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I X 

LO S CRITT ORE 

? 4 

A CHI LEGGE. 


E Storie de’ Sacri Eroi ci fogliono riufcire tan- 
to più utili quanto più fono efatte e fincerc . 
Dall’ efattezza noi allettati a fpetto leggerle , 11 
riaccende ancor fpetto in noi il defiderio d’imitar 
k loro virtù . La fincerità non facendoci dubitare 
di verun fatto ancorché forprendente , c’induce a 
riconofcer la Divina Onnipotenza in lor ftata operatrice di effetti 
prodigiofi . L’ una e 1’ altra mi fono iftudiato di ottèrvare con 
ogni diligenza nello fcrivere il Compendio Storico della Vita 
e Miracoli del noftro Beato Fondatore . Con ciò fperando di 
aver io abbaflanza proccurato il maggior frutto , che ritraer 
mai fi pofia dalla fua lezione. 

11 foftanziale de’ fatti , che quivi fi leggono , ho io fedel- 
mente eftratto da' Sommar; de’ Procefiì formati per la fua Bea- 
tificazione . Per la foftanza de’ fatti non pofifono giammai averli 
documenti nè più efatti nè più finceri di quelli . Nel Somma- 
rio Grande e nel Sommario Aggiunto fulle Virtù , e fpccialmente 
io un Catalogo a quello annetto , vi fon parte inferiti parte in- 
dicati que’ Scrittori tanto elleri quanto noftri , che regiftraro- 
no le azioni del noftro Sacro Eroe , ed i prodigi dal Sommo 
Iddio per etto lui operati . Nel detto Catalogo tra gli elleri è 
indicato il Dottore Ignazio deVivcz, dal quale nel 1684, fi pub- 
blicò in Napoli colle ftampe una Vita/ ben voluminofa dei Bea- 
to . Or da quella rni fon fatto lecito di rilevare alcun’ efterne 
circoftanze de’ fatti, le quali non fi richiedono dall* efattezza.» 
de’Proceffi ma ben*! dall* efattezza di una Storia. Per lo ftef- 

b fa 
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fo fine mi fono ancor fervilo delle Notizie IJforiche del noflr’ 
Ordine date in Roma alle (lampe dal P. Clemente Pijelli nel 17 io. 

Il tempo in cui fcrilfe il Vivez fu molto prollìmo all’età 
del noftro Beato. Quelli mori nel i 5 o 8 . I fonti dai quali cavò 
le fue Notizie il Pijelli fon le Scritture elìdenti nei nollri Ar- 
chivi . Non potrà perciò alcuno aver dubbio di ricevere i lo- 
ro documenti per autentici . Nè faranno quelli per derogar 
punto all’ efattezza e (inceriti del prefente Compendio Storico 
tratta principalmente da* documenti de’ Sommar; . 

1 luoghi , donde fon cavati i documenti di cui faccio ufo , 
fi allegano colle feguenti lettere . G. che efprime il Sommàrio 
Grande. A. 1 * Aggiunto . M. il Sommario de* Miracoli . V. la Vi- 
ta del Vivez . N. le Notizie del Pijelli . 11 numero fegnato do- 
po ciafcuna lettera nota la pagina. Per efempio G. 127. ligni- 
fica nel Sommario Grande alla pagina 127. 
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MICHAEL RECIO 

Clerìccrum Regularium Minorum 
PR AEPOSITUS GENERALI S. 


C UM Li brutti , cui citulus : Compendio Storico dello Vito del Rea- 
to Francefco Caracciolo a I*. Auguftino Cencelli Ordinis noftri 
Sacerdote confcriptum duo ex noftris , quibus id commifimus , re- 
cognoverint, & in lucem edi pofle probaverint , ut typis mandetur 
poteftatem quoad nos facimus , fi iis , ad quos fpedat , ita vide- 
bitur . 

Oatum Romap in Aedibus noftrii S. Laurentii in Lucina 16. 
Augulti 1769- 

Michael Recio Praepofituj Generalis C. R. M. 


Alexander Maria Lieti C. R. J/. Riti i J . Geniti Seerelarml- 
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IMPRIMATUR, 

Si videbitur Rmo Patri Magiftro Sacri Palatii Apofiolici. 

D. Jordanut Patriarci. Atitiocb. yicefgerem . 

^xxxxxxxxx>o*xxxxxxxxxxs9«<xxxxxxxxx^^^ 

APPROVAZIONE. 

"I^T EL Compendio deile Virtù , e Miracoli del Beato Francefco 
Caracciolo Fondatore de’Cherici Minori , che ho letto per 
comandamento del Rmo P. Maeftro del Sac. Palazzo Apoftolico, 
non folamcnte non ho ritrovato cofa . che difconvenga alla Fede , 
ai editimi : che anzi ho notata con mio fingolar piacere la pruden- 
za e ’l zelo dell’Autore, che Itando alle regole di un fuccinto rag- 
guaglio, quale fi voleva, della Vita del Beato, ha nondimeno in- 
ferite ben fpeffo e a tempo gravi faviflQme rlfleffioni ben atte a far 
ponderare infieme ed imitare il grand' efemplare , che propone . 
Stimo quindi di gloria al Beato , e di vantaggio ai Fedeli il per- 
metterne le Rampe . 

Dal Convento de* SS. XII. Apolidi i7.Agofto 1769. 

F. Giufeppe Antonio Martinelli Confaltore 
delle Sacre Cong. dell’ Indice , e Riti . 

IMPRIMA TVR . 

Fr. Thomas Auguflinus Ricchinius Ordinis Praedicatorum 
Sacri Palatii Apottolici Magifier . 


IN- 


Digitized by Google 


Xlll’ 


I N D I c E 


Lib. I. Cap. 1. 1 

vi 

r Afcita del Beato . Primi faggi di vir- 

: . J 

lN 

[ tù cri/liane nella fua Puerizia e Ado - 


Icfcenza . Pag» 3 

Cap. II» Infermità grave del Beato . Sua rifoluzio- 
ne di confagrarfì a Dio . Suo pa faggio in 

Napoli . Pag. 9 

Cap» III» Efercizj di pierà del Beato in Napoli . 

Sua promozione al Sacerdozio . Si aferi- 
ve alla Compagnia de ' Bianchi . Pag. u 

Cap. IV. E' chiamato da Dio il Beato con modo 
prodigiofo a fondare un nuovo Ordine. 
di Preti Regolari . Sua prontezza in cor- 
rifpondere alla divina chiamata . Pag. 14 

Cap* V. Si ritira il Beato con due Compagni nell'E- 
remo de' RR. PP. Camaldole/t di Napo- 
li per formar le Regole del nuovo IJli- 
tuto . Pag. l_p 

Cap. VI. Si unìfcono al Beato altri Compagni . Suo 
viaggio in Roma . E virtuofi atti in tal ' 
occajione dal medeftmo efer citati . Pag. 3 3 

Cap. VII. Opere di pietà del Beato in Roma . Sua 
fiducia in Dio . Approvazione dell' Ordì* 
ne e Beneficenze del Sommo Pontefice Si- 
ila V. - Pag, a 6 

Cap. 


Digitized by Google 


XIV 


Cap. Ult. Ritorna il Beato in Napoli . Sua/olenne 

Profeffone . Principio delPOrdine . Pag. 34 
Lib. II. Cap. I. Si parte Vrancefco da Napoli per la Spa- 
gna . Sua carità , umiltà , e pazienza 

nel viaggio . Pag. 43 

Cap. II. Arrivo del Beato in Madrid . Ciocché 
ivi Egli opera. Suo p a /faggio in Valen - 
za . E predizioni fattegli da due gran 

Servi di Dio. Pag. 47 

Cap. III. Imbarco del Beato in Denia. Egli pre- 
vede una tempefta , e ajjtcura la libera- 
zione dal naufragio . Perduto entro un 
bofco è foccorfo da Dio . Giugno in Na - 
poli . Pag. <£q 

Cap. IV. Si ammala Vrancefco gravemente . Ot- 
tiene la Cbiefa di S. Maria Maggiore 
di Napoli per flabilirvi V IJlituto . Con- 
ferma dell'Ordine e Grazie de' Sommi Pon- 

• tefici Gregorio XIV' Clemente Vili. Pag. 70 

Cap. V. Il Beato è eletto Generale Perpetuo dell'Or- 
dine . Sua rinunzia e accettazione per 
foli tre anni . Sue azioni virtuofe in tale 
Officio . Viaggia la feconda volta per la 
Spagna . Pag. 79 

Cap. VI. Alloggia Vrancefco nel Pubblico Of pe- 
dale di Madrid . Opere di pietà ivi efer- 
citate . Vondazione de IP Ordine in quel- 
la 


Digitized by Google 


xr 

la Città . Sua pazienza nelle perfecu- 
• zioni . Suo ritorno in Italia. Pag. 89 

Gap. VII. Premure del Beato per Jlabilire la Fon- 
dazione dell' Or di ne in Roma e nella Spa- 
gna . Sua Conferma nella Carica di Ge- 
nerale . Ciò eh' Bglì dì /ingoiare opera fi 
fe . E' eletto Prepo/ìto e Macjlro de' No- 
vizi in Napoli . Pag. 104 

Gap. Vili* Viaggia Francefco la terza volta per 
la Spagna . Sua eroica virtà cogli av- 
verfarj . Fondazione dell' Ordine in Va- 
gliadolìd . Beneficenze del Monarca Fi- 
lippo III. Pag. 1 1 7 

Cap. Ult. Francefco fi porta in Alcalà , e vi fon- 
da un Collegio . Prende la direzione del 
Noviziato in Madrid . Sue viriti , pre- 
dizioni , prodigi . Ritorna in Italia _» 
coll' Officio di Vifitatore Delegato .Pag 124 
Lib. III. Cap. I. Zelo del Beato per V offervanza del 
Quarto Voto . E' eletto in Napoli Prepofi- 
to di quella Cafa , t Vicario Generale in 
Italia . Altre opere virtuofe , profezie » 
e miracoli di lui. Pag. 

Gap. II. Premure del Beato per ottenere in Ro- 
ma la Cbiefa di S . Lorenzo in Lucina . 
Conceffione della medefìma e Beneficenze 
del Sommo Pontefice Paolo V. Quan- 
to 


Digitized by Google 



XVI 


to Quegli vi Operaie di meraviglio - 

fo. Pag» 155 

Cap. Ili* Ottiene Francefco l' e [emione da ogni 
Carica dell' Ordine . Rinunzia alle Di- 
gnità Ecclejìajlicbe . Si predice la mor- 
te. Pag. 167, 

Cap. IV. Vifìt* H Beato la Santa Cafa di Lore - 
to . Coniazioni e Rivelazioni ivi avu- 
te . Viaggia per Agnone . Prevede vici » 

no il / i/o morire. Pag. 172 

Cap. Ult. Ultima Infermità e morte del Beato 

Francefco . Pag. 180 

Lib. IV. Cap. I. Efequie , Apertura , e Traslazione del 

Sacro Corpo in Napoli . Pag. 199 

Cap. II. Fejla celebrata ad onore del Beato in— 3 

Napoli. Pag» 206 

Cap. HI. Introduzione della Caufa t nella Sacra 

Con arre l'azione de' Riti • Sue vicende > 

. o a : 

; Avvenimenti prodigio/i . » Pag. 219 

Cap. Ult. Pro/eguimento della Caufa . Altri ac - 
ci de mi , e prodigi . Beatificazione di 
Francefco Caracciolo . Pag. 247 


COM- 


1 


Digitized by Google 



Digitized by Google 




I 

j 

Jì*m S */£T ime, Ami. i/*^ . <fì'. 


Digitized by Google 



5 



COMPENDIO STORICO 


DELLA VITA E MIRACOLI _ 

BEATO FRANCESCO 

CARACCIOLO 

LIBRO PRIMO 

C A P. I. ' 

Nafcita del Beato . Primi faggi di ‘virtù crijìiane 
nella fua Puerizia e Adolefcenza » 

E varie e numerevoli azioni di 
un grand’ Eroe non li poterono 
mai tutte fu picciol quadro de- 
lineare da verun pittore , per 
quanto eh’ ei fi forfè eccellente » 
Dalla piccioiezza della tela fu quegli Ièmpre_, 

A 2 coflret- 
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4 

coftretto a ritrarne poche in tutta profpettiva, 
a toccarne delle altre fol di fcorcio , e a trala- 
fciarne moltilfime . In una limile fvantaggiofa 
condizione io mi trovo in dovendo fcriver la 
Vita del BEATO FRANCESCO CARAC- 
CIOLO entro i termini angufti di un compen- 
dio. Quivi non mi è pofTibile per la gran va- 
rietà e per lo gran numero delle Tue eroiche., 
azioni di rapportarle tutte , nè di efporre tut- 
te quelle che rapporto nel loro intiero profpet- 
to . Per breve tempo egli vide fu quella terra. 
Ma i fuoi pochi giorni furon tutti pieni di ope- 
re virtuofe, di meriti, di prodigj. Le forze del- 
la grazia sì maravigliofamente in lui operaro- 
no, che nel corto fpazio del fuo viver terreno 
di 44. anni lo rendettero un grand’ Eroe , un’ 
Eroe .prodigiofo . Nulladimeno in poche pagine 
racchiuderò tanto che balli per far applaufo al- 
le fue gloriofe gefta , e per magnificare Iddio 
che fu Tempre ne fuoi Santi mirabile (*).. 

II. Tra i molti rami, ne’ quali fi divife la 
nobilifiìma Famiglia Caracciola , uno è quello 
che porta 1 ’ agnome di Pifquizio mutato dal voi-. 

g? 

(*) Salm. <57. v. 
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go in Svizzero. Il quale pofcia diramandoli ne’ 
Duchi di Martina , ne’ Principi di Marficove- 
tere, ed in quei di Santo Bono, da quello ra- 
mo ne difcefe quello de’ Duchi di Celenza, e 
da quello l’altro de’ Principi della Villa, don- 
de il nollro Beato traile la fua origine .1 di 
lui genitori furono D. Ferrante, o fia Ferdinan- 
do Caracciolo Pifquizio, e D. Ifabella Barattuc- 
ci , che furono i primi Signori delle due vicine 
Terre di Villa Santa Maria, e di Montelopia- 
no . Son quelle lìtuate prelfo le rive del fiume 
Sangro nella Provincia di Abruzzo Citra in di- 
Itanza da Chieti Capitale di detta Provincia 
30. miglia, e da Napoli 90. Ebbeno quelli pii£ 
fimi Conjugi tre mafchj ed una femmina , la 
quale fi confagrò a Dio nel ragguardevole», 
Monillero di D. Regina di Napoli . Il Primo- 
genito D. Fulvio ifpofato con D. Aurelia Ca- 
racciolo di Santo Bono profeguì la linea degli 
odierni Principi della Villa . Il Secondogenito 
D. Antonio profefsò nel chiariflìm’ Ordine Tea- 
tino , e vi rifplendè nella pietà e dottrina . Il 
Terzogenito fu il B. Fondatore (*) . 

m. 

(*,) Alb. Genealog.MS. 
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An. 1563. 


An. 1568. 


An. ij7j. 


VITA DEL B. FRANCESCO 

III. Egli nacque in Villa Santa Maria ai 
13. di Ottobre nel 1563. ( 0 . Fu levato dal 
Sacro Fonte col nome di Afcanio (2). Pafsò la 
puerizia, e Tadolefcenza nelle due Terre fo- 
praddette, dove i genitori alternativamente di- 
moravano (}). Sin da fanciullo lor inoltrava in 
tutte le azioni della faviezza , della pietà , del- 
la religione (4). Abborriva qualunque giuoco 
o leggerezza puerile, fol dilettandofi d’interte- 
nimenti ferj profittevoli e divoti (5) . Il genio 
de’ fanciulli ci fa pur troppo preveder Y opere, 
per le quali quei fon nati . Vedendo i genitori 
che all’ ottima indole di Afcanio fi accoppiava 
un’ ingegno loprammodo fervido e acuto , non 
trafcurano di fargli apprendere infiem co’ pre- 
cetti della morale i primi rudimenti delle let- 
tere. E dopo che fu in quelli illrutto con al- 
trettanta follecita cura lo applicano agli lludj 
delle fcienze , nelle quali fece in breve tempo 
de* gran progrelfi (6) . Non minore però fu il 
di lui avanzamento nella pietà crilliana . Ben 
conofcendo che lo Audio non è virtù quando 

non 


( 1 ) G. 1 5 . 1 7. 1 8.Scc. (2) G.ivì. (5) G. 19*51. 

(4) G.20.JI.33.JS. (5) G.30.31.3J. (<J) G.jo.V.ll. 
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•CARACCIOLO. LIB. I. CAP. I. 

non ha il timor di Dio per bafe . Profetava 
fin d’ allora una particolare ardentiflìma divo- 
zione alla B. Vergine , ch’ei fi era già fcelta^ 
per Avvocata . In di lei oflfequio fin d’ allora 
intraprefe le pie coftumanze, che furon poi in 
lui perpetue, di recitare ogni giorno l’Uffiziuo- 
lo, ed il Rofario , di venerare qualche divota 
fua Immagine , e di fantificar tutti i Sabbati 
con rigorofo digiuno (i). Divozione pur anche 
ardentiflìma fi fcorgeva in Afcanio all’Augu- 
ftiflìmo Sacramento, accoftandofi egli fpeflo al- 
la Sacra Menfa con indicibile raccoglimento e 
fervore ( 2 ). 

IV. Dalla adolefcenza incominciò Afcanio 
a fpiegare la fua carità coi poveri . Si vedea 
fovente implorare da’ genitori qualch^ fuflidio 
per fovvenire alla fame o nudità di quelli (}). 
Ma di ciò non contento prende la coftuman- 
za , che poi fempre ritenne , di fottrarre buo- 
na porzione dalle migliori vivande per indi ri- 
partirla a’ poveri colle proprie mani (4). Com- 
paflìone sì tenera ei nutriva verfo de’ medefi- 

mi , 

« 

(1) G. 198. A. 27. V. ^58. (i) G. 31.33. £4. 

(3) G. 190. V. 458. 459. (4) G. 199. 200. V. ivi . 
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mi , che non potendo lor dare alcun foccorfo , 
grandemente fé ne affliggeva . E più volte et 
prefle col pianto la fua grande afflizione (i). 
E appunto allora maggiormente lor dava fen- 
za avvederfene , donando loro una parte di fé 
medefimo, come S. Gregorio ci avverte (*). 

’ V. Era fopratutto ammirabile in Afcanio 
Ab. i 579. giovanetto avvenente e manierofo una modeftia 
e purità di coftumi non ordinaria . Per mante- 
nere illibata la fua innocenza nega a* proprj 
fentimenti ogni minima libertà , per cui fi po- 
telfe ancor folo oflùfcarne il candore ( 2 ) . Nelle 
ore difimpegnate dallo Audio , e da’ foliti fuoi 
efercizj di pietà fe n’efce follecito fuor dell’abi- 
tato alle caccie , per fuggir così da ogni peri- 
colo che la fua purità avelie potuto incontrare 
converfando ( 3 ) . In tal modo fpeciofo ei delu- 
fe gli allettamenti del fenfo . Gelofo pertanto 
di confervarfi puro di corpo e di mente, al fen- 
di* parola poco men che onefta àccendevafi di 

fanto 

(*) Qui extenora largitur, rem extra fe ^ofìtam tribuit. 
Qui autem fìctum aut compaflionem , aliquid fui ipfius dat . 
Lib. 20. cap. 27. 

(1) V. ivi . (2) G. 253. 257. 258»- 240. 

( 3 ) G. 34. 36 . V. 1 2. 
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fanto fdegno . Afcoltando ne’ famiglj un parlar 
licenziofo, acremente gli ammoniva, e fece an- 
cor più d’uno licenziare dal ferviziofi). I cat- 
tivi difcorjì corrompono i buoni cojìumi (*) . 

c a/ P. I I. 

. Infermità grave dei Beato. Sua rifoluzione 
di confagrarji a Dio . Suo 
pajf aggio in Napoli . 

I. TN età di anni 22. vien forprefo Afcanio A 
X dal mal di lebbra , che tutto lo deforma. IJ J 
in una piaga flomachevole (2) . Sotto la divi- 
fa. di peccatore così afflitto nel corpo non fi 
fmarrì egli punto qual’ altro Giobbe nello fpi- 
rito . I continui dolori , patimenti, e affanni 
del male riufcivano alla fua delicata complef- 
fione fenfibiliflìmi . Pur tra quelli fi mantenne 
Tempre ilare nel volto, e fofferente nelle paro- 
le (3) . Sicuro indizio dell’ amor divino , che 
fi andava dilatando nel di lui cuore . 

. B IL 

(*) I. Cor. 1 5. v. 33. 

(O G. 33. (x) G.37.39. 4°- (3) G. 44. 
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II. Si vede Afcanio dalla fierezza del ma- 
le abbattuto di forze , vicino a morire , già 
fatto nel corpo quali un cadavero abbominevo- 
le(i,). Alla veduta di oggetto si moftruofo com- 
prende il di lui fpirito da celefte lume illuftrato 
la vii condizione del corpo, e la vanità di ogni 
umana grandezza. Indi concepifce un’odio fan- 
to di fe , e di tutte le cofe mondane. A Dio 
rivolto con fervorofe preghiere gli addimanda 
prolungamento di vita, purché foffe di fuo pia- 
cimento . Promettendogli di abbandonare il fe- 
còlo , e a lui intieramente dedicarli. Avea già 
rifoluto d’ impiegar tutta la vita , che folle Id- 
dio per concedergli , in opere di maggior glo- 
ria e fervigio divino $ onde potefle colla vita 
temporale meritarli 1 ’ eterna (2) . Efaudifce Id- 
dio le preghiere di Afcanio, rifanandolo dall’in- 
fermità con guarigione quali miracolofa ( 3 ) . 
DegnolII Iddio in si fatta guifa fcovrire i fuoi 
imperfcrutabili difegni filila perfona di Afcanio. 

III. Appena quelli rifanato manifella a’ ge- 
nitori la fua rifoluzione, e promelTa a Dio lat- 
ta . Ottien da loro la licenza di fegregarll dal- 
la 

(OC, 37. 39. (z) Ci. 50. S7‘ 4 1 * 44 * (s) G. 3 S>. 


\. 
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la cafa paterna, e ritirarli in Napoli . Quindi 
lor rinunzia per Tempre tutto ciò che fa di mon- 
do , preferendo V umiltà di Grillo al fallo del 
fecolo per divenir vero nobile . Vendè tutto 
quel che avea di fuo proprio ufo , e difpensò 
il denaro ritratto a’inendici (i) . Così de’ beni 
terreni affatto fpogliato per teforeggiar de’ ce- 
lelli , umile e povero fi trasferifce fenza in- 
dugio in Napoli (2) . 


CAP. III. 

Efercizj di pietà del Beato in Napoli . Sua 
promozione al Sacerdozio . Si afcri'vc 
alla Compagnia de Bianchi . 


I. T A prima cura di Afcanio giunto in.^ 
I a Napoli fu quella di affumer 1 * abito 
chericale (3 ) . Chi nell’ interiore fi è già velli— 
to dell’ uomo nuovo non foffre di vederli ri- 
coperto del vecchio nell’ elleriore . A fin poi di 
renderfi idoneo minillro de’facri Altari, e de- 
gno difpenfatore de’ Divini Mifterj , fi applica 

B 2 ben 


An. 15S6. 


(1) G. 190. ijz. 228. (2) G. 34. 35. (5) G. 30. 39 • 
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ben tofto agli ftudj della Sacra Teologia (i) , 
Impiegando le altre ore del giorno che gli re- 
ftavan libere in orazioni e vifite di Chiefe(2). 
Di tal Torta fi affezionò all’ efercizio dell’ ora- 
zion mentale, che privandoli del Tonno vi fpen- 
deva buona parte ancor della notte ( 3 ) . Speri- 
mentò da principio eflèr quella la Tcuola dove 
fi apprende la vera Tapienza . Andava in cerca 
delle ChieTe piu rimote e meno frequentate , 
acciocché ivi potefle con maggior libertà sfoga- 
re orando i Tuoi affetti con Dio (4). Le Tue più 
deliziofe contemplazioni fùron quelle di Gesù 
Crocififfo , e dell’ amor Tuo infinito mofirato 
all’ uomo con farli di lui cibo nel Pane Euca- 
rillico (5) . Qual’ altre confiderazioni più effica- 
ci di quelle per infervorarli nell* amor divino ? 

IL Avendo concepito ardente defiderio di 
più direttamente unirli con Dio per mezzo del 
Sacerdozio , a quello fi difpone con divoti e 
fervorofi efercizj in un facro ritiro di molti gior- 
ni . Dopo di che viene confagrato Sacerdote con 
abbondantiflima confolazione del fuo fpirito ( 6 ). 

Ta- 
ci) G. 36. (2) G. 34. V. 27. (3) V. ivi. (4) G. 40. 

(<;) A. 27. V. 27. (6) G. 36. 3$. 40. V. 27. 28. 
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Tacerò quivi gli atti di religione di pietà di 
amore , co’ quali celebrò il primo Sacrifizio . 
Dirò fol tanto che in Afcanio fi ravvivò lo fpi- 
rito de’ primitivi Sacerdoti di Santa Chiefa. Si 
prefcrive un tenore di vita, il quale folle con- 
forme alla fantità dello Stato Sacerdotale. Nè 
ad altro più attende , che alia fola fantifica- 
zione di fe e de’ proflìmi (i) * 

III. Or per potere a quella maggiormente 
cooperare, proccurò di elfere aferitto alla Con- 
gregazione nominata de Bianchi , eretta in un’ 
Oratorio dedicato alla B. Vergine fotto il tito- 
lo di Succurre miferis (2) . Ha ella per iftituto 
1 * ajutare a ben morire i condannati al patibo- 
lo, oltre a molte opere che pratica di miferi- 
cordia e pietà criftiana . Stata ella Tempre», 
com’è ancora oggidì cofpicua, sì per le per- 
fone della primaria nobiltà che la compongono, 
che per le fante virtù che in quelle rifplendo- 
no . Ammeflo Afcanio a quella nobilififima e 
piiflìma Adunanza tutto fi diffonde in opere di 
ardente carità verfo Dio, e de’ profilimi (3 ) . 

CAP. 


(i)G. 50. 38. (z) G. 30. ji. &c. (3) G. ivi. 


An, 1 j88. 
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CAP. IV. 

£’ chiamato da Dio il Beato con modo prodigiofo 
a fondare un nuovo Ordine di Preti Regolari . 
Sua prontezza in corrifpondcre 
alla Divina chiamata . 

I. I/RA tante opere di fua ardente Carità 
JL fentiva egli tuttavia de’ forti impulfi ad 
An. 1588. abbracciar lo flato Religiofo , come avea nell’ 
infermità a Dio promeffo. Ma non fapeva de- 
terminarli ad alcun* Iflituto Regolare di tanti 
varj , che fiorivano nella S. Chiefa(i). Nè po- 
tea conofcere per qual .Iddio il voleffe , o per 
uno contemplativo fol dedito al divin culto, o 
per un’attivo impiegato nel fervigio de’ proffi- 
mi(a). Con ugual forza operava 1 amor di Dio 
e del proffimo nello fpirito di Afcanio. In ta- 
le flato di fofpenfione e di tenebre con affidue 
orazioni e penitenze ricorre al Padre de’ lumi ( 3 ). 
Non flette molto a rifplendere fopra di lui la 
divina luce. 

II. 


(1) G. 33 . 41. 45. V. 30 . (2) G. 3 2. 3 3. V. 3 1. 

(3) G. ivi. V. ivi . 
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II. D. Giovannagoftino Adorno Nobile Sa- 
cerdote Genovefe era da qualche anno infpi- 
rato a fondar un’ Ordine di Preti Regolari . 
L’ Iftituto de’ quali non folle tanto nuovo 
quanto particolare . Doveva unire infieme la 
Vita Contemplativa coll’ Attiva . Onde quei 
poteflèro a norma della Vita de’ primitivi Che- 
rici attendere alla propria ed altrui fantifi- 
cazione (i). Tale Iftituto tutto a feconda del 
cuor del Beato volle preordinarli dalla Sa- 
pienza Infinita . Si trovava 1 ’ Adorno pari- 
mente in Napoli nel 1588. coll* antico fuo 
Direttore di fpirito il Padre D. Bafilio Pi- 
gnattelli Cherico Regolare . Fu quelli un uo- 
mo di (ingoiar pietà dottrina ed efperienza , 
che poi morì Velcovo dell’Aquila . Vien qui- 
vi 1 ’ Adorno dal medefimo efortato ad effettuar 
1 ’ infpirazione e il difegno del nuovo Iftituto 
Regolare . Avea il Pignattelli sì nell’ infpira- 
zione che nel difegno riconofciuta 1’ opera__, 
del Signore ( 2 ) . Non volle dunque 1 ’ Adorno 
più prolungare l’efeguimento. Manifefta i fuoi 
penfieri a D. Fabrizio Caracciolo de’ Principi 
. , di 

(O G « 4 1 » 4?* P. 2. 3. &c. (2; G.41. P.< 5 . 


An. 1588. 
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di Marficovetere, c Abate della Chiefa allora 
infìgne Collegiata di S. Maria Maggiore di Na- 
poli . Se lo fa compagno , e concerta feco di 
dar principio all* ardua imprefa (i) . 

III. Parve però quella ai due gran Servi 
\n 1588. ^ mo ^ to Superiore alle loro fole forze. 

Perciò rifolvono di provvederli di un terzo com- 
pagno, per cui fi dalfe forte foftegno al grave 
pefo della nuova macchina della Religione di- 
fegnata. Dopo varie confulte fpedifcono per un 
fervo un biglietto ad un altro D. Alcanio Ca- 
racciolo ( forfè del ramo ftelfo de’ Principi di 
Marficovetere dal quale difendeva il Fabrizio) 
che ancora era lor Confratello nella memorata 
Compagnia de Bianchi (2) . L’ Adorno e il 
Fabrizio ftimaron meglio con biglietto, piu to- 
lto che a voce , d’ invitare quell’Afcanio ad 
elfere lor compagno in un* opera di tanta glo- 
ria e fervigio del Signore . Potea così egli de- 
liberare con più matura riflefiìone(j) . In que- 
llo mentre fe ne flava nell’ Oratorio de Bian- 
chi [il noltro Afcanio , fervorofamente fuppli- 

can- 

(1) G. 37. 41.43. (2) G. 31. 32. 37, 40. &c. 

0 ) G. 31.jj.41. 
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cando Iddio a trarlo fuori delle tenebre e fo- 
fpenfioni tra le quali era involto il fuofpirito, 
con indicargli quell’ iftituto , che aveflè dovu- 
to feguitare (1) . Colà giunto il fervo fpedito 
dai due Compagni, a dirittura in lui abbatten- 
dofi gli confegna fenz’ altro penfiero , o ricer- 
ca il biglietto a quell’ altro Afcanio indirizza- 
to (2). Fu divina difpofizione , che nè il fervo 
nè i padroni avvertiffero di effervi due Afcanj 
dello fleflb cognome Caracciolo . 

IV. Non appena legge il noftro Afcanio nel 
biglietto l’invito, che tolto in quello conofcen- 
do la divina chiamata fi porta follecito a tro- 
var l’Adorno e Fabrizio ( 3 ) . A loro piedi 
proftrato , benché fi confetti infufficiente per la 
grand’opera a cui lo avevano invitato , pur con- 
fidando nell’ ajuto divino lor pronto fi offeri- 
fce per compagno e feguace (4) . Attoniti ri- 
mafero i due Compagni nel vederli a piedi un’ 
Afcanio diverfo da quello che afpettavano. E 
nello sbaglio fatto dal fervo in confegnare il 
biglietto ravvifando un tiro della Divina Prov- 

C viden- 

(1) G. jz. 33. 34. & c. (i) G. 31. 32. 3j, 40. 41. &c, 

(j) G. 3 1. jz. &c. A. il 7. (4) G. 54. 
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videnza , ftefe le braccia lo follevarono dalla 
terra . Quindi oflèrvando nell'Afcanio da eflt 
non afpettato una falda rifoluzione , un franco 
(laccamento dal mondo, maggiormente (1 accer- 
tano di averlo Iddio lor mandato', il ricevono 
pertanto con pienezza di giubilo in lor compa- 
gnia fi). Gli appalefarono pofcia lo sbaglio fat- 
to dal fervo, per cui folo da Dio riconofceva- 
no la di lui elezione , confelfandogli di aver* 
eglino all’altro Afcanio diretto il biglietto ( 2 ). 
Servi quello a’ divini difegni pei due Afcanj, 
come la forte pei due giufti Barfaba e Mat- 
tia (*). Ma il noflro Afcanio, che dal fopra- 
fcritto e dalla confegna del biglietto non— 
avea potuto fofpettare di verun’ equivoco , in 
ciò udendo adora gl* incomprenfibili giudizj 
dell’Infinita Sapienza. Indi via più s’infiamma 
all’ opera , a cui fi riconofce da Dio chiama- 
to con modo prodigiofo(j). Nella divina chia- 
mata benché folle 1’ ultimo il Beato, era non- 
dimeno il primo nella divina preelezione. Ave- 
vaio Iddio trafcelto per Capo e Fondatore». 

di 

(*) Ai 5 h io. v. 26. 

(1) G. 43. (2) G. 32. (3) G. 31. 32. 34. 
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di un’ Ordine , che fol da lui fi dovea ftabi- 
lire e propagare , come fi farà noto nell’ an- 
dar della Storia. 

GAP. V. 

Si ritira il Beato con due Compagni nell' Eremo 
de' RR. PP. Camaldolejì di Napoli per for- 
mar le Regole del nuovo ljìituto . 

I.TN diftanza da Napoli poco meno di 4. 

1 miglia fulla cima di un monte , che la 
rimira dalla parte di tramontana , è fituato 
l’ Eremo detto del Sahadorc , de’ RR. PP. Ca- 
maldolefi . Dove Tempre fi è mantenuta la più 
firetta regolare oflervanza del Sacro Iftituto di 
S. Romualdo , e vi fono fiati Religiofi di Tan- 
ta vita . Quivi determinò Afcanio di ftar ri- An ' 
tirato per qualche tempo coll’Adorno , e Fa- 
brizio. Affinchè tutti e tre lontani dagli ftre- 
piti del Mondo , e nell’ orazioni e penitenze 
concordi , potettero implorare dal divino Spiri- 
to la pienezza de’ Tuoi doni . Dai quali fanti- 
ficate le loro anime , fi rendettero ancor vale- 

G 2 voli 
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voli a diriger 1* affare importantifiìmo del nuo- 
vo Iftituto , che Iddio fi degnava per loro 
mezzo fondare nella fua Chiefa(i). I SS. Apo- 
ftoli nel folo ritiro del Cenacolo furon ripieni 
di forza divina per intraprendere e foftenere 
il loro miniftero (*). 

II. In quella facra folitudine appena erano 
g entrati i tre novelli Anacoreti , che già non 
più fi diftinguevano dai più fervorofi anziani 
nella regolare offervanza. Convenivano di giorno 
e di notte ai Divini Officj , agli altri divoti efer- 
cizj , e ip tutte le afprezze di quella vita ( 2 ), 
Nè di ciò paghi fi preferi fiero delle altre par- 
ticolari penitenze ed orazioni ( 3 ) . Dopo di 
aver’ eglino a tutto ciò foddisfatto , fi raduna- 
vano a confultare intorno alle Regole da fta- 
bilirfi nel nuovo premeditato Iftituto (4). E poi- 
ché quefto doveva efiere parte Contemplativo 
e parte Attivo , fi dettero a fcegliere dagli al- 
tri Iftituti Regolari di vita o Contemplativa 
o Attiva tutti quelli efercizj , pei quali ciafcun 

di 


(*) A£h 1. v. 8. 

(Ó V.48.G.74. (2) V.48.49. Ci) V.ivi. (4) V.ivi. 
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di loro fpecialmente rifplende nella Santa Chie- 
fa . E quelli per lo primo ftabilirono come pro- 
prj del nuovo Iftituto. Difponendo in maniera, 
che da’ Tuoi feguaci or fi potette converfare 
con Dio ne’ cieli , ed or co’ prottìmi in ter- 
ra (1) . A guifa degli Angioli che afcendeva- 
no e difendevano per la Scala mifteriofa di 
Giacobbe (*) . A render poi più facile ai -fe- 
guaci Tacquifto della perfezione per mezzo dei 
riabiliti efercizj , fu inoltre da loro determina- 
to di obbligar quelli al quarto Voto di Non 
Ambir Dignità veruna fuori dell’ Ordine (2 ) . 
L’ ambizione al dire di S. Bernardo è la rug- 
gine delie virtù , la t ignito la della Santità (**) . 
L’ amore però divino efuberante nel cuor di 
Afcanio gli dettò di aggiugnere un circolo di 
penitenze ed orazioni , per cui non folo fi man- 
teneflfe nei feguaci fempre fervido e vigorofo 
lo fpirito , ma ancor fi dalle al nuovo Iftitu- 
to il fuo rifplendente diftintivo . Colle Peni- 
tenze Circolari vi folle ogni giorno dalle Felle 
in fuori un che digiunalTe in pane ed acqua , 

un* 

(*) Genef. 2$. v. 11. (**) Sop. il Salm. 90. 

(O G.45. (2) G. 17.62, 
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An. 1588. 


un* altro che fi facefle la difciplina, ed un che 
portafle il cilizio . Coll’ Orazione Circolare a 
vicenda in tutto il giorno fi aflìflefle orando 
avanti 1 * Auguftiflìmo Sacramento per lo fpa- 
zio di un ora da ciafcheduno in giro (1). 

III. Stabilite quelle ed altre regole ani- 
mate tutte dallo fpirito della fanta difcrezione, 
incominciaron fubito i tre Compagni a prati- 
carle per quello che potevano in loro fleflì . 
Abbracciando fin dall’Eremo quella vita reli- 
giofa , che voleano proporre agli altri da fegui- 
tare (2). Ma qui prova Afcanio un’interno com- 
battimento. Se ne flava egli nella più fervente 
orazione, che quando fente ad un tratto ribel- 
larli la parte inferiore di fe contra la fuperiore, 
quella volendo quella ripugnando foggettarfi al- 
la vita religiofa già intraprefa (s ) . Sperimentò 
in fe allora quella contrarietà tra le due leggi 
interne delle membra e della mente da S. Pao- 
lo ravvifata . E fu si gagliardo ed oflinato 

il 


(*) Video autem aliam Iegem in mcmbris meis repu 
gnantcm legi mentis mes . Rom.7. v.z^. 

(1) G. 61 . 77. 199. A. 27. (2) G. 181. V. 50. 

(j) G.113.A. 1 16 . 
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il conflitto, che lo fece fudar freddo e tramor- 

i 

tire , e ridulfe il di lui fpirito quali in procinto 
di cedere (ij. Rinforzato però quefto dalla gra- 
zia, che venne prefto in foccorfo, vittoriofo ei 
rifolve di feguire l’abbracciato Iftituto(2). Di 
sì bella vittoria volle la grazia coronare il noftro 
Afcanio . 

CAP. VI. 

Si unìfcono al Beato altri Compagni . Suo viaggio 
in Roma . E virtuojì atti in tal ’ occajìonc 
dal me defimo e fer citati . 

I. Tj Itornati dall’ Eremo in Napoli i treCom- An. 1588. 

f\. pagni divennero in breve col tenore della 
loro vita religiofa un’efemplare rifplendentiflimo 
di fante virtù . Per cui in lor compagnia tolto li 
unirono altri nove foggetti ragguardevoli e per 
la nafcita , e per la dottrina, e per l’integrità de* 
coftumi ( 3 ). Or già vedendoli in cortiflìmo tem- 
po moltiplicati in numero fuflìciente a formare 
Comunità Religiofa, concordemente giudicaro- 
no di non doverli procedere più oltre fenza l’ au- 

tori- 

(1) G. ivi. A. ivi. (i) G. ivi. A. ivi. (3) V. fz.P.?, 
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torità della S. Sede Apoftolica . E fcorgendo ri- 
tratta al vivo in Afcanio tutta la perfezione». 
dell’Iftituto, determinarono ch’ei fi portalle in- 
fieme coll’Adorno in Roijia per ottenere dal Som- 
mo Pontefice l’approvazione delle Regole, e la 
facoltà di congregarli in corpo di Religione (i). 

II. Solleciti fe ne partono a piedi i due com- 
pagni da Napoli fui principio della primavera, 
in abito umile da Cherici, privi di ogni umano 
fuflìdio , e folo affidati alla Divina Provviden- 
za (2). Da poveri e fconofciuti pellegrini limo- 
finando il vitto, e dimandando per carità l’al- 
bergo fanno il loro viaggio. Com’era fcarfo il 
cibo , così breve ancora il ripofo della notte . 
e il più delle volte fulla nuda terra . I difpre- 
gj de’ viandanti indifcreti, gl’improperj di al- 
bergatori incivili dovettero bene fpeflb lor fer- 
vóre di riftorofi). Null’ha di mirabile il foffrir- 
fi tali cofe da chi fia alle medefime affuefatto 
o dalla baffa fua nafcita , 0 dalla mifera fua 
condizione . I lor fanti colloquj , i divoti loro 
efercizj , le loro orazioni , e meditazioni fpe- 
cialmente di Gesù Crocififiò , che faceano di 

gior- 

(i)G. $$. 171, (2) G. 58. di. 7$. (j) G. ivi. 
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giorno e di notte rendevan loro dolce e fòave 
qualunque ftrapazzo e patimento (i) . Il monte 
del Calvario fu Tempre il monte degli amanti 
del Signore , ivi prendendo animo e conforto 
nel lor patire . Afcanio ch’eccedeva nell’ amo- 
re , volle di foprappiù veftirfi di afprilfimo ci- 
lizio , che lo coprilfe in tutta la perfona. Con 
quello viaggiò non folo , ma vifitò ancor le Ba- 
filiche e i Santuarj di Roma , nè di quello 
fpogliolfi finattantochè non fi vedde lacerato tut- 
to il corpo (2) . 

III. La partenza da Napoli dei due nobili 
e ammirabili Pellegrini non potè riufcire tanto 
fegreta , che non fi penetrali da molti . Onde 
il loro arrivo in Roma fu prevenuto con lette- 
re di avvifo a’ lor parenti ed amici . I qua- 
li facendo a gara di avergli per ofpiti nei 
proprj palagj , fi portaron fuori la porta della 
Città ad incontrargli, e ricevergli onorevolmen- 
te (3). Ma avendo eglino ciò preveduto, devia- 
rono dal Polito cammino per lungo tratto fuori 
delle mura , e all’ abballare del giorno entraro- 



( I) G. $7. 61. 74. V. 57. 58. (x) G. 194. 202. 

(3) G. j8. 61. 7$. 
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no in Città per altra porta diverfa da quella 
che riguarda la ftrada di Napoli , trasferendoli 
dirittamente al Convento de’ RR. PP. Cappuc- 
cini (i). Potevan mai gli umili viandanti con 
inganno più innocente render vani tutti i con- 
traflfegni lor preparati di ftima, di onore, di 
affetto? 

CAP. VII. 

Opere di pietà del Beato in Roma . Sua fiducia 
in Dio . Approvazione dell' Ordine e Benefi- 
cenze del Sommo Pontefice Sifio V. 

• * - » > 

I. Hiedono tutti fupplichevoli i due noftri 
V-J Pellegrini un pò di ricovero per quel- 
la fola notte a quei religiofiflìmi Padri . Ma 
fenza lor punto dadi a conofcere, anzi nel por- 
tamento nulla più lor moftrare della mendicità 
ordinaria . Sono perciò accolti da* medefimi col- 
la Polita carità (per cui come per tutte le altre 
virtù la Venerabile Religione Cappuccina fi è 
refa in ogni tempo illuftre e ricettati dentro 
di una ftanza picciola ed abbietta alla rinfu- 

fa 

(i) G. ivi . 
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fa eoa altri poveri (i). Non farebbono flati tan- 
to contenti nell’ ampiezza de’ palagj e tra il 
corteggio de’grandi , quanto quivi rimafero i no- 
firi poveri volontarj . Di lì a poco apprettatali 
a tutti loro la refezione , toccò ad Afcanio man- 
giare nella fletta fcodella con un lebbrofo tutto 
fchifo e puzzolente, e da ogni altro abboni- 
to (a). Non guftò egli mai vivanda piu gradi- 
ta . Confederava di aver in quello per commen- 
fale la perfona di Gesù Crifìofj), Che carico 
delle colpe degli uomini voli’ edere a guifa di 
lebbrofo in quefta terra raffigurato (*). Indi in- 
fiammatoli di carità fe lo ttrigne finitamente 
al petto. Imprime più baci fulle di lui piaghe, 
che affettuofamente netta e cura. Lo conlorta 
alla fanta pazienza , e poflolo fopra letticiuo- 
lo di viliflìmo Ararne , pretto lui fi corica per 
malamente alquanto ripofare dalla franchezza 
del viaggio (4) • - 

II. All’ apparire dell’ alba s’ incammina il 
Beato coll’Adorno per la vifita delle Bafiliche 
e de* Santuarj . In quefta v’ impiegarono piu 

»• , - - - - ■ -Da . ; v .. gior^ 

{*) Putavimus eum quafi leprofum . Ifa. 53 , y. 4 . 

* (•) G,ii, ^ 2 ^ G«(5i»74 , 75* 
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giorni con indicibile fervore, e confolazione_# 
di fpirito(i). Il primo mezzo da loro ufato 
per T adempimento del retto fine , per cui era 
no venuti in Roma, fu l’implorare l’ intercefiio- 
ne de’ Santi . Di foftentamento cotidiano lor 
ferviva quel poco cibo, che mendicavano alle 
porte de’ Luoghi Pii alla confufa cogli altri po- 
veri . Prendevano la fera un fcomodo alloggio 
tra gli altri mendici negli Ofpedali (2) . Dove 
eglino fra giorno foccorrevano gl’ infermi nell’ in- 
digenze del corpo coi piu vilioffizj, e nell’ in- 
digenze dell’ anima con fante iftruzioni , così 
a quelli facendofi ad un tempo e di follie vo 
e di profitto (3). Nel mentre però che in fe 
medefimi godevano di elfere per tal modo fco- 
nofciuti e negletti , fon ritrovati da que’ Per- 
fonaggi lor parenti ed amici , che dalla loro 
umiltà reftarono delufi nell’incontro lor fatto. 
I quali vedendo ne’noftri Pellegrini una men- 
dicità , che fembrava troppo difdicevole alla 
nobiltà della loro nafcita , fi adoperarono con 
preghiere , con perfuafive , e fin con violenze 
reiterate, acciocché mutaffer abito ed alloggio. 
' Ma 

• CO G. 58. V. <54. (x) G. 58. 74.75. (j) G. Iri. 
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Ma effi furono Tempre più collanti in non ac- 
cettar le cortei! offerte , come nell’ odèrvar la 
forma del loro vivere umile e povera (1). Chi 
è al mondo croci fidò , ed ha a fe crocififlo il 
mondo per amor di Gesù Grido , non trova 
altr’ onore nè altra gloria che nella di lui Cro- 
ce * 

III. Queda loro nondimeno attenenza di 
fangue co’primarj Perfonaggi nella Corte Ro- 
mana facilitò di elfer predo ammedì, conforme 
bramavano , a piedi del Sommo Pontefice Si- 
do V. Cui dopo aver efpodo la loro infpi ra- 
zione di fondare un nuov’ Ordine di Preti Re- 
golari , e la fodanza di quanto vi fi dovea pra- 
ticare, con tutta l’umiltà manifedarono l’ar- 
dente lor defiderio di ottenerne il Beneplacito 
Apodolico (2) . Dalla mente molto penetrante 
di quel gran Pontefice todo fi comprefe lo fpi, 
rito fuperiore , dal qual* erano guidati i due 
Soggetti. Donde ne concepì grandidìma dima, 

come 


(*) Mihi autem abfit gloriar! , nifi in Cruce Domini no- 
ftri Jefu Chrifti , per quem mihi mundus crucifixus eft , & 
ego mundo . Galat. 6 . v. 14. 

(1) G. ivi. (z) G. < 52 . 7 ?. 77. . _ . 


Ao. 158S. 


Digitized by Google 



3 o - VITA DEL B. FRANCESCO 

come appreffo la dimoftrò in amando di feco ló- 
ro fovente trattenerli in lunghi ragionamenti# 
fpecialmente col Beato , della cui età affai gio- 
vanile n’era ri mallo forprefo ( i) . Egli non ol* 
trepaffava i 25. anni . Deputò immediatamente 
il S. Padre per efaminar le Regole, e per ri- 
folvere fopra l’approvazione del nuovo Illituto 
i dótti e zelanti Eminentiflìmi Porporati Lan- 
cellotto. Santa Severina , Giulliniano, e Calla'-' 
gna , che gli fuccedette al Pontificato col nome 
di Urbano VII. (a). Nella prima Congregazio- 
ne da effì tenuta , benché fi encomiaffero le 
Regole , fi commendaffe l’ Illituto qualmente 
fanto e utile, contuttociò inforfero nelle tante 
e tali difficoltà per approvar Y erezione di un 
nuov* Ordine di Preti Regolari, che fu deter* 
minato effer quello un trattato da neppur per 
allora proporli. Quindi pollovi filenzio a nul- 
la più vi fi penfava(j). Ma il Beato pien di fi- 
ducia in quel Signore che lo avea moffo all’im- 
prefa , tuttavia ficuro ne fperava il fuo felice 
compimento (4 ) . 

IV- 

(1) G. 77. 88. V. 70. (2) G. 63. 77. 

lj) G.58.59. V.7Z. P .7. (4) G. 57.58. Vùvi. P.ivii 
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■ IV. Erano già trafcorfi due mefi di filen- 
zio, quando inafpettatamente riaflumono i pre- 
detti Eminentiflìmi la difcuflìone del trattato (r). 
Non so fe più indotti da interno divino impuL 
fo, o dalla fama della vita fingolare dei due 
Sacerdoti Compagni . Avendo quelli rifaputo 
che di nuovo fenz’ alcuna lor opera fi trattava 
dell’ approvazione del loro Ifiituto, (limarono 
allor bene di adoperarli prelfo il Cardinale Mon- 
talto , che nel fenno e nella faviezza fi ravvia- 
va degno Nipote del Sommo Pontefice, per l’efi- 
to favorevole. Conofcendo che nelle opere an- 
cor più importanti del fervigio di Dio non fo- 
no efclufi i mezzi umani, de’ quali fuole fer- 
vili la Divina Provvidenza per condurle al ter- 
mine . Prefentati che furonfi al medefimo , fi 
conciliaron fubito e in tal modo la di lui efti- 
mazione ed affetto, ch’ei benignamente loro fi 
efibì per Protettore^.). E ne fu tanto valevo- 
le , che col mezzo de’ fuoi predanti officj gli 
Eminentilfimi Deputati nella feconda Congre- 
gazione di comune confentimento rifolvettero 
di doverli approvare il nuov’ Ordine 5 non oftan- 

- . te 

(0 V.72.73.P.8. (z) G. 95. V.73.P. ivi. 
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te che molti altri di Preti Regolari foflero flati 
poco innanzi approvati , e che già rifolendeva.- 
no nella S. Chiefa(i). Si moftrò in ciò porten- 
tofa alla fiducia del Beato la Divina affiftenza . 

V. Avendo intefa il S. Padre la rifoluzio- 
ne de’ Cardinali , ficcom’egli era inclinatilfimo 
ad approvare il nuovo Iftituto , così ne fece_. 
immantinente fpedir la Bolla di Tua erezione in 
Ordine Regolare fotto il titolo di Preti o Che- 
tici Regolari Minori in data del i. Luglio 
An. 15S8. 1588 Col titolo di Minori fi degnò il Som- 
mo Pontefice d’ illuftrare quello nuovo Iftituto 
Chericale (2) . Con quello Hello titolo fotto di 
cui avea egli militato nella Serafica Infigne_* 
Religione . Titolo già in quella renduto glorio- 
fo , per aver elfa dato in ogni tempo alla San- 
ta Chiefa de’ rinomati Soggetti nella Santità » 
nella Dottrina , e nelle Primarie Dignità Eccle- 
fiaftiche . Non fu quello un contrafegno del fuo 
fpecialiflìmo paterno amore verfo dell’ Ordine 
novello ? Come tale fu riconofciuto dall’Afca- 
nio e dall’Adorno, accettando elfi con fom- 

mo 

(*) Che comincia : Sacra Religioni s . An. 4. 

(1) G. 73. V. ivi . (») G. 63, V. 7$. P. ivi . 
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mo giubilo 1* impoflo onorevole titolo 5 tutto- 
ché aveffero defiderato per la loro ardentiffima 
divozione alla B. Vergine di affu mer quello di 
Mariani (i ) . Nella fpedita Bolla effendo flato 
ommeffo il quarto Voto di Non Ambir Dignità , 
eglino prima di far ritorno in Napoli fupplica- 
rono il S. Padre della facoltà di profetarlo, la 
quale ottennero viva vocis oraculo . Unitamene 
te con molti Angolari Privilegi e Favori , de* 
quali furono dal medefimo arricchiti (2) . Lo 
fleto di più efortandogli , che flabiliti in Na- 
poli cercaffero d’ introdurli nelle Spagne. Dove 
Tempre avendo fiorite le Sacre Lettere e Ia_^ 
Santità, farebbe flato lor facile di far de’ pro- 
greffi . E loro t offerifce per Mediatore pretò 
il Monarca di que’ Regni molto benemeriti del- 
la S. Chiefa(i). Bramò il gran Pontetee la_ 
propagazione di quell’ Ordine , che riguarda- 
va qual fuo figlio prediletto . 


(1) V. 559. P. io. (2) G .63. P. 32. (j; G.ivi . V. 79 . 


E . CAP. 
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GAP. ULT. 

Ritorna • il Beato in Napoli . Sua J bienne 
Brofejffìone . Principio dell' Ordine . 

I. A Scanio e l’Adorno colmi di tante Bene- 
/l ficenze dal Vicario di Gesù Crifto fé 
ne ritornano in Napoli nel mefe di Agofto da 
poveri e fconofciud pellegrini come vennero(i). 
Nello lieto anno 1588. in cui fi erano uniti, 
avean formate le Regole , ottenuta V approva- 
zione dell’ Iftituto, defideravano ancora di pro- 
fetarlo e ftabilirlo. Ma non poterono adempie- 
re il loro defìderio . Non trovavano luogo Ila- 
bile ove poterli congregare cogli altri Compa- 
gni in Comunità perfetta , e ivi poter fare eli! 
due pei primi la Profeflìone (2) . Stettero per 
qualche tempo in afpettazione dell’ ellto , che 
avelie avuto il trattato incominciato dal Fabri- 
zio per ottenere la Chiefa di S. Maria Mag- 
giore . Ellèndo già quelli rifoluto di rinunzia- 
re la Dignità di Abate , ed ogni altro Onore 
e Beneficio Ecclefiallico , per poi profetare nel- 
la 

(1) G. 5$. v. 81. P. s>. O) V. 84. P. ivi. 
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la nuova Religione 1 * umiltà e la povertà evan- 
gelica . Erano però palTati 9. meli dalla fpedi- 
zione della Bolla , che ancora non fi vedeva la 
conclufìone . Anzi più tolto fi ondeggiava iii_, 
un mare di oppofizioni , le quali non davano 
a fperar vicino l’efito favorevole del trattato (1) . 
Il Signore volle fard per un poco lor vedere^ 
quali di dormire , come già nella navicella de* 
fuoi Apoftoli . 

II. Ma il defiderio di profeflare in Adca- 
nio e nell’Adorno andava fempre più accenden- 
doli e tormentando il loro fpirito, che orma? 
non poteva più fofFrire maggior dilazione. Pen- 
dano dunque di chiedere alla Congregazione^ 
de Bianchi , da cui avean Picchiato il latte 
della pietà criltiana , il loro Oratorio per ivi 
far elfi due la Profeldone . Riponendo frattan- 
to tutta la confidanza in Dio, che gli avreb- 
be apprellò provveduti e di Chieda e di Ofpi- 
zio (2) . Fatta la richielta non dolo da quella_ 
ottennero 1 ’ ufo dell’ Oratorio , ma ancora del- 
le danze annelde (j) . Così difpofe rAltilfimo, 

E 2 a c. 

(*) Matt. 8. v. 14. 

(1) V. 85. P. ivi . (z) V.ivi. P. ivi . 0 ) G.tfo.P.ivi. 
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acciocché fi riconofcefle in certo modo per Ma- 
dre dell’ Ordine quella Venerabile Afiemblea , 
donde nella fua Chiefa era germogliata quefta 
pianta novella. Senz’ alcuna dimora fi ritirano 
in quelle ftanze , e dopo edere ivi fiati racchiu- 
fi per molti giorni e occupati nei più di voti e 
fervorofi efercizj j nell’ Oratorio fuddetto pro- 
fetarono folennemente i quattro Voti ai 9. di 
Aprile 1589. nella Domenica in A/bis (1). E 
poiché in quel tempo Monfignore Arcivefcovo 
di Napoli D. Annibaie di Capua fi trovava^ 
nella Corte di Polonia Nunzio Apoftolico , dal 
Sommo Pontefice Sifto V. mandatovi per l’eie- 
zione del nuovo Rè $ fecero Afcanio e l’Ador- 
no nelle mani di Monfignore D. Flaminio Tor- 
celli Vicario Generale di Napoli , e poi Vefco- 
vo di S. Angelo e Bifaccia nel Principato Ol- 
irà la lor folenne Profeflìonefa). Chi potrà mai 
qui defcrivere gl’ infuocati lanciamenti de’ loro 
cuori a Dio, le celefti confolazioni inondanti le 
loro anime in un tal* atto? Il noftro Beato mu- 
tò allora il nome battefimale di Afcanio in_* 

quel- 


(1) G.$o.$ i.<J$.V, 87. Rivi* (0 G. 74,75 .&C..VJ vi. P.ivi. 
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quello di Francefco (1 ) . Non tanto per elfer 
egli divotilfimo del gran Patriarca S. Francefco 
di Affili , quanto per farfelo un’ efem piare di 
perfettilfima olfervanza de’ Vóti profeffati (2) . 
Anelava egli di portarli nell’ opere come -un_. 
de’ veri fuoi figli , giacche fiotto lo ftelfo loro no- 
me di Minori per fuprema difpofizione milita- 
va nell’ Ordine Chericale (3) . 

III. La confidanza da elfi avuta nella Di- 
vina Provvidenza fu tantofto da Dio premia- 
ta . Pochi giorni dopo di aver profelfato otten- 
gono per modo di provvifione la Cafa e Chie- 
fa Parrocchiale della Mifcricordia fituata nel 
Borgo detto delie Vergini (4) . Quindi riducon 
fubito la Cafa all’ufo religiofo. E perchè quel- 
la era molto angufta , lor convenne di formar 
le Camere e le Officine neceffarie con fepara- 
menti di tavole , per lo che riufcirono quelle 
a guifa di tanti piccioli armarj . Non vi man- 
cò della gente oziofa , a cui ciò non fervide 
di motivo per motteggiargli . Elfi però gioiva- 
no per vederli riftretti in un’ abitazione tutta 

con- 


fi) G.f ^.1 A. 74. (x) G.107. V.89. P.82. 

(j) G.ivi. V.ivi. P.ivi. (4) G,<Sj.i74.i75. V.91. P.i 1. 
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conforme a quella povertà , su di cui era fon- 
dato il lor Ordine (i). A Francefco e all’Ador- 
no quivi tofto (1 unirono gli altri dieci Com- 
pagni . Affumendo un’ abito da Preti Regolari 
nella forma, benché ruvido e pefante nella ma- 
teria, Pretto a’ fianchi con cintura di cuojo. Era 
quello di panno comunemente chiamato ^Zigri- 
no (i ) . Che come teffuto di peli non rifcalda 
nell’ inverno per la fua ruvidezza , e tormenta 
per la fua gravezza nell’ eftate . Raffigurava 
ciafcun di loro nell’ abito quafi un’ altro Battifta 
penitente (*) . Inalzarono l’ Immagine di Gesù 
Crifto Riforgente colf ifcrizione Ad Majorem 
Refurgenth Gloriam per infegna dell’ Ordine ; 
in memoria di aver quello avuto colla Profeffio- 
ne di Francefco e dell’Adorno il fuo principio 
nel giorno lietiflìmo per l’Ottava de’ Trionfi del 
Signore a vita immortale riforto ( 3 ) .. 

IV. Cosi difpofte le cofe incominciarono a 
An. 1589. praticar l’ Iftituto. Il buon odore che di fe die- 
dero colla lor Vita Apoftolica, e particolarmen- 
te 


(*) Erat Joannes vcftitus pills Cameli , & Zona pellicea 
circa lumbos ejus . Marc. 1. v. 6 . 

(1) P. ivi. (2) P. 1Z. (5) P. p. 
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te ne’ Pulpiti, ne’ Confeffìonarj , e per ogni do* 
ve fi aggiravano in ajutofpirituale degl’ Infermi, 
de’ Moribondi , degli Afflitti , conciliò loro tan- 
ta, venerazione ed affetto, che da ogni parte_# 
della Città accorreva a quella Chiefa gran fre- 
quenza di Popolo. Il quale quanto era avido, 
altrettanto foddisfatto della carità indefeffa de* 
novelli Operaj (1) . A tutti effl però ferviva di 
norma e di fanto incitamento il Beato . Quelli 
benché foffe il primo a travagliare nella Vigna 
del Signore e non ceffailè mai dall’opera j pur 
nondimeno 1 * ardente fuo zelo dell’onor divino 
e della falvezza delle anime lo facea Tempre più 
anfiofo follecito e perfeverante ( 2 ) , Una carità 
eroica non conofcendo limiti reputa per poco il 
molto e per picciolo il grande che opera . . 


(1) G. 174. 175. V. 92. P. ivi . (z) G. ivi . V. ivi. P.ivi* 


LI- 
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LIBRO SECONDO 

C A P. I. 

Si parte Francefco da Napoli per la Spagna . 

Sua carità , umiltà , e pazienza 
nel 'viaggio . 

I. T7 Ra flato T Adorno per alcuni anni da 
r a fecolare nella Corte di Spagna . Ed ivi 
ancor teneva pendenti molti fuoi affari d’im- 
portanza , i quali turbavano alquanto la quie- 
te del fuo fpirito . Defiderava perciò egli di 
prefto quei terminare . Ma conofcendo da mol- 
te circoftanze che a tanto fi richiedeva la pro- 
pria perfona , determinò di colà portarli (i) . A 
intraprendere sì lungo e laboriofo viaggio glie 
ne dava di più impulfo la premura fattagli dal 
Sommo Pontefice Sifto V. di tentare in que’ Re- 
gni Cattolici la Fondazione dell’ Ordine , che 
già vedeva ben incamminato in Napoli (2). Ma- 
nifeftò quella fua determinazione al' Beato col 
defiderio inlieme che avea di condurlo feco in 
ajuto per sì ardua imprefa. Temeva però l’Ador- 


(O G. £4. V. 99. P. xs. (aj G. ivi . V. ivi . P. ivi. 
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no, che Francefco non fi farebbe volentieri di- 
ftolto da quelle molte e grandi opere , le qua- , 
li alla giornata efercitava in fervizio divino . 

Per cui era talmente infervorato , che pareva 
tutto vivere in Dio e non piu in fe fteflo . Pu- 
re il Beato fi moflrò prontiflìmo all’Adorno d? 
elfergli Compagno . Con proteftargli di van- 
taggio eh’ ei non aveva altra volontà che di fer- 
vire al Signore obbedendo alle direzioni di lui, 
nelle quali riconofceva i divini voleri (i). Id- 
dio non è mai ben fervito fe non quando è fer- 
vi to com’egli vuole. 

II. Si mettono elfi dunque fenza indugio 
nel mefe di Maggio del 1589. in cammino per An. 
la Spagna foli , a piedi , da poveri Pellegrini 
di tutto il necelTario sforniti ( 2 ) . Non avendo 
accettato il denaro offertoli da molti loro divo- 
ti 5 nè la compagnia ed il fervizio che altri bra- 
mavano fare ad elfi in tal viaggio . A jtut- 
ti fol chiedendo l’ajuto delle loro orazioni , per 
le quali fperavano da Dio l’opportuno foccor- 
fo (3). E’ fuperfluo il narrare i difagj, e pati- 

F . . men- 

' (1) G. 54. *29, V. 100. P. il. (1) G.64. 2xS. P. ivi . 

(3) V. 103. 
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menti che dovettero incontrare in quello fecon- 
do pellegrinaggio di gran lunga maggiori di quel- 
li , i quali incontrarono nel primo da lor fatto in 
Roma . Ognuno da fe comprende , che nelle 
folitudini alpefiri e forefte campagne , per le 
quali doveano padare, fodero più fiate coftretti 
a fofFrire fame e fete , difpregj ed ingiurie^ 
nel mendicare pochi tozzi di pane per fomen- 
tarli . E talvolta neppur quelli trovando, ede- 
re necedìtati a non poterli fdigiunare per gior- 
ni interi . E la notte a cielo feoperto prende- 
re duro ripofo fulle pietre o fui nudo terre- 
no (i) . Vi vuole una fortezza foprannaturale 
per accomodarli tranquillamente a tutti gl’in- 
contri per quanto malagevoli e penoli che_> 
fieno. 

III. Dopo il padàggio difallrolo per l’ Appen- 
nino giunfero verfo la lèra Francefco e 1* Adorno 
ad un’albergo di campagna tutti opprelfi dalla 
ftanchezza e dall’inedia. E quando quivi fpe- 
ravano dall* albergatore di aver ricetto, e ri fio- 
ro, fono da quello mal vifii , poco intefi , e_* 
non accolti. Da ciò punto non fi perturbò la 

loro 

(i) G. 64. 128. V. 104. P. iz. 
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loro umile e {offerente coftanza nel patire. An- 
ziché ritiratili in un cantone, fe ne {lavano tut- 
ti compofti e tranquilli a trattenerli con Dia 
al loro folito con qualche di vota confiderazio- 
ne(i). Reftarono talmente forpreli da quella 
loro sì rara modeftia umiltà e pazienza due no- 
bili Paffeggieri poco prima ivi giunti , che li 
moffero ad obbligargli coi piu amorevoli rifpet- 
toli ed efficaci officj di cenare inliem con ert* 
li (2) . Ma la carità corporale di quelli li ricam- 
bia co’ fpirituali ragionamenti, e avvertimenti 
falutari da’noftri Pellegrini. I quali parcamen- 
te rifocillando il corpo, abbondantemente pa- 
fcevano le anime de’ lor Benefattori ( 3 ). Non 
poterono però quelli indurre i loro Ofpiti a_ 
ripofare fopra di morbido letto , che avean 
fatto lor preparare in una rtanza ben correda- 
ta . Con quanta fommeflìone gradirono i no- 
ftri negletti Pellegrini 1 ’ offerta de* nobili Pafc 
feggieri , con altrettanta modeftia fe ne falla- 
rono. Ritirandoli ad un’altra rtanza difagia- 
ta fprovveduta di ogni arredo , nella quale», 
trovandovi due fole tavole , quelle lor lèrviro- 

F 2 no 

CO V.105. P.ij. (i; V.ivi. P.ivi. ( 3 ) V.ivi, P.ivi. 
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no di morbidilfime piume (i). Sebbene il not- 
turno loro ripofo potea dirli colla Spofa de’ Sa- 
cri Cantici un continuo vegliare de’ loro cuori 
a Dio (*) . 

IV. Nella mattina vegnente i due Palfeg- 
gieri Tempre più ammiratori delle fante virtù 
che rilucevano in Francefco e nell’Adorno, do- 
po di aver da quelli efplorato a qual termine 
lolle diretto il lor viaggio , loro perfuafero 
d’ imbarcarli in un picciolo legno di tragitto per 
un fiume vicino , acciò rifparmialfero il cam- 
mino perigliofo per ftrade non battute di due 
faticofe giornate (2) . Benché i nofiri Pellegrini 
fodero amanti di patirej nondimeno per accor- 
ciare il viaggio fi piegarono alTinfinuazioni de’ 
loro Benefattori . Dai quali furono elfi accom. 
pagnati lino al fiume, e raccomandati con grati 
calore a’ condottieri , dando a quelli per elfi dop- 
pia mercede (3) . Nel mentre che Francefco 
l’Adorno valicavano il fiume -, ed erano tutti 
intenti con elòrtazioni e ammaeftramenti ad 
accendere ne’ cuori de’ compagni palfeggieri 

l’ amo- 

(*) Ego dormio , Se cor meum vigilat . Cantic. v. 2. 

(1) V.ivi. P.ivi. (2) V.iq 5 . P.13. (3) V.ivi.P.ivi» 
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l’amore de’ beni celefti j afcoltano le maledizioni 
e le beftemmie di quei , che in tirando la bar- 
ca dalla riva del fiume contro la corrente delle 
acque fi trovarono invifchiati nel fango cretofo 
di un fentiero (i). Inorridito Francefco a tali 
voci fcende in un tratto alla riva, e tutto ac- 
cefo di zelo riprende quella gente fcoftumata 
della loro efecrabile empietà, con cui provo- 
cavano lo fdegno di Dio allor quando dovevano 
implorarne l’ ajuto . Indi prefa in mano la fu- 
ne fi pone di tutta forza in mezzo a quella-, 
ciurmaglia a tirare la barca . Nè volle giam- 
mai cefTare benché iftantemente pregato da sì 
vile e laboriofo impiego , fino a tanto che non 
fi giunfe al termine (2) . La vera carità non 
fentendo fatiga , quanto è più fervente tanto è 
più durevole nell’ alleggerire quella degli altri . 

V. Ebbe parimente il Beato in quello viag- 
gio altra limile occafione di efercitare la fua— 
carità umiltà e pazienza . Dovendo egli col- 
l’ Adorno viaggiare per Alicante ( Città con 
Porto di mare nel Regno di Valenza ) trovò 
altri Benefattori che lor diedero rimbarco a__, 

quel- 

(0 V.107.108. P.Ì3. (2; G.54.71. A.40. V.i/i. P.ÌYÌ. 
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quella parte in una picciola nave (i) . Quivi fi 
applicarono indifferentemente a tutti i minifte- 
rj sì di Marta che di Maddalena. Ora fe ne>* 
(lavano ritirati e foletti in orazione . Si appli— 
eavan’ora neiriftruire gli altri pafleggieri e ma- 
rinari nelle cofe neceflarie per confeguire l’eter- 
na falute, loro infinuando l’amore di Dio l’or- 
rore al peccato. Ora fi vedeano tutti affaccen- 
dati nel ripulire ogni immondezza , nel purgar 
la fentina, nel varare, e rimurchiar la nave(a). 
Si addellravano per elezione di virtù a quel che 
non portavagli la condizione della nafcita. Era- 
no contenti fra tante fatighe di quel poco ali- 
mento che veniva lor dato a titolo di limofina > 
e del duro ripofo nella notte fopra le gomene che 
fi aveano fcelte per letto (3). Sbarcati che furo- 
no in Alicante, ripigliarono il loro viaggio ver- 
fo Madrid col foli to tenore di vita. Per cui dan- 
do eflì a qualunque Torta di perfone rarj efempj 
di virtù criftiane, lafciando di fefteflì per ogni 
dove un sì alto concetto , che fi avanzò in fom- 
ma venerazione di fantità (4.) . Non può quella oc- 

cul- 


(1) V.no. P.8?. (i) G. 64. V.ivi. P.ivi. 

Q) G.ivi. V.ivi. P. ivi. (4) G.85.88. V.110. P.8?. 
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cultare i fuoi fplendori, nè non fard venerare 
ancor dalle creature infenfate. 

CAP. II. 

Arrivo deificato in Madrid .Ciocche ivi egli opera* 
Suo pajjaggio in Valenza . E predizioni fat- 
tegli da due gran Servi di Dio . 

I. Iunti Francefco e l’Adorno in Madrid 
V T tutti languidi , e disfatti fi portarono ad 
un pubblico alloggiamento . Ivi chiefero con_, 
molta fommeflìone da miferi mendici, che fot* 
fe lor dato per carità ricetto in un’angolo, fol 
per poterd ricoverare nella vegnente notte al 
coperto . Il padrone di quell’ alloggiamento gli 
mirò alla bella prima come poveri pellegrini 
con occhio benigno e compaflìonevole . Ma dap- 
poi avendo udito che erano Sacerdoti , cortefe- 
mente gli accolfe , e aflègnata che loro ebbe_* 
una danza delle migliori > d offerì pronto a di- 
venirgli ad ogni bifogno pel loro mantenimen- 
to (1^ . Sopraffatti i nodri umili Pellegrini da 

sì 

CO G. 141. V. 112. 
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sì cortefe proferte gli rendettero vive grazie , 
foggiugnendo che a riferba delia ftanza non_, 
aveano di altra cofa bifogno (i) . E poterono 
con verità ciò effi affermare , elfendo contenti 
per riftorarfi di alcuni tozzi mendicati che por- 
tavano , e di quello che avrebbe lor mandata 
apprelfo la Divina Provvidenza ( 2 ) . Il riflet- 
to ufato al Sacerdozio da quell’albergatore, più 
che il fuo meftiere noi prometteva , manifeftò 
quanto in lui fodero vive la fede cattolica 
la pietà criftianaj come fono ancora oggidì in 
quella floridiffima Nazione . 

II. Entrati Francefco e l’Adorno nella ftan- 
za loro deftinata dal pio albergatore , converti- 
ron tofto la medefima in un Santuario. Ivi pra- 
ticando gli efercizj ftabiliti nell’Ordine di ora- 
zioni di afflizioni de’ loro corpi , oltre alle vo- 
lontarie che aggiugnevano . Quivi ftando riti- 
rati da quel tempo in fuori che impiegavano 
nell’efterne occupazioni , fpecialmente nel ce- 
lebrare il Divinifflmo Sacrifizio , nel mendica- 
re 


(1) V. iij. 

( 2 ) G.194. V. ivi . 
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re il foflentamento cotidiano, clie qualora più 
del lor bifogno foflèli dato , fcelto il migliore 
lo difpenfavano ad altri poveri (i) . Fu in fòm- 
ma la flanza da lor ridotta in rigorofa claufu- 
ra . Lo comprovò il fatto feguente . Accadde 
allora il fefleggiarfi in quella Corte Reale l’an- 
niverfario giorno natalizio di quel Regnante 
Monarca Filippo II. con una magnificenza e 
pompa forfè non mai più veduta , e che neppu- 
re potea fperarfi di vedere in futuro altra che 
r uguaglialle nello fplendore . Il più raro però 
e il più fontuofo apparato era quello di una mol- 
titudine di Soldati , i quali vefliti aH’Indiana_. 
conducevano fopra de’ carri in trionfo divelli 
animali trafportati dall’Ifole, che neH’Afia ave- 
va ultimamente conquiflate l’ Invitto Regnan- 
te , e che dal fuo nome furono appellate Filip- 
pine (2). Ad afpettare il paflàggio de’ carri trion- 
fali flava il popolo affollato per le firade, par- 
ticolarmente per quella dell’alloggiamento de’no- 
ftri Pellegrini , e calcate flavano le perfone alle 
fineflre . Ognuno ancora il più fòlitario e il 
meno curiofo dovette fentirfi tirato a vedere 

G nuo- 

(O G. 64, V. ivi . (2) G. 141. V. iif. 
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jo 

nuove fpecie di animali nuova foggia divenire. 
Nondimeno i nodri Pellegrini raccolti nella dan- 
za tenevan chiuda la finedra con ammirazione 
di chi la riguardava. Era quella la più comoda 
per veder bene il tutto. Fatto di ciò avvertito 
il padrone deli” alloggiamento fe ne corre a’ me- 
desimi . E nell’aprire tutto ad un tratto la dan- 
za da edì lafciata per dimenticanza focchiufa , 
gli trova con fòmmo fuo dupore genufledì e at- 
tenti all’orazione (i). Non furono valevoli a 
rimuovergli da queda , nè i fuoi premurofi in- 
viti ad affacciarli, nè il fuono degli drumenti 
mudcali e le voci di applaufo che già rimbom- 
bavano da per tutto ( 2 ). Chi non vuole punto 
da Dio alienarfi col cuore , ha fomma cura di 
tenere ancora i guardi Tempre fidi in lui dolo. 
. III. Un tal fatto di virtù in vero eroica fi. 
divulgò per la Città di Madrid dal cortefidìmo 
loro albergatore E’ incredibile la venerazio- 
ne che indi poi rifcodèro Francefco, e l’Ador- 
no dal popolo e dalla gente di ogni maggior 
conto . A truppa fi affollavano intorno a loro 
le perfone o nell’ alloggiamento o nelle drade, 

facen- 

(1) G. ivi. i^ 8 . V. x 16 . (2) G. ivi . V. ivi . 
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facendo ciafcuno a gara di baciarli le vedi di 
ricever da loro la benedizione, eccitandoli l’uno 
coll’altro a venerar i Pellegrini di una nuova Re- 
ligione. Così erano com.unemente chiamati (i); 

Ma cotefti atti oflequiofi recavano ad effi con- 
tinua l’occalìone di affliggerli, e di maggior- 
mente umiliarli (2) . Riefce molefto ogni oflèquia 
a chiunque fi crede di folo meritare difpregj 
per la bafifa ftima che ha di fe fteflo . E tal- 
mente anguftiavano il Beato ch’ei ftimolava_, 
del continuo l’Adorno a trovare ricetto in qual- 
che Chioflro per fottrarfi dalla frequenza del 
popolo, e per fuggire quanto più fofle poflìbile 
di eflere da alcuno oflèquiato (3). L’ umiltà però 
in fuggendo gli onori più gl’ incontra. Si tras- 
ferirono ammendue al Convento de’ RR. PP, At1, t 5 9 0 ' 
Carmelitani Scalzi per aver’ ivi V alloggio . Da 
quei efemplariflìmi Religiofi , ai quali erano i 
due Pellegrini già noti per fama , furono eflì 
accolti con tali dimoftrazioni di ftima di rifpet- 
to di onore, che nell’umile loro fpirito cagionaro- 
no delle nuove e maggiori moleftie anguftie ed 
umiliazioni , veggendofi quafi andati incontro a 

G 2 quel- 

O) G.97. 141. V. 118. (2) V. up. (j)V.ivi. 
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quello che avevano tanto defiderato di fuggi- 
re (i) . Eglino poi rimafero tutti racconfolati 
per vederli ammertì dentro di un fantuario . Da 
ogni angolo di quel Cfiiofiro fpirava fanti tà . I 
fuoi abitatori erano animati dallo fpirito della». 
Santa Madre Terefa Riformatrice deH’Antichifi 
fimo ed Illuftre Ordine Carmelitano , come lo 
fono tutt’ ora i di lei Figlj , pei quali al mede- 
fimo fi aggiugne incertante fplendore . I novelli 
Ofpiti uniformarono la loro vita a tutte le Re- 
gole di quella Santa Riforma , diffomigliando nel 
folo abito dai feguaci di effa (2). 

IV. Frattanto l’Adorno avendo porto già 
An. 1590. £ ne a j p UQ j a flf ar j e ca ] ma il f u0 fpirito, fi 

adoperò con Francefco per la fondazione dell’Ifti- 
tuto nelle Spagne . La fupplica da lor fatta», 
prefentare alla Sacra Maertà del Re, fu da que- 
llo rimeffa al Supremo Reale Configlio (3) . I 
noftri Supplicanti ebbeno il referitto, che. della 
loro richiefta fe ne farebbe parlato a fi» tem- 
po (4). Quantunque per lo gran concetto, in cui 
erti ft avano fin prelfo la Reggia Corte, fi fode- 
ro 

( 1 ) G. *7.97. V. 120. 122. (2) G. 72. V. ivi. P. 1 j. 

O) G. £4. 5 $. V. ivi . ù) G. ivi. V. ivi. 
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ro interporti molti autorevoli perfonaggi per ot- 
tenerne la grazia (i ) . Ma il Decreto , che ave- 
va lo ftertò Supremo Reale Configlio poco in- 
nanzi emanato di non ammettere in quei Regni 
fino ad un certo tempo nuove fondazioni di Ca- 
fe Religiofe , preclufe a* noftri l’adito, e lolle 
ogni fperanza di poter fondare per allora nelle 
Spagne . Una tale circoftanza diede loro aperta- 
mente a conofcere , che ad altro tempo aveva 
Iddio riferbata l’efecuzione di sì grand’opera in 
fuo fervigio (a). Dovea di quefta fondazione il 
folo Beato riportare per Divino Decreto il me- 
rito e la gloria, come apprerto dimoftrarono gli 
. effetti . Raffegnatifi eglino alle divine difpofizio- 
ni rifolvettero di far ritorno in Italia. Prefo dun- 
que congedo da quei Religiofilfimi PP. Terefia- 
ni , dopo fei mefi di Ofpizio avuto co’ medefi- 
mi , indirizzarono il cammino verfo la Città di 
Valenza, fu i primi di Aprile 1590. colla Polita 
loro proviggione di una perfettiflìma povertà An. 1 590. 
evangelica (j) . La partenza di sì degni Ofpiti 
riufcì molto difcara a tutta quella ragguardevo- 

lifii- 

(O G. ivi .*V. i2j. P. 13. (z) G.ivi. V. 114. 

. (3) G. zz8. V.ivi. 
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lifiima Comunità Religiofa* per lo gran profit- 
to fpirituale che ne ritraeva, dalla loro efempla- 
■rità(i). Specialmente dalla Tanta con verfazione 
di Francefco , cui fi era quella talmente affezio- 
nata , che non lo avrebbe mai voluto da Te lon- 
tano. Veneravalo qual Santo , e come Sacre-, 
Reliquie confervava ciocché fòffe flato di Tuo 
ufo (2) . 

V. Diftanti Francefco e l’Adorno da Va- 
lenza mezza giornata attraverfarono la via per 
portarli alla celebre Certofa nominata Porta Cic- 
li (3) . Quella è oggidì ancora un Santuario fre- 
quentato dalla divozione de’ popoli, e illuflrato 
dalla fantità de’ Solitarj offervatori efattillìmi 
del Sacro Iflituto di S. Brunone . Vi rifplende- 
va allora tra gli altri un Monaco naturale di 
Londra comunemente appellato il Priore Ingle- 
fe . Era egli dalla Tua patria fuggitivo a ca- 
gione della fieriffìma perfecuzione moffa dalla 
Regina Elifabetta contro i Cattolici nell’ Inghil- 
terra . Ed erafi ricoverato fotto la protezione 
del Re Cattolico , il quale benignamente acco- 

glie- 

(«) G. 9 6 . V. ivi. 125. F. 15. (2) G. 64. dy.95. V. ivi. 

(5) V. 12 6. 
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glieva tutti i Cattolici, e con fingolarità i Reli- 
gioii fatti efuli per motivo della Santa Fede da 
quel Regno eretico *, largamente inlìeme prov- 
vedendo a’ioro bifogni (i). L’ olfequio alla Cat- 
tolica Religione è flato celebrato in ogni tempo 
come ereditario nei Monarchi delle Spagne * 
Al giugnere che fecero i noflri Pellegrini in— 
quel Santuario fi trovò pronto il fuddetto gran 
Servo di Dio a ricevergli (2) . Senza che uno 
fapefiè degli altri s’incontrarono tutti e tre in- 
fierae guidati certamente da fpirito fuperiore . 
E quafi che quegli avelie molto prima conofciu- 
ti i nuovi Ofpiti > o folle pienamente informa- 
to de’ loro affari, fi pofè a prima villa con efi 
fi a difcorrere intorno ai loro Iflituto, e alle— 
farighe fofferte per la fondazione e propagazio- 
ne del medefimo. Dopo frappofli altri varj fpi- 
rituali colloquj, il fant’ uomo nell’atto di licen- 
ziarli fcambievolmente tirato in difparte Fran- 
cefco gli predice, che avrebbe tra poco fonda- 
ta e dilatata nelle Spagne la fua nuova Reli- 
gione , e che farebbe il primo Generale da ella 

elet- 


(O V. 127. (i) G. 140. 20?. A. 40. 97. V. ivi . 
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eletto(i). Eccitarono maggiormente quefte pre- 
dizioni nel Beato il zelo della gloria di Dio, e 
l’abbiezione di fe fteflò. 

An. 1590. • VI. Ripigliata la via dai noftri Pellegrini 
per Valenza, ivi giunfero a tempo della coti- 
diana limofina , che fi facea nel famofo Con- 
vento de’ RR. PP. Predicatori . Dove già fi era- 
no radunati in gran numero poverelli tutti cen- 
ciofi , e mezz’ ignudi. Tra i quali fi pongono 
effi in fila per avere qualche tozzo di pane_» 
con cui riftorarfi (2). Ma loro accadde tutt* al- 
tro da quello che afpettavano . Viveva allora_» 
in quel Convento il P. Domenico di Anadon, 
Religiofo molto rinomato non meno per l’emi- 
nenza del fuo fapere che per la fantità della fua 
vita. Il quale efercitando per fua elezione rumi- 
le ufizio di Portinajo perpetuo , foleva a’ pove- 
relli con fomma carità difpenfare la limofina ( 3 ) . 
Andava egli dunque ancora in quel giorno attor- 
no diftribuendo ad ognuno di effi una porzio- 
ne di pane con altra Torta di cibo. Ma giunto 
che fu ai noftri Pellegrini , fi pone a mirar- 

gì* 

(1) G. ivi. V. 128. P. 15. (2) G. 140.145. A.4J.V.130. 

(3) G. ivi . V. ivi . P. 15. 
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gli fittamente, e come in atto di rimanere fò- 
fpefo . Si trattenne dal porger loro il cibo pre- 
parato} a ciafcuno di etti donando in vece dj 
quello una coroncina di legno rozzamente in- 
filzata . Era di quelle che lavorava colle proprie 
mani e pofcia dava ai fuoi divoti (i) . Indi 
fece lor cenno che fi ritiraflèro in difparte * 
Sbrigatoli tantofto dagli altri poveri fi accolla 
loro , e co’ tratti di lineerà amabilità gl* invita 
alla fua cella . Quivi gli fa ripofare dalla ftan- 
chezza , e rillorare dalla fame (2) . Reficiati 
Francefco e l’Adorno più nello fpirito da’ fanti 
colloquj che nel corpo dal cibo loro appretta- 
to , fi congedano dal P. Domenico rendendo- 
gli i dovuti ringraziamenti . Egli però con for- 
rifo rifponde, che voleva il pagamento di quan- 
to avea lor fatto. Confifteva quello in un favo- 
re , quale pregava loro iftantemente di non ne- 
gargli . E in ciò dicendo proftratofi a terra ba- 
cia ad ammendue i piedi , non ottante eh’ egli- 
no con tutto lo sforzo della loro umiltà cercaf 
fero d’ impedirlo (3) . Ripieni di confufione gli 

H . .umi- 

( 1 ) G. ivi. V. ivi. P. ivi. (z) G. ivi. V. ivi. 

I3) G. ivi. V. iji. 
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umili Pellegrini da un tale atto impenfatoi ad- 
dimandano al P. Domenico la cagione, per cui 
aveflfe voluto così mortificargli . Svela egli il 
motivo della venerazione lor dimoftrata per 
quell’ atto con tali parole . Voi fiele Fondatori 
di una Santa Religione , che dovrà dilatarfi in 
fervi gio di Dio e benefizio de * Profitmi , e par - 
ticoiarmente dovrà fiorire in quefti Regni di Spa - 
gna( ij. Ed eflcndo allora il gran Servo di Dio 
interrogato dal noftro Beato in fra quanto tem- 
po ciò feguirebbe , rifpofe : che prima della_ 
fondazione in quelle Provincie farebbono fcorfl 
piu di tre anni , ne’ quali incontrarebbero non 
pochi travagli ma non infuperabili , dopo de* 
quali avrebborto confeguita molta pace e tran- 
quillità. Cui replicò il Beato che più di quat- 
tro anni ne fcorreranno , ed a noi farà necef- 
fario di armarci frattanto di una grande pa- 
zienza, e di una forte fperanza nel divino aju- 
to (2) . V efito comprovò lo fpirito Profetico 
ancora in Francefco . 

VII. Nello fteflo ragguardevole memorato 
Convento fu fatta molto prima aH’Aclorno al- 
tra 

(1) G. ivi . V. ivi . P. ivi . G. 247. V. ivi* 
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tra fimile predizione da S. Lodovico Bertran- 
do , gloria e fplendore non meno della Citta 
di Valenza, che dell’ Inclita Religione Dome- 
nicana . La quale tuttavia fi conferva Madre 
feconda di celebratiflìmi Santi e Dotti Uomi- 
ni . Era colà entrato a cafo l’Adorno nel pafi- 
faggio che fece da giovane fecolare per Va- 
lenza nel 1 57J. Quando tutto ad un tratto 
fi vedde innanzi genufleffo il Santo per ba- 
ciargli i piedi . Rifentitofi l’Adorno a tal’ at- 
to come fe a uno fcherno della fua condizio- 
ne , placidamente rifpofegli il Santo : Ben vi 
fi dee tale ojfequio , avendovi Iddio deftinato 
per Fondatore di una Religione , che farà per 
recare gran fervi gio alla Ghie fa , e non minor 
profitto alle anime (i). Si avverò poi nell’Ador- 
no ciò che allora egli credette fcufa del San- 
to (2) . Non fi dovrà attribuire a’ meriti del 
noftro Beato l’ avere Iddio difpofto , che il di 
lui Iftituto , coll’ effere approvato e predetto 
da’ gloriofi Figli di due Ordini che fin dalla 
loro origine fono lo fplendore ed il foftegno 

Ha.; del 

• r 

— " . 

(O v. 1 3Z, P. a, 14, ( 2 ) V. ivi. P. ivi. 
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del Vaticano, da quelli in un certo modo a_, 
fommo Tuo onore ne difcendefle? 

CAP. III. 

Imbarco del Beato in Denta. Egli prevede una 
tcmpejla , e ajjicura la liberazione dal 
naufragio . Perduto entro un bofeo 
è foccorfo da Dio. Giugne 
in Napoli . 

I. \T EL profeguire che volevano Francefco 
1^1 e l’Adorno il viaggio per l’Italia , fi 
l 59°' abbatterono in alcuni Mercatanti , che aveangli 
conofciuti in Madrid , e profeflavan loro parti- 
colare divozione . Molli quelli a pietà del loro 
viaggiare con tanta fatiga ed incommodo, con 
affettuofa violenza gli collrinfèro ad imbarcar 
feco in una Nave , la quale in breve dovea 
far vela verfo l’Italia (i). Si accomodarono di 
buona voglia i nollri Pellegrini a prender la 
via del mare , benché doveffero trattenerli in 

Va- 

CO V. P. 14. 
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Valenza fino che tutto fi difponefie all’imbar- 
co . Sperando che farebbono così più prefto 
giunti in Napoli conforme defideravano, affi- 
ne di promuovere via più 1* Iftituto (i) . Fu 
però divina difpofizione per far fpiccare la_^ 
virtù di Francefco . Dopo un rnefe di lor db 
mora in Valenza avvifati fono da quei Mer- 
catanti di elfere ogni cofa in pronto per im- 
barcarfi . Intraprendono effi dunque il cammi- 
no verfo Denia , Città con Porto di mare di- 
ttante una giornata in circa da Valenza. Ma 
chi potè mai ritenere gran quantità di perfo- 
ne divote , che nel loro partirli non gli cir- 
condalfero ? Altre per vedergli e raccoman- 
darli alle loro orazioni . Altre per baciar loro 
le vefti ed efier da loro benedette. Molte per 
aver la confolazione di accompagnargli per più 
miglia , ed alcune fino al Porto ( 2 ) . Una fo- 
da virtù coni’ è fempre uguale a fettelfa nel- 
F operare , cosi è fempre efficace a conciliarli 
1’ altrui ftima e venerazione. Arrivati a quel- 
la fpiaggia lece il Beato ragunare quanti ma- 
rinari e palTeggieri fu poffibile dentro una vi- 
cina 

(1) V. 134. (2J V. * 39 * 15. 
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clna Cappelletta confcgrata alla SantilTìma Ver- 
gine. Quivi con un fervorofo ragionamento in- 
fervori tutti ad implorare la Protezione di Ma- 
ria propizia ftella del Mare , lor dicendo che 
ne avrebbero avuto eftremo bifogno in quella 
navigazione (i). Recitate pertanto in comune 
alcune divote preci, e fupplicata la Madre di 
Dio a conceder loro la fua materna benedizio- 
ne , fi avviarono verfo la Nave (2) . Predice 
Francefco quel che doveva accadere , da fe«, 
conofciuto per lume fuperiore . 

II. Dopo che furono imbarcati fciolfero le 
vele a vento si favorevole, che dava loro fpe- 
ranza di pretto giugnere a falvamento in Ita- 
lia . Ma nel terzo giorno della loro navigazio- 
ne col cangiarli il vento fvam ancora ogni fpe* 
ranza . Poiché per due giorni e due notti fu 
agitata la Nave da sì fiera e impetuofa bur- 
rafca, che riempì i marinari ed i palfeggieri di 
un’alto timore di perderli ( j) . Da ogni parte 
fi udiva dirottamente piagnere . Chi per la mor- 
te vicina che temea . Chi per lo dolore delle 
. fue 

(1) G. 141. V. 140. P. 15. (t) V. ivi. P. ivi. 

(. 3 ) V. 14O. 141. 
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Tue colpe per le quali paventava 1* inferno . Frat- 
tanto i noftri affatto dimentichi di fe medefimi 
fi applicarono all’ajuto degli altri . Accorreva- 
no a tutto ciò che poteva effere di follievo non 
meno de’ corpi che delle anime . Soprattutto 
Francefco era indefeffo nel confortare gli Enar- 
riti , nei rincuorare i fiacchi, nel ridurre i tra- 
viati al conofcimento di Dio e di loro ftefiì. 
Animava tutti a fperare nella Divina Miferi- 
cordia , a ricorrere con fiducia a Maria da lo- 
ro invocata prima di metterli in mare . Tra 
le onde rigogliofe egli fempre intrepido , qua 
e là fcorreva per la Nave tutto accefo nel vol- 
to dal zelo, che gli ardeva nel cuore dell’altrui 
falvezza (i). Venendo a poggiare fulle anten- 
ne una groffa punta di uccelli sbattuti dal ven- 
to , volevano i marinari diacciargli , affinchè 
non aggravaffero la Nave . Il Beato però noi 
permifefa). A falvare per quanto foffe fiato po£ 
Ubile fin quei ani malucci dalla morte fi eftefe 
la fua carità . Era quefta in lui sì ardente qua- 
le nella Sacra Spofa de’ Cantici , non avendola 



(i) V. 141. (a) G. ( 5 $. 1 j?. 
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potuta eftinguere nè pur la moltitudine delle 
acque (*). 

III. In quello mentre la furia dei venti par- 
ve che and a (Te calmando , e che promettefle». 
bonaccia. Ma di lì a poco fi fconvolge piu fu- 
riofamente di prima tutto l’ incollante elemen- 
to . Vien quindi portata la Nave dalla di- 
fcrezione dei venti . E sbalzando ora in una», 
parte ora nell’altra, perde il timone, le fi sfian- 
cano gli alberi . Sono di nuovo e marinari e 
paffeggieri in pianto. Si raddoppiano in loro le 
angofcie, non fapendo come più reggerfi , e ve- 
dendo ficuro e vicino il naufragio . Tutti con- 
fili! e sbigottiti non avevano altro rifugio che 
di correre ad abbracciare i noftri , quafi che in 
efiì poteflero trovare lo fcampo (i) . In mezzo 
a sì fatta generale cofternazione fparifce loro 
all* improvvifo Francefco . E temendo che fra 
quelli difordinati ravvolgimenti non folle a ca- 
fo perito, fi diedero con aojdetà a cercarlo (a). 

Dopo 


(*) Aquae multac non potuerunt estinguere charitatem . 
Cant. 8. v. 7. 

(1) G. < 55 . V. i 4 i. 145. P. 15. 

(t) G.ijp. 141. V. 144. P. ivi. 
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Dopo qualche fìento lo ritrovano nel piu alto 
della poppa in atto di orare, tutto fuor de’ fen- 
fi , col volto per altro fereno e tranquillo (i). 
La fua carità lo fece porre in orazione alle ftret- 
te con Dio per la vita de’ naufraganti . L’ amo- 
re contende di fortezza colla morte (*) . Chia- 
mato egli più fiate da quei eh’ erano andati in 
cerca di lui , finalmente fi rifeofiè come da un 
placidifiìmo fonno . E tolto alzatoli in piedi co- 
minciò ad animargli a confidare nel divino aju- 
to , perchè tutti fi faterebbero (2) . In fatti 
quando fi credeva che andalfe a fdrucirfi la Na- 
ve in certi fcogli, rimafe tra quelli arrenata fen- 
za venir felTa in alcuna fua parte. Onde i mi- 
feri naufraganti balzati fu de’ medefimi , indi 
approdarono ad una fpiaggia deferta ed igno- 
ta (})-. Innarrabili fono gli atti amorevoli che 
efercitarono con Francefco , dalle cui fole ora-< 
zioni riconofcevano aver da Dio ottenuto il 
falvamento (4) . Si degnò l’ Altilfimo di conce- 

I dere 


{*) Fortis eft ut rnors dileéHo . Cant. 8. v. 6. 

(1) G. ivi. V. ivi . P. ivi . (i) G. ivi . V. ivi . P. ivi . 

Ò3 Q> <*<*• V. ivi . P. ivi . (4) G. 139. &c. 
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dere al Beato come ad un’ altro Paolo le ani- 
me di tutti quei che feco navigarono (*) . 

IV. Vicino a quella fpiaggia furgeva un 
An. 1590. bofco di altiffimi e fpefli alberi . Colà dentro 
alquanto s’internano Francefco e l’Adorno per 
palTarvi la notte in orazione . Ma fentendofi 
molto infievoliti dall’inedia e laffi da’ patimen- 
ti, convenne loro di prendere alcune radici di, 
erbe per cibo, e fui terreno un breviflimo fon- 
no (1) . Alle necefiìtà della natura è forza che 
talvolta ceda il fervore dello fpirito . Fatto gior- 
no rivolgono i paffi verfo la fpiaggia donde fi- 
partirono . Nel progreffo del cammino fi ac- 
corfero di aver fmarrita la ftrada , e in- cer- 
cando a rimetterli per effa , trovanfi affatto per- 
duti nel più folto di quella bofcaglia (2). Quat- 
tro giorni andarono efìi raminghi fra balze e_. 
faffi , fterpi e fpini , fenza fperanza di rinveni- 
re perfona che loro additaffe qualche fenderò, 
e con timore continuo di effer pafto di animali 
feroci in quelle orride forefte. Nella quinta mat- 
tina non avendo più lena per camminare, furo- 
no 

(.*) A< 5 L 17. v. 51. . 

(1) V. 14<5. (r) V. 147. 
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no obbligati a federe fopra di un faffo , ed ivi 
afpettare da Dio unicamente il foccorfo(i). Non 
tardò Egli punto a concederglielo 3 dopoché fin* 
allora fi era prefo diletto delle virtù da loro 
praticate di ralfegnazione , di pazienza , e di 
fiducia nella Provvidenza Divina . Odono tra 
quelle macchie un follecito calpeftio, e improv- 
vifa comparifce loro una femmina tutta irfu- 
ta e come falvatica , con capelli fcarmigliati , 
coperta di laceri panni dai mezzo in giù, por- 
tando un bambino in braccio ed un’altro che te- 
nea per mano . Appena quefta fi avvedde dei 
noftri raminghi, che riflette per poco attoni- 
ta , ed indi gettando altiflìmo grido fi rinfel- 
va di tutta carriera (2) . 

V. Reftarono Francefco e l’Adorno da sì 
Arano avvenimento forprefi, quali temendo di 
qualche illufione . Ma riflettendovi - fopra , lo 
prefero qual fegno ftraordinario di foccorfo dal 
Signore loro inviato . Quindi animati dalla_, 
confidanza in Lui , a tutto potere fi sforzano 
di andare per quella parte dond’era ufcita la 
donna . In camminando per un ftretto ritro- 

I 2 vato 

(1) G. i4<5. 147. V. ivi. (z) G. ivi. V. 149. P. 16, 
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vato fenderò s’incontrano in una grotta, fulla 
cui apertura vi flava una Capra, che loro mo- 
llratafi tutta docile quali invitògli ad entrar- 
vi (i). La prudenza umana avrebbe rifpinto in 
dietro ognuno fui dubbio che non fòlle tana di 
fiere più toflo che abitazione di uomini . Fatti 
da ciò animo!! vi entrarono . E trovandovi in 
picciolo ceflo poche frutta fecche e pochi toz- 
zi di pan nero muffito, prefane porzione delibane 
e degli altri, cibaronfi parte di quelle parte di 
quelli ammollati nel latte , che fpremettero dal- 
le poppe di quella Capra che manfueta loro 
porgea ( 2 ). Cullarono effi tal cibo qual manna 
loro venuta dal Cielo. Sentironfi toflo rinvigo- 
riti. E profeguendo vigorofainente perl’intra- 
prefo fenderò il cammino, dopo brev’ora fi ri- 
trovarono fuori di quel bofco in un’aperta cam- 
pagna a villa del mare, e di alcuni paefi che 
fcoprivan da lungi. Avanzano i palli verfo gli 
orli di una rupe . Appiè di quella veggono un 
ridotto di mare a guifa di un Porto chiufo da 
colline , .e fparfi alcuni tugurj e tende di con- 
tadi- 
ni) G. 66 . \x-/. 145. 147. V. i$o. P* 1 6 , 

(i) G. ivi . V. x 5 1. 152. P.ivi . 


Digitized by Google 



CARACCIOLO. LIB. II. CAP. III. 69 

tadini de* quali udivano le voci (1). Tentaroa- 
fubito d’ indirizzarli a quella volta. Ma non ef- 
fendovi nè via nè fenderò alcuno , difcefero a 
poco a poco per quelle fcofcefe balze ora an- 
dando carponi ora aggrappandoli a que’ falli» 
finche giunfero a poter elfere ajutati da certi 
pefcatori , dai quali furono benignamente ac- 
colti , ed informati del luogo dov’ erano . Gli 
avea la Divina Provvidenza condotti al mare 
Liguftico o fia alle Riviere di Genova nelle_# 
radici dell’Appennino (1). La mano del Signore 
non è mai abbreviata in confidare gli afflitti 
per amore di Lui . Da’ medefimi pefcatori ven- 
nero avvifati che in poca diftanza eravi un Va- 
fcello rifuggito per ifchivare una fiera tempe- 
fta , e che flava in procinto di far vela per Na- 
poli . Ciò intefo a quello fi portarono follecita- 
mente . Dalla pietà del Capitano fu loro dato 
per carità Y imbarco » e trattati nella fua ca- 
mera di poppa e alla fua tavola (3). Spiegate 
tantofto al vento le vele, quali che non afpet- 
talfe altro il Vafcello che d’imbarcare i noftri 
PalTeggieri, con profpero viaggio in pochillimi 

gior- 

CO V. 152. 153. (z) V.ivi.P. if. ( 3 ) V. 154. 
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giorni approdarono al Porto di Napoli ai < 5 . 
• An. 1590. ^ Giugno 1590.(1). Quel Dio, che il tutto 
con alto difegno difpone , per far accrefcere 
il merito ed accorciare il cammino a Francefco, 
fi fervi della tempefta in mare e dello fmarri- 
mento in terra . 

CAP. IV. 

Si ammala Francefco gravemente . Ottiene la 
Chicfa di S. Maria Maggiore di Napoli per 
Jlabilirvi Tljìituto . Conferma dell' Ordine 
e Grazie de ’ Sommi Pontefici Gre- 
gorio XIV. Clemente Vili. 

I. T 'Arrivo di Francefco e deH’Adorno nella 
I a Cafa Parocchiale della Mi feri cordia , che 
tenevano per modo di provvifione, riufci ado- 
ro Religiofi tanto più di confolazione e di giub- 
bilo , quanto meno da quelli così preilo appet- 
tato . Non appena fi vedde qui giunto France- 
fco che tantalio ripigliò , e con ecceilìva arden- 
za. 


(1) v. 155. P. 1 6 . 
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za , e affidili tà , i fuoi ordinarj faticofi apo- 
ftolici efercizj interrotti dal viaggio , e le fue 
ftraordinarie penitenze fi). Continuò di pren- 
dere i Tuoi breviffimi fonni fopra una fempli- 
ce ftoja diflefa Tulle nude tavole (2)5 per pati- 
re più toflo che per ripofare . I veri amanti 
del Signore ne’ nuovi patimenti trovano il ripo- 
fo de’ partati . Ma la Tua debile compleffione», 
non potè molto reggere a cotefla vita laborio- » 
fa ed auftera , da Te ripigliata fenz’ alcuno in- 
terrompi mento dal fofferto nel penofiffimo viag-, 
gio , per cui era quella già abbattuta . Due 
mefi dopo il Tuo ritorno ei fi ammalò di una 
infermità , che fu giudicata pericolofa, e che 
a lungo tormentollo ( 3 ) . In quella nondimeno 
ebbe nuovo campo di efercitare lafua eroica pa- 
zienza . Qiiando tutti gli altri fi affliggevano 
della Tua malattia, egli folo ne godeva. Scor- 
gevafi in volto Tempre giocondo e tranquillo . 
Più forte ed allegro difpirito, quanto più era 
infermo e languente nel corpo. Nulla fi curava 
di dare a quello il neceflario miglior trattamen- 
to . 


(1) G. 174. V. 1 5<S. (i_) G. ip< 5 . V. 1 $7. 

( 3 ) V. ivi . 
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to . Anzi ripugnando egli di coricarli in letto 
adagiato come richiedeva il bifogno , indufle_* 
l’Adorno a fargli qual buon padre un precetto 
di ubbidienza, da cui folo fu vinta la fua ripu- 
gnanza (i). Conofceva che la più auftera peni- 
tenza è quella di negare obbedendo la propria 
volontà . 

• II. Tutto giorno talmente crefceva il nu- 
An. 15510. mero j e » s 0 gg ett i qualificati da Dio chiamati 
alla nuova Religione, che l’angulto luogo della 
Mi feri corsia non era più capace a contener- 
gli (2). Si adoperò pertanto Francefco tutto che 
convalelcente di dar l’ultima mano al confe- 
guimento della Chiefa di S. Maria Maggiore , 
per cui erafi da due anni continui fin’ allora il 
Fabrizio affaticato ( 3 ) . Avea già quelli otte- 
nuto il Breve Apoftolico della concefiìone di 
detta Chiefa dal Sommo Pontefice Siilo V. fin 
da’ io. Marzo 1590. (4). In vigore del quale fi 
potea prendere il poffeffo della medefima fen- 
za l’affenfo di Monfignore Arcivefcovo, e la_. 
ceffione de’ Signori Canonici che la officiavano . > 

De- 


(i) G. zoi. V. ivi. (2) G. 174. V. 161. 1 53. 167. 
(3) V. 167. ( 4 )P. 17. 
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derogandoli alla neceflltà per via ordinaria sì 
dell’ uno che dell’ altra in detto Breve efpre£ 
famente con forinola non folita ad inferirli (*), 
Ancora in tal congiuntura lì compiacque il San* 
to Padre di favorire con Beneficenza inudita i 
Tuoi Cherici Minori , la fua (conforme ivi egli 
fi efprime) Religione prediletta (**). Contut- 
tociò Fabrizio e con ragioni efficaci e col fuo 
efempio rinunziando l’Abadia volle guadagnarli 
gli animi de’ Signori Canonici a cedere oggi lo- 
ro diritto ( 1 ) . Come ancor volle ottenere il 
cgnfenfo di Monfignor Arcivefcovo per mez- 
zo dell’efficace autorità dell’ Eminentilìlmo Car- 
dinale Caetano a que’ tempi da tutti venera- 
le to 


(*) Decernentes prjefentes Litteras, & illarum vigóre per 
te ( il fuo Nunzio Apojlolico cui era indirizzata l' ef ecuzione ) 
facienda hujufmodi , etiarn ex eo quod ordinarli , aut alio- 
rum confenfus forfim defuper neceifarius ad prarmifla non_» 
accedenti aut cauit* , propter quas prxmitfa fa<5ta fuerint, 
coram Domino Ordinario examinatas & verificata: non fue- 
rint &c. 

(**) Nos, qui di&am Congregationem , quam nuper ere- 
ximus & inftituirnus, fincerè in Domino diligimus , illiuf- 
que profeélum & augmentum vehementer exoptamus , vo- 
lentes illam fpecialibus favoribus & gratiis profequi &c. 

(O v. 169 . 
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to per la fua fomma pietà e dottrina (i) . Il 
favore de’ Principi non dee fervire ai favoriti, 
di mancare di rifpetto agli altri, nè l’intenzio- 
ne di Siilo (1 era che fi trafandaife di quelli 1 * af- 
fenfo fe non quando il forte oftinatamente ne- 
gato. Dopo aver Fabrizio così vinto l’Arcivefco- 
vo ed il Capitolo vi rimanevan da vincere i 
forti oilacoli della Reggia Corte, Ma tal vit-; 
toria fu da Franccfco , cui Iddio la riferbò ,, 
gloriofamente riportata(2). Ond’egli con quie- 
te foddìsfazione e piacimento univerfale fu mef- 
fo in poflèrtb della Chiefa di S. Maria Maggio- 
re j e vi il trasferì co’fuoi Religiofi, avendo già 
difpoila una Cafà contigua , dalla Parrocchia» 
l 59 u della Mi feri cordi a ai p. Febbrajo 159 1. (ì) • 
Non portono ridirli le confolazioni che inon- 
darono lo fpirito del Beato nel veder {labilità 
la fua Religione in una Cafa e Chiefa alla 
Santirtìma Vergine dedicata . 

III. Egli quindi fi avvisò nè fenza fonda- 
mento del Patrocinio di Maria verfo dell* Or- 
dine . Stando l’Adorno nel 1588. ancora ir- 
rifoluto e timido d’ intraprendere la fondazio- 
ne 

(1) F. 17. ( 2 ) G. 174.P.ÌVÙ (3) G.dj. V. 169. P.ivi . 
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ne del medefimo, fi portò ad orare innanzi ad 
una divota Immagine di Maria nella Chiefa 
degl’ Incurabili di Napoli. E nel fupplicarla fer- 
vorofamente ad eflergli o fua Mediatrice ad efi- 
merlo o fua Protettrice in ajutarlo circa P ar- 
dua imprefa, udì fenfibilmente le feguenti pa- 
role: Giovannagq/ìino non più temere , l'Ordine 
che tu premediti corre per conto mio (1) . Or 
ficcome la Vergine con tali voci fi degnò di ani- 
mare l’Adorno all’Opera, e di prometterne la 
fua Protezione j così di quella Francefco ne Con- 
cepì un feliciffimoaufpicio, nel fondare la prima 
Cafa e Chiefa della Religione fotto il Santifiìmo 
Nome di Maria . Quello ifteflb attribuì egli a 
grazia fpeciale della Regina del Cielo (2 ) . Era 
di più giubbilante il di lui cuore per pofledere 
una Chiefa molto atta a dilatare il culto divi- 
no, e a praticarvi de’ divoti efercizj in ajuto 
fpirituale delle anime (3 ) . E’ Hata fempre que- 
lla frequentata dalla divozione del popolo sì per 
la fua antichità , che per le Sante Indulgenze 
che vi fi acquillano . Fu eretta dal gloriofo Ve- 
fcóvo di Napoli S. Pomponio nel 520. Dal Som- 
______ K. 2 mo 

(OP.?. (2) V. 171. P. 17. (3) G.174, v. ivi. > 
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mo Pontefice Giovanni II. nel 533. fu confegra- 
ta , ed arricchita di un grandifiìmo numero di 
Sante Indulgenze . E dal Sommo Pontefice In- 
nocenzo IV. a’ 5. di Agofto 1253. venne deco- 
rata colla folenne celebrazione del Diviniamo 
Sacrifizio (1). 

IV. Nel mentre che Francefco in Santa Ma- 
ria Maggiore co’ fuoi Religiofi era tutto inten- 
to àH’amminiftrazione de’ Sacramenti, alle Pre- 
diche, a’ Catechifmi, e ad altre fomiglianti ope- 
re pie , flava Y Adorno in Roma per ottenere 
dal Sommo Pontefice Gregorio XIV. la Confér- 
ma dell’ Ordine (2) . La fama Tempre Vaga di 
rendere curiofi i fuoi racconti colle novità, av- 
valorata dall’ invenzioni di alcuni malevoli del 
nuovo Ifìituto avea fatto apprendere, che mor- 
to l’amante fuo Padre il Sommo Pontefice Si- 
lfo V. ogni altro Succeffore che foffe venuto lo 
avrebbe foppréffo . Ma quel Signore che diflrug- 
ge i macchinamenti de’ maligni (*), fece che^. 
l’ Adorno confeguiffe più di quello che cerca- 
va (3) . Il Cardinale Montalto , cui il Sommo 

Pon- 

1 (*) Qui diflìpat cogitationes malignorum . Job. v. 12. 

(ij V. 169 . (2) C. 223 . V. 158. P. 16 . <j) V. itfo. 
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Pontefice Siilo V. Vveva prima di morire cal- 
damente raccomandata la nafcente fua predilet- 
ta Religione, ottenne in favor di quella dai Re- 
gnante Santo Padre Gregorio XIV. due Bolle.» 
Apolloliche . La prima di Conferma , la fecon- 
da di Grazie , che fi degnò compartire al no- 
vello Regolare Illituto(i). L’una e l’altra fpe- 
dita ai 18. di Febbrajo 1591. (*) . Comunicò 
alla Religione de’ Cherici Minori tutti gl’ In- 
dulti, Privilegi, Efenzioni, e Grazie tanto fpi- 
rituili quanto temporali da’ Pontefici fuoi Pre* 
deceflòri concedute al Chiariamo Ordine Tea- 
tino . In tal modo fopraffatto Y Adorno dalle», 
benigne dimoltrazioni di amore verfo la fua 
Religione del Sommo Pontefice Gregorio XIV. 
fe ne ritornò in Napoli (2) . E dopo alcuni meli 
gravemente s inferma nella Cafa di Santa Ma-> 
ria Maggiore . E confumato dalle fatighe fof- 
ferte per la gloria di Dio e per la falute 
delle anime , rendè placidamente lo fpirito al 
Signore a’ 29. Settembre dello fleffo anno 1591. 
• * Nel 

(*) Comincia la prima: Vt ea . La feconda: Romana* 
Ponti/ex. An. i. 

(1) G. 225. V. ivi. (2) V. 171. . 


An. 1 591. 
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Nel quarantefimo della Tua età . Due anni e 
mezzo dalla fondazione dell’ Ordine (i) . Così 
diletto a Dio e agli uomini qual’ altro Mose, 
che in eterna benedizione vive la di lui me- 
moria (*). All’Adorno fuccedette il Beato come 
il più antico profeflfo nel governo di quella Re- 
ligiofa Famiglia . E fopra di lui folo fi posò tut- 
to il carico di foftenerla e di propagarla (2). 
Quindi la prima fua cura fu di renderla più 
Inabile nel foftanziale , e nel luogo dov’era fif 
fata . Ricorfe pertanto al Sommo Pontefice Cle- 
mente Vili, per avere la Conferma sì della > 

conceflìone della Chiefa di S. Maria Maggiore , 
che del quarto Voto di Non Ambir Dignità con- 
ceduto a voce dal Sommo Pontefice Siilo V. e 
non inferito nella fua Bolla , e fin’ allora prati- 
cato fenz* altra autentica. Dal Sommo Pontefi- 
ce Clemente Vili, colla mediazione del zelan- 
tiflìmo Protettore Cardinale Montalto, non fo- 
lo ottenne ciocche defiderava 5 ma di più la Con- 

fer- 


(*) Dileélus Deo & hominibus Moyfes > cujus memoria 
In benediclione eft. Eccli. 4*. v. 1. Vedi la fua Vita (lira- 
pata in Genova 17^3. dal Marangoni . 

(1) A. 17. V. 1 76. P. 17. 31. (2) A. ivi. V. 179. P. 32. 
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ferma dell’ Ordine , e l’ ampliazione de’ Tuoi Pri- 
vilegj (1). Con Bolla fpeciale datata del 1. Giu- 
gno 1592. (*) attelìò il Santo Padre alla no- An * U 9 2, 
velia Religione il fuo paterno benefico amore . 

CAP. V. 

Il Beato è eletto Generale Perpetuo de IP Ordine , 

Sua rinunzia e accettazione per foli tre anni. 

Sue azioni ’virtuofe in tale Officio . Viaggia 
la feconda 'eolia per la Spagna . 

I. O Tabilito l’Ordine colla Conferma di tre 
Sommi Pontefici , pensò Francefco di ve- 
nire alfelezione Capitolare del fuo Capo . Confor- 
me difponevafi nella Bolla del Sommo Pontefice 
Siilo V. da cui era flato nella medefima dichia- 
rato Prepofito Generale Perpetuo l’Adorno . Ed 
aifine ancora di efimerfi dal governo , eh’ egli 
da un’ anno e mezzo efercitava (2) . Riputan- 
doli il più infimo di tutti fol godeva di fervi- 
re non di comandare, di follener le fatighe non 

le 

(*) Che comincia : Sacra Rcligionts . An. 1. 

.(1) y. 18^. 1S4. &c. P. i vi . (2) V. 185. 
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le dignità . Ma il fuo affetto alla propria ab- 
iezione è defraudato. Ai 9. di Marzo 1593. 
.\n. 1 593. ne jj a £ a ^ a Santa Maria Maggiore fi celebra 
da quei Padri il primo Capitolo Generale , in 
cui è eletto di unanime confenfo in Generale 
perpetuo dell’ Ordine Francefco . 11 quale do- 
lente per sì fatta elezione, quando al contrario 
tutti gli altri gioivano , con ragioni dettategli 
dalla fua umiltà perfuade agli elettori di penfa- 
re ad altro Soggetto . Mentre ei per difcarico 
di fua cofcienza rinunziava a tale onorevole^. 
Officio ( 1) . Non fi poterono però in verun con- 
to rimuovere gli elettori dalla fatta elezione -, 
anzi più in quella fi confermavano vedendo il 
ritiramento di Francefco. Ben conofcevano, che 
/ . quegli efercita con maggior perfezione la digni- 

tà che la fugge con abborrimento j ed aIlora_» 
uno fe ne rende più meritevole quando con 
magnanimo rifiuto fe ne reputa men degno. 
Contuttociò non defilleva il Beato dalle fue_^ 
umili renitenze. Con preghiere, col pianto fup- 
plicavagli ad accettare la fua rinunzia . TaU 
mente che furono elfi affretti per acchetarlo 

in 

(ij G. 205. 208. 209. 214, 221, P. 3 V. 1 8<f. 1S7. 
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in parte a fcioglierlo dalla perpetuità eleggen- 
dolo per foli tre anni(i). E poiché era in 
ciò ancora ripugnante, fi fecero tutti ad ob- 
bligarlo in virtù di Santa Ubbidienza ad ac- 
cettare il Generalato per un triennio (2). Qui- 
vi Francefco in conofcendo effere voler divino 
ralferena il fuo umile turbato fpirito. E ricor- 
devole delle predizioni fettegli dal Priore lngle- 
fe , accefo di fanto zelo del maggiore fervizio 
di Dio affarne la Carica triennale (3 ) . Chi in 
tal guifa confeguifce gli onori gli ottiene due 
volte , e quando gli trafcura per umiltà e quan- 
do gli accetta per ubbidienza . 

II. Il grado preminente in Francefco fervi 
lui di ftimolo a maggiormente efercitarfi nelle n 
fante virtù. A un tempo fteffo parea Superio- 
re qual’ era, e Suddito qual bramava di effere. 
Impiegavafi nei più vili minifterj della Cafa , 
fino accorrendo in ajuto de’ Fratelli Laici Offi- 
ciali con una perfetta fubordinazione a tutto 
ciò che venivagli da quelli ordinato (4) . A tut- 
ti fi umiliava, foccorrendo ognuno fpecialmen- 

L te 

(1) V. 188. P. ivi. (z) G. 20Ó. 222. V. ivi. P.ivi. 

O; G. zo$» 2,07. 217, (4) G, zof.22<J. 


1 593 - 
1594. 
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te infermo in qualunque fua necelfità (i) . St 
era fatto fecondo la dottrina dell’Apoltolo tut- 
to a tutti per guidar tutti a Gesù Crilto(*). 
Quanto piacevole e pieno di tenerezza ed af- 
fetto fi portava per elezione di virtù co’ fuoi 
Religiofi y altrettanto fantamente fevero fi ino- 
ltrava nell’ efigere da loro una puntuale regola- 
re offervanza , per cui potelfero far progrefiò 
nella via della Perfezione VangelicaO) . Ed in 
ciò più che con ogni altro era feco ftelfo efatta- 
mente rigorofo , amando più di comandare... 
coll’ efempio dell’ opere , che colla moltitudine 
de’ precetti. Regolandoli fempre con una pru- 
denza in tutto libera da ogni fvario di pallìo- 
ne e da ogni altro interelfe , fuor che del fer- 
vigio di Dio, del commi bene dell’Ordine, e 
del profitto fpirituale delle anime (3). Tre ball 
fu cui pofa la fanta politica, ed il buon reg- 
gimento di Comunità Religiofa. Alle peniten- 
ze ed orazioni comuni aggiunfe delle altre, e 
di foprappiù alle fue g : a lolite ftraordinarie . 

In 


(*) Omnibus omnia fàiìus fum , ut omnes facerem fai- 
vos . 1. Corint. 9. v. 22. 

(1) G. ivi . Z17. (2) G. 4S. (j)G.iSi. 
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In tre giorni della Settimana , in tutte le Vi- 
gilie , dal primo di Agollo fino alli 15. ciba- 
vafi di folo pane ed acqua } e giornalmente era 
tanto fcarfo il fuo cibo , che potea dirli un_ 
continuato digiuno (1). Maltrattava sì afpra- 
mente il fuo corpo con cilizj , con flagellazio- 
ni ogni notte fino a lafciar bagnato di fangue 
il pavimento , che fembrava impoflìbile man- 
tenerli in vita fenza un foccorfo fpeciale della 
grazia (2). Paflava le notti parte ftudiando par- 
te orando innanzi all’ Auguftiflimo Sacramen- 
to . E quando prendeva fonno , fpeflìflìmo fili- 
la pradella dell’Altare , non era più lungo di 
tre o quattr’ore (3 ) . Ripartitamente nella gior- 
nata dava fette ore alla contemplazione della 
Paflione di Gesù Grillo , che appellava le Set- 
te Stazioni . Donde poi fotto tal titolo com- 
pofe un libretto di meditazioni , dalle quali 
fi raccoglie quanto folle il fuo cuore infiam- 
mato di amore in Gesù Crocifilfo (4). Le»* 
anime unite a Dio per amore tengono in lui 

L 2 i Jo- 


CO G. ig< 5 . 197. &c. (i) G.ivì. iff. 

(3) G. 1 1. 195. A. 11 4. (4) G. 137. A. 16 . P. 84. 
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i loro penfieri per mezzo di una continua ora- 
zione . 

III. Da tanti efempj di eroiche virtù, che 
i Religiofi vedevano rifplendere nel loro Capo, 
accefo Tempre in efli manteneva!! il fervore dello 
Spirito . E benché nell’ abitazione , nel veftito, 
ne! vitto, e in ogni altra cofa fofTriflfero tutti quei 
patimenti , che fuole portar feco la povertà di 
chi .nulla poflìede nulla chiede j pur tuttavia-, 
contenti ne {lavano come avidi folo di pati- 
re (i). Con fomma e indefefla carità fi occupa- 
vano in fervizio de’ Proflìmi non folo modi dal- 
le parole di Francefco, che gli voleva in quek 
lo efercitati , ma molto più ancora dalle fue_, 
opere . Tuttoché Generale andava limofìnando 
con una fporta per le pubbliche ftrade, per in- 
di fovvenire a’ poveri fingolarmente infermi ne- 
gli Ofpedali (2). Si vedea Francefco co* fuoi Re- 
ligiofi portarli ne’ ridotti di gente fcioperata 
ed oziofa per ridurla al buon cammino con fan- 
ti e profittevoli avvertimenti (3) . Si trovavano 

fem- 


Ci) P. 36. (2) G. 105. ioó. zi 7. 

O) G. 171. 
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Tempre pronti a tutti gli efercizj di pietà e di 
carità foliti a praticarli dalla Compagnia de* 

Bianchi . Cui volle Francefco , che fi afcriveOero 
parecchi de’- Tuoi Religiofi. I quali ad imitazio- 
ne del Beato con eccelfivo fervore s’impiega- 
vano nel confortare ed ajutare a ben morire 
i miferi Condannati (1). Laonde per lo piacere 
che aveva Francefco nel veder favoriti dal Cie- 
lo i defiderj della Tua carità ne’ Tuoi feguaci , 
e per l’edificazione che ne traevano quei Fra- 
telli, bramofi di aver Tempre sì fatti Operaj, 
ottengono dal Sommo Pontefice Clemente Vili, 
nel 1594. un Breve, per cui fi dà facoltà a’Che- An ‘ 155,4 
ri ci Minori di efercitarfi in quella Tanta ope- 
ra, e di cuoprir l’Abito Religiofo colle velli 
bianche proprie della Compagnia (2) . Come 
oggidì ancora ufano fei de’ medefimi che vi fo- 
no Tempre aferitti . Non volle Francefco che fe- 
co lui perchè Generale fi ufaflTe alcun Legno di 
diftinzione. Si conferiva per lo maggior pec- 
catore del mondo , perciò immeritevole di ogni 
onore. Anzi tutti pregava a riconofcerlo per ta- 
le , fottoferivendofi a quello fine nelle Lettere 

Fran- 

( 1 ) G. 1 $7. i( 58 . 173. ^ 2 ) P. 16 . 
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Francefco peccatore . E con sì grande interno 
fentimento ciò affermava , che colle lagrime»* 
davafi a conofcere di parlare in lui il cuore (i). 
Proteftandofi infieme , che dalla Religione era 
fopportato e mantenuto per fola carità. Perciò 
veftivafi delle velli confumate e lafciate dagli 
altri Religiofi . E quando veniva lui data al- 
cuna nuova tofto la cambiava colla più lacera 
di alcun Fratello Laico (2). Si ricettava ora in 
un’-angolo ora in un vano della Gafa , non vo- 
lendo tenere ftanza fiffa (j) . Stimandoli qual 
fervo il più infimo e difutile (4). Secondo l’ in— 
fegnamento del Vangelo: fghiancìo avrete fediti- 
lo tutto quello che vi è fato comandato , dite 
famo fervi difutili , abbìam fatto ciò che dove- 
vamo fare (*) . 

IV. Era fiata in quello tempo dal Catto- 
lico Monarca Filippo II. conferita la Carica di 
Reggente nel Supremo Configlio d’Italia al Mar- 
chefe Gianfrancefco d’ Aponte . Quelli prima 
di partire da Napoli per la Spagna volle con- 
gedarli 


(*) S. Luca 17. v. io. 

(1 ) G. zoó. 207. 2I4. 217. (2) G. 20?. to 5 . &c. 

(5) G.215.22S. (4) G. 205 . 214. 217. 
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gedarfi dal fuo figlio Lorenzo che era già pro- 
teso, ma non ancora Sacerdote nella Religio- 
ne. Parimente efercitare tale uffizio con Fran- 
cefco , di cui ne aveva un altiffimo concetto . 
Nel difcorfo che il Marchefe ebbe feco lui , 
gli fi offerì d’ impiegarli in fervizio del fuo Or- 
dine nella Spagna , e particolarmente circa la 
fondazione in Madrid . Invitandolo a partirli 
con elfo Tulle Galee per quella volta , quando 
volelfe nuovamente tentarla. Accettò Francefco 
prontamente l’offerta , conofcendola fatta per 
divina mozione (1) . Rifoluto pertanto d’ intra- 
prendere il fecondo viaggio per la Spagna vol- 
le prima provvedere a’ bifogni, che lafciava__. 
in Santa Maria Maggiore . E andando ad of- 
fervare a qual termine ftalfe certa pittura che 
fi facea nella Ghiefa , il pittore fi era nafco- 
fto per ritrattarlo , ficcome aveangli ordinato 
i Religiofi, perchè defideravano diritenere in 
Napoli almeno l’Immagine del loro amato Pa- 
dre . Ma Francefco di ciò accortoli , finita- 
mente fi copri il volto con ambedue le ma- 
ni . Indi poi a tutti fece rigorofa proibizio- 
ne 

(1) V. 200. 201. &c. P. iC. 37. 
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ne di non tentar più in avvenire fimil co- 
fa (i) • A chi Dio è tutto, punto non gli ca- 
le di eflère nella memoria degli uomini . Av- 
vifato Francefco dal Marchefe che fi atten- 
deva alle Galee per far vela , prefi per Com- 
pagni il Padre Giofeppe Imparato ed il Che- 
rico Lorenzo d’ Aponte , con eflì da Napoli 
fi parti a* io. Aprile 1594. (2). Viaggiando 
. n. 1594. p rance p co g]i f u datQ nellemani da un gentiluo- 
mo certo caratino che immediatamente gettò 
in terra lui dicendo eflervi ligato un folletto . 
Sorprefo il gentiluomo dalla virtù del Beato con- 
fefsògli il fuo errore , e fu da effo ridotto ad 
un fincero ravvedimento ( 3 ) . Volle Iddio illu- 
fìrare Francefco e col difcoprimento di un’ oc- 
culto malifizio e colla converfione di un’ anima . 


(1) G.no.A.iztf. (2) V.20J.P.37. 0 ) G.242. 


cap.vl 
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CAP. VI. 

Alloggia Franccfco nel Pubblico O/pedale di Madrid „ 
Opere di pietà ivi efercitate . Fondazione 
dell ’ Ordine in quella Città. Sua pazienza 
nelle per f ecuzioni . Suo ritorno in Italia . 

I. £ Iunto in Madrid , non ottante le cor- 
VjT tefi violenze del Marchefe per ritener- 
lo nella propria abitazione , fi pòrto col Padre 
Giofeppe ad albergare nel pubblico Ofpedale«. 
detto degl Italiani , permettendo al Cherico Lo- 
renzo di rimanerli col fuo Padre (i) . Quivi 
Lenza diftinzione di tempi occupava!! il Beato 
nel cibare di propria mano gl’ infermi più de- 
bili , di rifar loro i letti, di nettargli dall’ im- 
mondezze , di lavar panni fudici , di rattop- 
pare vefti cenciofe , e di fervire in ogni altro 
minittero , tuttoché ne folfe inefperto (2) . La 
carità è una maettra che tutto infegna . Tut- 
to zelo era poi nel confolare gli afflitti , nell* 
ifiruire gl’ idioti nelle cofe fpettanti all’ anima, 
nell' infervorargli alla frequenza de’ Sacramen- 
M ri, 

(1) G. 66 . P. 37, (2) G. ivi. V. 20?. 210. &c. 
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ti, ad amare Iddio, a odiare il peccato (1). 
Da’ moribondi non fi difcofiava mai , Tempre 
inginocchione preflo il lor fiato aitandogli a 
ben morire . E quantunque da’ Medici avverti- 
to a difcoftarfi alquanto da infermo talora di 
male contagiofo per evitare il pericolo della pro- 
pria vita , egli punto non curava , nè era vinto 
da alcun timore (2) . Il perdere la vita tempo- 
rale per dare altrui 1’ eterna è perdita di gua- 
dagno. Si fatte giornali fatighe ei riparava co- 
gli avanzi del cibo dato agl’infermi o con toz- 
zi di pane mendicato per la Città, col fonec- 
chiare prelTo ad un letto di qualche infermo o 
fulle nude tavole (3) . All’ ifielfe opere di pie- 
tà traeva l’imparato e il d’Aponte, che fedel- 
mente imitando il lor Padre e Maeftro con fer- 
vorofa follecitudine in quelle fi efercitavano^. 
Quafi fenza numero erano le perfone di ogni 
condizione che concorrevano a quell’ Ofpedale , 
parte per la conolcenza che avevano di Fran- 
cefco dall’altra volta che era fiato in Madrid, 
parte per efiferefpettatori de’ rari efempj di umil- 
tà 

(1) G. ivi. V. ivi. G. 159. (3) G. ivi. 187. 

(4; V. 2x2. 
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tà e di carità che davano col tenore della loro 
vita già divulgati per la Città, defiderofi tutti 
di ritrarne qualche profitto fi). Molti fin fi mof* 
fero a far loro delle copiofe limofine, che Fran* 
cefco riceveva con giubbilo per poter con _efle 
provvedere all’altrui miferie fpecialmente de’ po- 
veri infermi . Nulla per fe ritenendo e tutto lor 
difpenfando , contento di addivenire per amor 
loro povero e mendico fa). Si adoperarono alcu- 
ni di averlo per Ofpi te nella propria cafa, ma 
Tempre indarno , ei non volendo miglior trat- 
tamento di quello del fuo Ofpedalefj). Chi ha 
guftato quanto fia foave il patire per Gesù Cri- 
fta, ne retta Tempre famelico e non mai Tazio . 

Solo condifcefe a dimorare per tre giorni tra 
i RR. PP. Carmelitani Scalzi tirato dalla con* 
folazione , che convivendo feco loro altra vol- 
ta fperimentò il Tuo fpirito ( 4 ) . 

II. Avea già Francefco fatta prefentare al 
Cattolico Monarca Filippo II. la Supplica per An, 1 594« 
la facoltà di fondare ne’ Tuoi Regni e fingolar- 
mente in Madrid la Religione. Fu quella dal- 
la Sacra Maeftà del Rè prefentemente rimef- 
. M 2 fa 

(1) V. *13. (i; V.ivi. (3) V. 114. (4) V. ivi. 
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fa all’ Eminentiffimo Arcivefcovo di Toledo Car- 
dinale di Quiroga . Acciocché quelli informa- 
tori dell* efpofto e conofciutolo efpediente , daf- 
fe a fuo nome la facoltà che fi addimandava 
per la fondazione (i). Il dottiffimo e pruden- 
tiffimo Porporato avuta che ebbe la relazione 
della fama di Santità da Francefco acquiftatafi 
predò tutti colle fue opere , defiderò di cono- 
fcerlo . Dilla compofizione del fuo afpetto e 
dalli virtù delle fue parole tofto quegli com- 
prefe di effer uomo ripieno del Divino Spiri- 
to . Nè potè contenerli per fegno di affetto e 
di ftima fingolare di non abbracciarlo . Quin- 
di gli fi offerì pronto a favorirlo. In fatti nel 
giorno feguente mandògli in ifcritto una facol- 
tà amplifiìma di poter fondare in Madrid, e 
in ogni altro luogo della Spagna ( 2 ) . Nè ba- 
dò punto il Cardinale Arcivefcovo di farne pri- 
ma partecipe il Supremo Reale Configlio , o 
per gl’impulfi efficaci ch’egli ebbe di non pro- 
lungarne più 1* efecuzione , o perchè ftimaflè 
di non aver bifogno di altra dipendenza in un 
affare direttamente dal Monarca commeffogli . 

Una 

(1) V. ivi. si 5. P. 37. (2; V.ivi.P. ivi. 
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Una moltitudine di amorevoli fparfa che fu la 
voce dell’ ottenuta licenza concorfero a France- 
fco facendogli delle generofe offerte . Ma egli 
come amante della povertà fi contentò di una 
Cafuccia a pian terreno di due ftanze ed un cor- 
tiletto donatagli dal Cavaliere D Jacopo di Gra- 
zia. Colle limofine ricevute dalla pietà di quel- 
la pia Nazione riduffe le due ftanze in forma 
di Chiefa , e divife il cortiletto in celle con 
fpartimenti di tavole ( 1 ) . Cosi poveramente 
difpofta 1* abitazione , e ornata al meglio che 
fu poffibile la Chiefa , che venne dedicata al 
gloriofo Patriarca S. Giofeppe , con tutta folen- 
nità fu aperta ai 25. Luglio 13-94.(2). Gior- An. 1594. 
no memorabile per effere confegrato alle glo- 
rie del gran Protettore e Apoftolo delle Spa- 
gne S. Jacopo . 

III. Non tardò il noftro Beato a ftabilirvi 
tutti quelli efercizj, che la fua induftriofa cari- 
tà per la falute delle anime potè ritrovare piu 
profittevoli alle medefime. Se ne veddero in mol- 
te de’ maravigliofi effetti . Era perciò sì gran- 
de il concorfo del popolo , che nè la Chiefa era 
• ca- 

(i) V. 118. P.38. (i) V. 221 . P. ivi. 
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capace a contenerlo, nè avanzava un’ora del 
giorno e talvolta nè pur della notte ai due Ope- 
ra)' Francefco e Imparato da prender cibo o ri- 
pofo per confolar tutti , per udir di tutti le Con- 
feffioni . Ci alcuno bramava di edere da lor di- 
retto nello Spirito, di manifefìar loro le proprie 
cofcienze(i). IndefelTo era ancor Francefco nel 
predicare , e con tale dolcezza ed efficacia in- 
iieme, che non era minore il diletto dell’ utile 
nel fentirlo. Infiammava egli i tepidi, confor- 
tava i pufillanimi, atterriva i peccatori. Nel- 
le fue prediche dava chiaramente a conofcere 
quanto mai foffe il fuo cuore accefo di vive 
fiamme dell’ amor divino. E a tal fegno ch’era 
indi poi comunemente chiamato il Padre il Pre- 
dicatore dell' amor di 'Dio(i). La Sereniffima In- 
fanta Suor Margarita detta della Croce, figliuo- 
la dell’ Imperadore Maffimiliano II. e Monaca 
Scalza di S. Chiara nel Reggio Moni-fiero di 
Madrid , volle più volte conferire intorno allo 
Spirito con Francefco, e fentendofi dalle fue_» 
parole via più accenderli di amore divino fe lo 

fcel- 

— ... ... — ■ . - 

(i) V. 222 .zi;. (2) G. 81. 82» 1 54. 161. 
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, fcelfe per Tuo Direttore (1) . E’ indicibile il pro- 
fitto che fece nelle anime Francefco non meno 
colle fue prediche che colle fue fante, opere. 

Si Time che l’ altre indulfero molti al difpre- 
gio del Mondo, lui chiedendo di prender l’Abi- 
to Religiofo, e di farli Tuoi feguaci(2). Ma nel 
mentre che per sì felici principj della fondazio- 
ne godeva il Beato , permife Iddio che folfe con 
perfecuzioni efercitato affin di raddoppiargli il 
merito delle fue fatighe . 

IV. Fu rapprefentato da alcuni malevoli al 
Supremo Reale Configlio, che aveva recata me- An. 1595. 
raviglia a tutta la Corte nel vedere, fenza il 
di lui aflenfo e colla fola licenza del Cardina- 
le Arcivefcovo di Toledo fondata una nuova 
Religione da due firanieri, fiati altra volta dal 
medefimo Supremo Reale Configlio rigettati . 

Quando V ammettere in quei Regni nuove Re- 
ligioni folo fpettava a quel Supremo Tribunale. 

Cui perciò non conveniva di paffarvi fopra , ac- 
ciocché nell’ avvenire non fi arrogale alcuno 
l’ autorità che fton aveva (3 ) . A sì fatta rappre- 
fentanza fpiccò immediatamente il Reai Con- 
figlio 

(1) G. 177. V. zi*. (2) V. zzò. (3) (j. 66. V. Z33. 
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figlio a quei Religiofi l’ordine, che dentro die- 
ci giorni fi partifiero dalla Corte per tornar- 
cene in Italia (i). I puntigli di giurifdizione 
padano pretto in forti impegni . A tale improv- 
vida ed infaufto annunzio rimafero gl’innocen- 
ti Religiofi ed i benevoli attoniti e sbigottiti . 
Solo il Beato fi vide intrepido e tranquillo . 
Senza defiftere punto dagl’ intraprefi efercizj fi 
ritirò co’ Cuoi all’orazione animando tutti alla 
fiducia in Dio . Frattanto un Cavaliere per 
divino impulfo fi motte a ottener loro dal Mo- 
narca la proroga di quindici giorni, la quale 
fu poi prolongata ad un mefe, indi a tre me- 
fi(a). Le orazioni de’ giufti unite colla con- 
cordia e animate da un medefimo fpirito fo- 
no portenti a confeguire il tutto da Dio. Non 
ballando a’ malevoli di aver pattati uffizj co- 
si perniciofi all’ innocenza de* Padri comincia- 
rono a denigrarne la fama con mille calunnie*. 
Collegandofi ancor con etti il Cavaliere di Gra- 
zia , che da fautore fi cangiò per ingiufti mo- 
tivi in loro fiero perfecutore . E vedendo 

quei 

(i) G. 6y. V. ivi. (x) P. 38. 

03 G. 72. 73. V. 238. 2jp. dee. 
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E vedendo quei andar vane le calunnie a lor 
difegni , ricorfero nuovamente al Supremo Rea- 
le Configlio . Il quale pollo da elfi in maggio- 
re impegno , mandò a’ Religiofi un’ altr’ ordi- 
ne perentorio di partirli dentro il termine., 
dell’ ultima proroga, e contravvenendo farebbe- 
ro portati fopra de’ carri fra i ludibrj della 
plebaja fuori di Madrid (1). Pubblicatoli tal’ or- 
dine, benché ognuno gli compatiflè, non fi ar- 
rifehiava però alcuno di dar loro ajuto come 
prima , per timore di non incorrere come loro 
fautore nell’ indignazione di quel Supremo Tri- 
bunale ( 2 ) . In tanto travaglio ed abbandono 
Francefco punto non fi fmarrì. Siccome in lui 
Tempre piu crefceva la confidenza in Dio 5 così 
Dio non mancògli mai in prello ajutarlo . 

V. Un dì fra gli altri non avendo in cala 
di che potere nè pur Icarfamente follentare i 
Religiofi, inafpettatamente gli furono mandati 
dieci feudi dal Reggente d’ Aponte . Il quale», 
fendili a ciò molTo da un penfiere paleggierò, 
che Francefco non avelie da mangiare ( 3 ). Una 

N m at- 

CO G. 67. P. 39, (O G. ivi. V. 144. 

(5) G. 125. 128. 139. &c. 
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mattina nell’ apparecchiarli al DivinilTimo Sa- 
crifizio avvifato dal Sagrellano che mancavano 
le cere il vino e il danajo per comprarne, fran- 
co gli rifpofe : Andate preparate il dì piu che 
hi fogna , c confidate in Dio che ci provvedersi . 
Di lì a poco fi prefenta al Beato un gentiluo- 
mo, e nel pregarlo di raccomandare a Dio un 
fuo grave affare gli pone in mano delle mone- 
te di argento, e incontanente fe ne parte (i) . 
In tali ftrettezze fi farà forfè il Beato riftret- 
to coi poveri ? Nell’ ufcire un giorno di cafa_, 
trovò circondata la porta di mendici . Egli to- 
lto comandò al Portinaro che lor dalfe del pa- 
ne. Ma quelli quali ripugnando per timore che 
i Reli gioii nella fera non fofièro rimarti digiu- 
ni , elfendovi in cafa foli cinque pani , venne dal 
Beato aflicurato , che i Padri non reftarebbe- 
ro digiuni , non mancarebbe loro il bifogne-, 
vole , ma di piu ne avanzarebbe per darne a* 
poveri . Nel fuo ritorno in fatti fi abbattè in 
un Cavaliere non mai veduto , che gli diede 
fette feudi , animandolo a profeguire l’ opera 
intraprefa non oliarne le contrarietà che pati- 
va 

(i) G. 115. 
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va(i). Difpenfando un’altro giorno alla porta 
coni’ era folito la limofina a’ poveri, vedde fra 
eflì un mefchino mezzo ignudo e interezzito dal 
freddo. Moflòfi a pietà di lui, fi fpogliò de’fuoi 
veftimenti che tenea di fotto per veftire quel 
miferabile , cui volentieri avrebbe ancor dato 
1 * abito citeriore , fe foffegli flato decente . Nel 
giorno apprelfo un mercatante inviò a Fran- 
cefco per limofina dieci feudi con due pezze di 
panno (2) . La divina promelfa non può man- 
car giammai : date che vi farà ridato con mi- 
fura piena e traboccante (*) . 

VI. Si avvicinava il termine dell’ ultima... 
proroga , e nello fteflo tempo fopraftavano 
de’ nuovi di (turbi . Onde il Beato prefofi per 
Compagno un Fratello Laico s’ incamminò verlo 
il celebre Moniflero di S. Lorenzo detto l ’ Efcih 
viale dittante 32. miglia da Madrid, ove flava 
Sua Maeflà a diporto , per prefentargli altra^ 
Supplica (3) . Ma ivi giunto la fera trovò già 

N 2 con- 


(*) Date & dabitur vobis : menfuram bonam » & con- 
fertaro , & coagitatam , & fuperfluentera dabunt in finurn 
veftrum . Lue. 6 . v. 38. 

(1) G. ii j. 1x4. 128.&C. (x) G. 123. 149. (3) G , 67 . 


1. iJ9^. 
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conceduta una proroga più lunga delle pallate 
dal piifiìmo Monarca a intercefiione del. folito 
amorevole Cavaliere , che fupplicòllo tantofto 
eh’ ebbe udito Y ordine perentorio del Reale 
Supremo Configlio (i). Perlocchè Francefco nel- 
la mattina vegnente fenza punto riftarfi e da- 
re un poco di ripofo al fuo corpo, ripigliò a 
far quell’ altra giornata di ritorno a Madrid . 
Camminava tutto aflforto in Dio , ringrazian- 
dolo con ardore di fpirito ad ogni pafiò . Nel- 
la metà quali del viaggio fi fente talmente ab- 
battuto di forze , a cagione del lungo fofferto 
digiuno, e di un’ecceffivo dolore fopraggiunto 
alla gamba da un tumore già olfefa , che non 
potendo più reggerli in piedi fi abbandona fo- 
pra una fponda di terra lungo la firada . Or- 
dina al compagno che profegua il cammino, giac- 
che lui conveniva palfare ivi giacendo tutta la 
notte. Ma non patendo al Fratello il cuore di 
ìafciarlo 5 ed infieme non fapendo egli come_* 
condurlo, tutto fi rammaricava. Quando ecco 
all’ improvvifo vedefi venire cavalcando a gran 
palli verfo di loro un giovine, che dopo avere 

: 1 oifer- 

(O G.ivi. 
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offerto a Francefco il cavallo fenza volere alcu- 
na mercede, lo pone fopra di quello, e ferven- 
dolo innanzi da guida lo accompagna fino ful- 
la foglia della Cafa di X Giofcppe . Smontato 
Francefco da cavallo, e voltatoli per ringrazia- 
re il condottiere della carità, più noi vedde(i). 
Fu fempre col Beato prodigiofa la divina affi- 
ftenza . 

VII. Con tali proroghe fu da Francefco fo- 
ftenuta la fondazione di Madrid per lo fpazio 
di un’anno e mezzo in circa. Or dovea ritor- 
nare in Italia 'per molti urgenti bifogni, e prin- 
cipalmente per ftabilire l’Ofpizio fondato in Ro- 
ma dai Religiofi di Napoli. Aveano quelli col- 
l’interceffìone deU’Eminentiffimo Cardinale Mon- 
talto ottenuta la Chiefa di S. Leonardo (ch’era 
fituata in Piazza Giudea dove oggi è il Pala- 
gio de’ Signori Coflaguti) e la cafa contigua-, 
comprata e donata dal medefimo Porporato 
Infigne Benefattore dell’ Ordine . Alla quale fi 
erano trasferiti da S. Maria Maggiore tre Re- 
ligiofi ai 25. di Novembre 1595. (a) . Lafciò 
dunque Francefco in Madrid 1 ’ Imparato a fo- 

fte- 

(i; G. 67. 1Z<5. 145. &c. (,2) P. 45. 
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ftenere quella fondazione ancor vacillante , e a 
governare quella picciola e nuova Religiofa Fa- 
miglia (i). A tanto vi voleva un Soggetto qua- 
le fu quelli di fomma integrità dottrina e pru- 
denza . Fece ancor Francefco che vi rdlaffe il 
d’Aponte , prevedendo egli che molto fi fareb- 
be da quello operato in benefizio dell’ Ordine , 
in profitto delle anime, e per la maggior glo- 
ria di Dio (2). Come in fatti molto operò col- 
l’innocenza della fua vita, e colla fublimità del 
fuo ingegno (*). Si prefe il Beato per Compa- 
gno in quello viaggio il P. Agollino Gerardi 
pochi meli prima ammeflo nell’ Ordine . E lì 
partirono da Madrid per Barcellona nel 1. di 
An. 1 596. Giugno 1 5p<5. Senz’ alcun fullìdio di danari, e 
fenz’ altro viatico che quello incerto e fcarfo 
che mendicando per la via loro verrebbe dato 
in limofina ( 3 ) . Dopo due giorni che erano 
giunti in Barcellona trovarono per carità rim- 
barco in un Vafcello che dovea far vela per Ge- 
no- 

(*) Scrifle i Conienti fopra la Sapienza in due Tomi im- 
prclTi a Lione \ 6 zg. E fopra il Vangelo di S. Matteo due 
Torni id_}8. Morì in concetto di Santità in Alcalà 2 6. Ot- 
tobre 1639. Ved. P. z8z. . 

(1) P. 40. (2) P. ivi. (3) P. ivi . V. G. 6 $. 
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nova . Fu a Franca (co data una lettera di rica- 
pito in quella Città da un mercatante Genovefe, 
che da lui non fi conolceva. E per la gran pre- 
mura che quelli gli fece di confegnarla Cubi- 
to e nelle proprie mani del corrifpondente cui 
era diretta , tofto che Francefco sbarcò in Ge- 
nova, efeguì la commeflìone(i). Ma retto egli 
ammirato ed infieme confufo nel Cernire ciò che 
la lettera conteneva . Il mercatante avea Ccritto 
al corriCpondente che pagafle a FranceCco cen- 
to Ccudi a titolo di limofina, e che provve- 
defle lui ed il Compagno di comodo patteg- 
gio fino a Roma (2) . Pontualmente voleva-, 
quegli sborCare il danajo al Beato ma ei ricu- 
sò di riceverlo , dicendogli che gliene Cacette 
più tofto la rimetta in Roma , dove lo avreb- 
be impiegato per la Condazione di una CaCa . 
Mentre per Ce nè di quella nè di altra tenue 
Comma era biCognevole , come in tutto raflè- 
gnato alla Divina Provvidenza. ConCegnò per- 
tanto il corriCpondente a Francefco una poliz-> 
za di cento Ccudi da pagarCegli a villa con let- 
tera di raccomandazione ad altro negoziante 

in 

(1) V.ivi. (i) G. ivi. V. ivi. 
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in Roma. E lo accompagnò alla Barca prepa- 
rata per tragettarlo in quella Dominante . Con 
avergli provveduta la vittuaria , e pagato il 
nolo . Nel congedarli vicendevolmente Fran- 
cefco lo allicura dell’ orazioni dei Religiofi tan- 
to per eflo quanto per 1* altro loro (Ingoiare Be- 
nefattore ( i) . Ad evidenza conofcevali a Dio 
eflere accette le opere del Beato venendo que- 
lli ad ogni palfo da quello protetto . 

GAP. VII. 

Premure del Beato per flabi lire la Fondazione 
deir Ordine in Roma e nella Spagna . Sua con- 
ferma nella Carica di Generale . Ciò ch'egli 
di Jìngolare operaie. E' eletto Prepojìto 
e Maejlro de Novizj in Napoli . 

I. T7 Sultò Francefco nel giugnere che fece_ 
■ -t all’ Ofpizio di X Leonardo . Nè può 
deferiverrt 1* intenfo giubbilo che provò il fuo 
fpirito dal vedere già 1’ Ordine fondato in Ro- 
ma , nella Reggia del Criftianefimo , da dove 
- il 

(i) G. ivi. V. ivi . 
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il Capo regge il Corpo miftico della Chiefa . 
Immantinente fi portò ad offequiare e ringra- 
ziare T Eminentiffimo Cardinale Montalto per 
aver favorita con liberale beneficenza tal fon- 
dazione fi). Quindi poi fu egli introdotto dal- 
lo fteffo Porporato all’ udienza del Sommo Pon- 
tefice Clemente Vili. Dal quale interrogato 
Francefco fopra la fondazione di Spagna, bre- 
vemente gli efpofe Io fiato calamitofo in cui 
ftavano i Religiofi lafciati } ed umilmente Io 
fupplicò della fua Paterna Protezione . Ma ei 
ciò diffe con efpreflìoni sì tenere e sì efficaci 
disfacendofegli tutto il cuore per lo accefo fuo 
zelo in lagrime , che grandemente intenerì il 
Santo Padre (2) . Onde quelli fece fpedire al 
gran Monarca Filippo II. un Breve fotto il dì 
21. Giugno 1596. di motu proprio , caldamen- An * I S 9 S - 
te raccomandandogli quei Religiofi e la Reli- 
gione} bramando che da Sua Maeftà fi favo- 
riffe la propagazione pei fuoi Regni, e lo fta- 
bilimento in Madrid della medefimafj). Si de- 
gnò ancora il Santo Padre di accompagnare il 
Breve con Lettere Apofloliche al fuo Nunzio 
O Mon- 

(1) V. 167, (i) V. 270. (j) V. 271. 
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Monfignor Caetano, incaricandolo che proccu- 
raffe a tutta poffa di fedare 1’ inforte turbo- 
lenze , e di togliere gli oftacoli frappofti a_. 
quella fondazione, con promuovere efficacemen- 
te la dilatazione dell’ Ordine (i) . Provveduto 
in tal modo agli affari di Spagna ritornò tolto 
Francefco a penfare per lo ftabilimento della 
Gafa e Chiefa di S. Leonardo . Con limofine 
avute da varj divoti e colla rimeffa ch’ebbe da 
Genova adornò la Chiefa, accomodò la Gafa, 
e tutto difpofe per mantenervi molti Religiofi, 
introdurvi un’efatta offervanza regolare, e pro- 
muovervi il culto divino e coltura delle anime (2). 
La vera carità non Ita mai oziofa . 

II. Rifolve il Beato di andar fubito in_, 
Napoli 5 ed ivi fcegliere de’ Soggetti per la Cafa 
di S. Leonardo. Ma perchè era egli appettato con 
molta anfietà da Monfignor Veìcov.o dell’Aquù 
la , gli convenne prendere un cammino più lun- 
go per la via di Abruzzo (3 ) . Reggeva allora 
quella Chiefa il P. D. Bafilio Pignattelli Cherico 
Regolare fiato Direttore Spirituale dell’Ador- 
no* e amiciffimo fempre di Francefco, che an- 
cor 

(0 V. ivi . (2) P. 4?. CO v. 274* 


r 
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cor predo il Degnidìmo Prelato era in gran ve- 
nerazione (1) . Le contentezze fpirituali prova- 
te sì dall’uno che dall’altro per tre giorni che 
fletterò indeme fono inefplicabili . Tutto il lor 
conferire fu delle più intime cofe dell’ anima , 
e de’ beni dell’ eternità avvenire . A replicate 
iftanze del Prelato , cui Francefco profedava 
amore e rifpetto , dovette edo padare. per le 
Terre Patrimoniali, e portard alla Cafa Pater- 
na nella Villa Santa Maria, dove non era mai 
più rientrato da che ne ufcì per dedicard a 
Dio (2). Non appena i Vadalli lo raffigura- 
rono, che corfero fubito a baciargli le vedi, a 
inginocchiarfegli dinanzi , ad accompagnarlo con 
voci di acclamazione e di giubbilo . Ma France- 
fco che fuggiva ancor l’ombra di onore, fermòf 
fi nel mezzo di una piazza , e piegando le gi- 
nocchia a terra, cavatod dal petto il Crocidd 
fo, cominciò feco lui a dolcemente querelard, 
perchè permettedè che il più fcellerato uomo del 
mondo fodè cotanto onorato. Pofcia ad edì ri- 
volto ammonìgli, che dovevano rifpettare e ve- 
nerare 1 ’ amabilidìmo Divin Redentore , e non 
0_2 fida- 
ci) ‘ V* ivi . (2) V. 75. V. 
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fi (Tare i guardi in lui , ch’era fiato e non la- 
rdava di effere un miferabile peccatore degno 
di ogni difpregio. Indi fi dichiarò diefièr’egli 
per cafo ritornato in quella Tua Terra nativa, 
e forfè per divina difpofizione , acciocché fod- 
disfaceffe in qualche modo alla fua cofcienza , 
con emendare il mal’ efempio lor dato da gio- 
vine . E ficcome per tanti anni da che fi par- 
tì non ceffava di fupplicarne da Dio il perdo- 
no, così da efii lo chiedeva, pregando tutti di 
raccomandarlo alla Maeftà Divina . Ricoperto 
il volto di rolfore come vergognandoli di fe me- 
defimo , con dirotto pianto efprefiì que’ fentir 
menti che gli ufcivan dal cuore , andò finita- 
mente a nafconderfi in luogo rimoto. E la mat- 
tina prima dell’ alba fenza far motto a chi fi 
folfe certamente fe ne parte per Napoli fi). 

An. 1595. Dove giunfe ai 7. di Novembre 1 5p(5. fa) . 
.Tanto più divenuto grande innanzi a Dio , 
quanto più fi umiliò innanzi agli uomini . 

III. Nuove confolazioni fi provarono da 
Francefco giunto in Napoli . Trovò Fabrizio Ca- 
racciolo, che nella fua Profefllone fatta fin da 
__ 15. di 

(1) G. zoB. Z19. A. iij. V. 528. (z) V. 278. 
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15. di Agollo 1 5 9 < 5 . aveva colla rinunzia di 
tutto il terreno ancor mutato il nome primie- 
ro in quello di Agoftino(i). Differì quelli per 
tanto tempo con ellrema fua afflizione il pro- 
filare , non avendo potuto dar prima 1’ affetto 
agl’ intereflì mondani (2) . Da Francefco fi ri- 
guardava con quella (lima dovuta ad un pri- 
mo Compagno dell’Adorno nella fondazione , 
ad un fuo Collega nelle fatighe (3 ) . Vedde_. 
accrefciuta quella Religiofa Famiglia di nuovi 
ragguardevoli Soggetti per la pietà e per la 
dottrina , e di molti Giovani Profelfi (4) . Ot- 
to ne fcelfe di quelli per Studenti , ed alcuni 
di quelli per Operaj , e mandagli in Roma__, 
all’ Ofpizio di S. Leonardo. Acciocché unita la 
coltura dello fpirito a quella delle lettere , 
nell’ uno e nell’ altre fiorifle il fuo Illituto (5) . 
L’ accoppiamento della Sapienza e della Scien- 
za inalza molto 1* uomo di nel cielo che nel- 
la terra (*). Si dovea convocare in Maggio 1596. 

il 


# (*) Qyam magnus , qui invenit Sapientiam & Sciai- 
tiam . Eccli. 2^. v, ig, 

(O zó. (2) P. ivi . (3) V. z80. P.47. 

( 4 ) V. i 79 .\ (5) V. 281. P. 4?. 
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il fecondo Capitolo Generale. Ma poiché Fran- 
cefco fi trovava in Spagna, fu egli conferma- 
to non fenza tormento della fua umiltà per lo 
quarto anno nell’ Officio di Generale per Breve 
del Sommo Pontefice Clemente Vili. Quindi fu 
An. 1597. aperto il fuddetto Capitolo ai 23. Maggio 1597 . 

In cui Francefco quando tutto giubilante fi cre- 
deva di fpogliarfi di quell’ onore , fu nuovamen- 
te eletto Generale per un’altro triennio (1). 
Il di lui giubbilo fi convertì tolto in un dirot- 
tiffimo pianto . E vedendo che non poteva efi- 
merfi per parte degli elettori , pregò con lette- 
ra l’ Eminentiffimo Cardinale Montalto, che gli 
otteneffie dal Sommo Pontefice 1 ’ efenzione ( 1 ) , 
Chiedeva egli di effere impiegato ne’ minifterj 
più baffi della Religione per Io rimanente del- 
la vita, attefi i mancamenti de’ quali fi accufa- 
va di avere nell’ Officio commeffi ( 3 ). Erano que- 
lli ideati dalla fua umiltà. Ne fcriffiero altra_, 
contemporaneamente allo fteflò Porporato gli 
elettori , fupplicandolo che come amante dell’Or- 
dine non voleffe fargli sì gran pregiudizio . Il 

Car- 

Ci) G. 1S0. V. 28?. P. 47. (2) V. 286 . P. ivi. 

(3) G. 180. V. 2S4. 
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Cardinale volendo contentare in qualche modo 
ambedue le parti fece, che Sua Santità confer- 
. mafie l’ eletto per un folo anno . E quella fu 
la rifpolla sì agli uni che all’ altro (i) » Rac- 
confolato alquanto Francefco facrifìcò la propria 
volontà a quello che difponeva Iddio nel Cielo, 
e ordinava il fuo Vicario in Terrai). Non fa- 
pevafi accomodare a’ gradi onorevoli fe non 
coll’ obbedire . . . 

IV. Per foddisfare Francefco al fuo Officio, 
e dare infieme la norma di ciò che fi dovea pra- 
ticare in appreffo , fece la vifita nella Cafa di 
Santa Maria Maggiore ai 24. di Ottobre 1597. , 5 p 7 

Indi pafsò in Roma ai 28. Novembre dello flef- 
fo anno per vifìtare 1 ’ Ofpizio di S. Leonardo . 
Conducendo feco altri Soggetti per quivi fer- x 
margli in fervizio dell’Ordine, e de’ Profilimi. 
Lafciando Prepofìto in Napoli Agoflino Carac- 
ciolo (3) . In quello viaggio e negli altri apr 
preffo non potè più andare a piedi limofinando 
a motivo del decadimento di forze, e dell’ en- 
fiagione delle gambe cagionatagli da’ paffati pa- 

timen- 

(1) V. i 85 . P. 47. (z) V. 287. 

(3) V. 2 SS. 289, &c. P. 48. 49. 
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tinnenti . Il che molto l’affliggeva . Ma compen- 
fava con fatighe, penitenze, difpregj, crocifif- 
fioni del cuore, alle quali volontariamente fi fot-, 
tometteva (i) . Potea dir di fefteflo : 'vigorofo è cer- 
tamente lo fpirito, benché la carne Jìa inferma (*) . 
Nella Vifita avendo conofciuto i felici progref- 
fi de’ fuoi Religiofi nella Perfezione Vangeli- 
ca , e i copiofl frutti prodotti nelle anime coi 
loro Apoftolici Minifterj , bramofo di dare a 
quelli un campo più aperto , cercò al Sommo 
Pontefice Clemente Vili, la Chiefa di S, Agne- 
fe in Piazza Navona(**). La quale ottenne Li- 
bito col favore dell’ Eminentiflìmo Cardinale 
Montalto , infieme colla Cafa annefla del Ret- 
tore . Cui aggiuntane altra contigua , che la 
generofa pietà dello fleffo Porporato comprò a 
fue fpefe , fu baftevole a Francefco per formar- 
ne la Cafa Regolare (2 ) . A quella fi trasferi- 
rono i Religiofi da quella di S. Leonardo ai 18. 

di 


(*) S. Marco 14. 1. 58. 

(**; Che nella lua redificazione fu commutata in quella 
de’ SS. Vincenzo ed Anaftafio a Trevi circa l’anno 1671, 
Ved. P. 378. 

(1) A.41. V. 191 . (*) G. 178. V. 191 . 2 91 . P. 4 9 . 
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di Settembre 1598. Vi erette tantofto de’ mol- An. 159S. 
ti divoti efercizj , dai quali veniva il popolo con 
fuo gran vantaggio fpirituale diftolto da’ pro- 
fani divertimenti di quella Piazza . Vi pro- 
motte inoltre gli ftudj, acciocché i fuoi fegua- 
ci al pari fi avanzaflero nella pietà e nelle_. 
fcienze (1) . I defiderj del fuo ardentiflìmo ze- 
lo furon da Dio profperati. Era in quello men- 
tre Francefco per molte iftanze dell’ Imparato 
già defiderofo di ritornare in Spagna (2). Quel 
Monarca mediante il Breve del Sommo Ponte- / 
fice, aveva di propria autorità contro gli Or- 
dini del fuo Reale Supremo Configlio raffer- 
mata la fondazione , dando ampia facoltà di 
efercitare l’ Iftituto colla fola reftrizione alla 
Città di Madrid . Proibendo al Configlio di 
più indettare quei Religiofi in avvenire . Ma 
non ottante una tale rimoftranza della Reale 
Beneficenza inforgevan Tempre de’ nuovi diftur- 
bi . I quali ftimolando Tempre più il Beato a 
colà ritornare , improvvifamente fi parte da_. 

Roma in una Feluca per Genova (3). Ciò ri- 

P fa- 


Ci) V. ivi. P. ivi. (1) P. fo. (3) V. 295. ip7. P. ivi. 
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faputofi in Napoli, quei Religiofi fpediron fu- 
bito un Fratello Laico per fopraggiungnerlo , 
e farlo ritornare in dietro . Non giudicando ta- 
le partenza opportuna prima dell’ imminente 
Capitolo Generale . Arrivò in Genova il Fra- 
tello nello fleflò giorno , in cui flava il Beato 
per far vela alla volta di Spagna. E intefo il 
deflderio e il volere de’ Padri , rivolge il cam- 
mino per Napoli, dove giugne verfo la metà 
di Ottobre (i). L’ umile ed il perfetto è pron- 
to a fottoporre il proprio all’ altrui giudizio , 
V. Così feguito il fuo ritorno i Padri con- 
vocarono il Terzo Capitolo Generale ai 18. di 
An. 1598. Ottobre 1598. Dalle ripugnanze che avea fem- 
pre fatte il Beato nell’ effere eletto Generale , 
{limarono di non recargli altra nuova afflizio- 
ne. Eligendo per tal motivo in Generale per 
tre anni il P. Andrea Albertini di (ingoiare»* 
bontà e prudenza fornito , come lo anelarono 
le fue gloriofe opere . Nondimeno Francefco 
fu eletto Prepofito della Cafa di S. Maria Mag- 
giore -, e dalPAlbertini fu indi fatto Maeflro 
de’ Novizj . Accettando egli più volentieri il 

Ma- 

CO V. 303. P. ivi . 
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Magiftero che il Governo , cui fu coftretto 
dall’ Ubbidienza (i). Francefco benché Tempre 
applicato con tutto l’animo e fenza tedio alla 
doppia Carica , non trafcurava però di edere 
infieme Operajo indefeflo per la falute delle_» 
anime. Non Polo fi adoperava per trarle dallo 
flato dell’ eterna dannazione , ma dai pericoli 
ancora e dalle cadute (2) . Per ammollire tal- 
volta la durezza de’ peccatori oftinati fi percuo- 
teva con afprifiìmi flagelli , e dirottamente ne 
piagneva (3). Quali ch’egli folle reo dell’altrui 
colpe . Per mezzo di alcuni fuoi divoti e co- 
noscenti fi diede a raccogliere delle copiofe li- 
moline. Che parte diftribuiva a’ poveri vergo- 
gnofi, de’ quali fe n’era fatta una lillà. Par- 
te e la maggiore impiegava per collocare ne* 
Confervatorj o in Matrimonio Zitelle perieli- 
tanti y e per mantener le Proftitute lontane dal 
peccato o racchiuderle tra le Penitenti (4). Un’ 
ardente zelo dell’onore di Dio che non fa per 
impedire le oflefe di lui , per ricondurgli le 
anime da lui traviate ? Francefco il cui zelo era 
' P 1 giun- 

co V. 508. P. ivi. (i) G. 167. 171. 

Ò) G. 155. 170. 171. (4) G. iftf. 157. 1^4. 173. 


An. 1 598. 
1 599 ' 
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giunto nell’ ardore all’ eccello, a tanto ottenere 
ufava fenza mai punto trovar requie delle pe- 
nitenze ed umiliazioni , foggiaceva a fatighe 
e patimenti, ricorreva all’ Orazioni (i) . Tra- 
mandando in quelle de’ frequenti fofpiri . Sgor- 
gando lagrime e in tanta copia , che lafciava- 
no bagnato il pavimento fu cui orava colla_. 
faccia per 1’ ordinario proftrato . E fovente ri- 
petendo , come uno che 11 angofcìa per inter- 
na fiamma che lo abbruci , le parole del Sai- 
in illa : Zelili domu% titcc come di t mc(i). Da que- 
lle ed altre continuate eroiche azioni del Bea- 
to vennero i fuoi Allievi a concepire tale amo- 
re per la virtù , tal prontezza alle fatighe Apo- 
lloliche, tal zelo per la gloria del Signore e_. 
per la falvezza delle anime, che fi rendettero 
colle opere degni difcepoli di sì gran Maelìro, 
e figliuoli meritevoli di sì gran Padre . Tra 
gli altri fuoi Novizj che fi dilìinfèro con fan- 
te e dotte opere , furono un Paolo Mallo (*) 

un 

Nacque in Craco Terra nella Bafilicata . Efercitò 
del continuo la Predicazione con tal zelo > e frutto , che 
Io appellavano il novello S. Paolo . Mori in concetto di 
Santità in Urbania 25. Novembre 1616. Ved. P. 188. 

(1) G. 167. ió8. 201. (2) G. 118. 154. 153. 197 ' A * 2< *» 
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un Raffaello Averfa(*). Divien fapiente il fi 
gliitolo per la Dottrina del Padre (**) . 

CAP. Vili. 

Viaggia Francefco la terza volta per la Spagna # 
Sua eroica virtù cogli awcr/arj . Fondazione 
dell’ Ordine in Vagliadolid . Beneficenze 
del Monarca Filippo III . 

I. T 7 Ra feguita fin dai 13 . Settembre 1598. 

■ * la morte del piifiìmo e invitto Rè del- 
le Spagne Filippo II. Il quale poco prima di 
morire lafciò al Principe Tuo Figliuolo racco- 
mandati i noftri ReligiofI di Madrid, efortan- 
dolo a Tempre proteggergli qontra tutte le op- 
pofizioni , che impedivano la quiete e il pro- 

greffo 

(*) Della nobile ftirpe di Sangro . Nacque in S. Seve- 
rina . Rinunziò per due volte il Vefcovado . Cinque vol- 
te fu Generale . Diede alle Rampe moltilTìme opere in Fi- 
lofofia e Teologia . Mori di morbo epidemico in Roma 

io. Giugno 1(577. Si legge un lungo epitafio fatto fcolpi- 
re dal Cardinale Pailotto alla fua rara pietà e dottrina in 
una Lapide nella Bafìlica di S. Paolo, dov’ebbe la Sepol- 
tura. Ved. P. 340. (**) Proverb. 13 . v. 1. 
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greflò neTanti efercìzj del loro Iftituto(i). Al 
che trovò talmente difpofto il magnanimo Prin- 
cipe , che appena quelli falito fui Trono col no- 
me di Filippo III. ebbe il penderò di propaga- 
re pei Tuoi Regni la nuova Religione, conce- 
dendogli ampliffima facoltà di fondare dovun- 
que lì volefle (2) , Quella Reale benigniffima 
conceffione diede all’ Imparato il modo, con— 
cui potere in Madrid llabilire la Religione, in 
altra Gafa e Chiefa fotto il titolo dello Spiri- 
to Santo , e lafciar quella di S. Gioftppe . Non 
tanto per elìmere i Religiolì dalle continue— 
molellie che ricevevano dal Cavaliere di Gra- 
zia j quanto per provvedere di capace abita- 
zione a moltilfimi nobili pii e dotti Soggetti 
che volevano aggregarfi all* Ordine (i). Ma en- 
trati che furono in polfelfo della nuova Cafa 
e Chiefa dello Spirito Santo ai 20. di Gennajo 
An. ijpp. 1599. ed abbandonata l’antica di S. Giofeppey 
fi fulcitarono contra di loro dal Cavaliere e dagli 
altri fuoi fautori delle maldicenze delle calun- 
nie , affine di vedergli allontanati dalla Corte. 

Pub- 


CO V. 530. (0 V.331. (?) P« 4 1 * 
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Pubblicandoci di più da effi un libello infama- 
torio^. Iddio però, cui eflendo in abbominio 
la menzogna e fol piacendo la verità (*), per 
abbatter quella ed efaltar quella mode i Reg- 
gj Miniftri a proibire il libello, e reftrignere 
in carcere gli autori , ed ogni altro fparlatore 
contro della nuova Religione . Indi efaminate 
le colè fu da 1 mededmi decretato , che i calun- 
niatori dopo aver fofferta una pubblica ignomi- 
niofa pena per le piazze di Madrid folfero ed- 
liati dalla Corte (2) . S’ incorre per oracolo 
divino nella ftefla trama che in danno altrui d 
ordifce (**) . 

II. Giunfe opportuno Francefco a Madrid 
in tali frangenti. Si partì egli da Napoli ai io. 
di Luglio per Roma, dove s’imbarcò per la 
Spagna con quattro Compagni ad iftanza deH’Im- 
parato. E fu la terza volta che fece tal viag- 
gio^). Riufcì fendbile a Francefco il trovare 

defon- 


(*) Abominatio eft Domino labia mendacia: qui autem 
fideliter agunt placent ei . Proverb. 12. v. 22. 

(**) Qui foveam fodit incidet in eam . Ecdi. 27. v. 29. 
(O G. 72. 73. P. 55. V. 334. 

(2; V, ivi. P. ivi . (3) P. ivi. 
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(Monto il P. Benedetto Garzia, Operajo inde- 
feffo e molto profittevole nella Vigna del Si- 
gnore (*) j avendo fatto difegno di ora preva- 
ierfene in dilatazione dell’ Ordine (i). Ma Co- 
pra mmodo fenfibile gli fu l’ in ter pollo Decre- 
to contro degli avverfarj dal Supremo Reale 
Configlio . Senza indugio e all’ efìremo dolen- 
te fi porta a’Reggj Minillri. E con preghiere 
con ragioni con lagrime da loro implora che 
quello folTe rivocato . Attoniti rimafero ed in- 
fieme edificati que’ Signori di un’ atto sì eroi- 
co (et) . Il beneficare gl’inimici è virtù sì gran- 
de che ci fa divenire figliuoli di Dio(**). Indi 
ne concepirono maggior venerazione , e com- 
paffione del fuo tanto rammaricarli ed afflig- 
gerci (i) . Ei fortemente fi rattriftava di ciò 
che naturalmente dovea confidarlo , come un 
trofeo dell’innocenza de’ Cuoi Religiofi. Furo- 
no 


(*) Morì in concetto di Santo 7. Aprile 1 {98. Serven- 
do gl’infetti di mal contagiofo che regnava allora in quel- 
le Provincie. Ved. P. 4Z. 

(**) Benefacite his qui odernnt vos ... ut fitis filii Pa- 
tris veltri , qui in caclis eft. Mat. f. v. 44. 45. 

(O V. 337. (2) G. 141. V. 339. P. 55. 

( 3 ) V. ivi . P. ivi . 
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no pertanto quei aftretti con dolce violenza a 
rivocare il Decreto , facendo liberi a intercef- 
fione di lui e dalla prigionia e dalla pena e 
dall’ efilio i calunniatori ( 1 ) . Allor tutto fi ra£* 
ferenò Francefilo . Il quale di ciò non conten- 
to andò fubitamente a trovare il Cavaliere . 
E con cfpreflìoni di affetto raddolcifcc i di Iur 
irragionevoli rammarichi , con atti di fommef 
fione raccheta le di lui ingiufte doglianze. Tal- 
mente che quegli confufo e convinto chiede a 
Francefco il perdono , promette alla Religione 
la fua più lineerà amicizia 5 come poi finché 
viflè dimofirò coll’ opere, non fenza meraviglia 
di chi vedeva in lui sì fatta mutazione (a). Quan- 
te virtù eroiche fpiccaron mai del Beato in tal 
congiuntura ? La vera e perfetta- carità in un— 
cuore ha feco per compagne tutte le altre vir- 
tù , e le pone in efercizio . 

III. Calmata in Madrid ogni turbolenza 
da Francefco, che parve l’Angelo della pace, 
fi partì coll’Imparato per Vagliadolid, ove in 
quel tempo fi era trasferito il Rè colla Reggia 
Corte ( 3 ) . Aveva egli nel palfare per Roma 
Q_ ot- 

Cì) V. ivi. P.ivi . (2; V. 341. : (3) V.342. 
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ottenuto de’ Brevi comraendatizj preflfo a Sua 
Maeftà , e Monfignor Ginnafio Nunzio Apo- 
ftolico dal S. Padre Clemente Vili. (i). Il qua- 
le con {ingoiar ftima riguardava Francefco , e 
con fpeciale paterna amorevolezza favoriva— 
T Ordine (*) . Prefentati i Brevi Pontificj rice- 
vè Francefco dalla Sacra Maeftà del Rè nuove 
teftimonianze del Suo Reale Patrocinio, fotto 
cui fi era già degnato di porre la nuova Religio- 
ne . Siccome da Monfignor Nunzio forti affi* 
curazioni della fua premura di promuoverla (2) „ 
Ebbe dalla pia generofità del Rè quarantamila 
feudi per limofina , affinchè potefle tirare in- 
nanzi la fondazione (3) . Tanto operò nel ma- 
gnanimo Reale cuore l’efficacia, che Iddio avea 
pofta nelle parole di Francefco. Or vedendo ei 
sì profperati dalla Divina Provvidenza i fuoi 
difegni , tofto fi accinfc a fondare nella mede* 


(*) Noi volle comprefo nel divieto generale di ricever 
Novizj , commendandolo nel Breve di Eccezione io. Mar- 
zo 1 < 5 oo. con tali parole : Comperimus vos & Religiofos pr <*- 
dì it os laudabilitcr progredì in vìa mandatorum Dei > ac reli- 
gione vìi ^ exemplo , religìojìfque exercitationibus aliis ad fa - 
liitém prodejfe . Ved. P. fi. 

CO V. 343. P. fi. (2) V. 344. P. f< 5 . (3) G.S7.V.1VÌ. 
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(ima Città di Vagliadolid una Cafa ed una Chie- 
fa . Riufcite alquanto angufte , che furono ap- 
preflo ampliate crefcendo il numero deiReligiofi 
fotto la denominazione della Santijffìma Annun- 
ziata. Si flabilirono in quella i naflxi ai p. di Set- 
tembre 1601. Sotto la direzione di Francefco (1 An * I<Jo1 * 
conciliarono la venerazione del popolo in breve 
tempo, quella de’ Grandi, e fin dello Hello Mo- 
narca . Più fiate onorò quelli colla fua Reale 
prefenza la nuova Cafa e Chiefa. Alfillette col- 
la Regina Margarita d’Aullria alla prima Pro- 
felfione che vi lecero alcuni Novizj. Cumulan- 
do P onore con abbondanti limofine . Palparono 
elle la fomma di centomila feudi , che impiegò 
poi Francefco in quella ed in altre fondazioni (1). 

Dalle virtù del Beato venne molfa la fingolare 
pietà del Monarca Filippo III. a colmare l’Or- 
dine di tali Beneficenze , che furono il princi- 
pio del fuo aumento nelle Spagne (*) . 
0^2 CAP. 

(*) Ancor nell* Italia . Impegnò egli con lettera cffica- 
ciflìma datata 9 . Novembre i5io. il Duca di Urbino Fratj- 
cefco Maria II. ad ammettere nel Tuo Stato l’Ordine, po- 
nendovi di proprio pugno quelle parole : „ Per particola- 
,, re divozione ed affetto che tengo a quella Religione . 

„ lo il Rè„. Ved. P. 107. (1) G.iyi. V. ivi. P. 57. 


Digitized by Google 



124 


VITA DEL B. FRANCESCO 


CAP. U L T. 

Francefco fi porta in Alcalà , e vi fonda un Colle- 
gio. Prende la direzione del Noviziato in Ma- 
drid . Sue virtù , predizioni , prodigi . 
Ritorna in Italia coll' Officio 
di Vifitatorc Delegato . 

I. {^Tabilito ch’ebbe il Beato sì felicemert- 
0 te 1' Ordine in Vagliadolid fi trasferì 
An. 1601. Cubito ad Alcalà de Henares(i). Città rino- 
minatiffima per la Celebre Univerfità che dal 
1517. vi fiori fce , e pei dotti Accademici ed 
eccellenti Profefiòri di Scienze, de’ quali è fia- 
ta Tempre da quel tempo appreflo popolata . 
Defiderava egli di fondare ancor ivi 1* Ordi- 
ne , affinchè lo fpirito dei Religiofi fi abilitaf- 
fe al fervizio de’ Proffimi coll’ erudizione del- 
le lettere . Nè ciò gli riufcì malagevole a con- 
feguire . Era già in quella Città precorfa la fa- 
ma delle fue eroiche virtù . Onde appena cer- 
cò di avere una Cafa per Ofpizio de’ fuoi , che 

fen- 


(1) V. 352. P. 6 \. 
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fenza veruna contraddizione la ottenne(i). Ri- 
tornatofene perciò a Madrid fcelfe pochi Pro- 
feflì , e colà gl’ inviò agli ftudj fotto la dire- 
zione del P. Agoftino Gerardi (2 ) . In cui era- 
no grandi i meriti per ambedue le parti e_, 
della integrità e della dottrina. Furono elfi ac- 
colti dal Popolo da’ Nobili dai Cattedranti con 
Pegni della maggior ftima e benevolenza» per 
aver Francefco in que’ pochi giorni che vi li 
trattenne accrefciuta oltre modo la buona fa- 
ma di fé colle opere . Specialmente col rico- 
verarli nell’ Ofpedale Pubblico , quando pote- 
va per l’iftanze fa'ttegli efler Ofpite de* Gran- 
di ne’ Palagj (3) . In quello mentre arrivò la 
notizia da Napoli , che nel quarto Capitolo 
Generale convocato in Santa Maria Maggio- 
re ai 18. di Ottobre 1601. era flato eletto 
in Generale 1 ’ Imparato per tre anni ; con_, 
lafciare a fuo arbitrio o di trattenerli in Spa- 
gna o di venire alla Relidenza in Roma (4). 
Quella elezione riempì di gioja il cuor di Fran- 
cefco. Immantinente ei palla in Vagliadolid per 
congratularfi col novello Generale, per rinno- 

yar 

(0 V.ivi.jf*. (2) V. ivi. O; V.J52. (4) P. 59. 


Digitized by Google 



12 6 ' VITA DEL B. FR ANCESCO 

var fèco gli atti di obbidienza, c per diflùaderlò 
dall’ andare in Roma . Stimava la permanenza 
di lui nella Spagna molto neceffaria a perfe- 
zionare la fondazione, che dopo tante contrarie- 
tà e fatiche vedeali ridotta a fegno di fperarne 
felicifiìmi avanzamenti. Venne ancor di ITuafo 
T Imparato dal Nunzio Monfignor Ginnafio , 
di cui era ConfelTore . Deliberò pertanto di ri- 
manerfi . Coftituendo Tuo Vicario Generale in 
Italia Agofìino Caracciolo , eh’ era Rato elet- 
to Preposto in Napoli . E dando la cura del 
Noviziato in Madrid a Francefco(i). Pronta- 
mente quelli fi fottomife alla difpofizione del 
Generale , e fi riconduce in Madrid con altri 
Novizj in Vagliadolid dimoranti (i) . Non fi 
ritirava mai da quello eh’ era fervire al van- 
taggio fpirituale delle anime 5 potendo coll’A- 
pofiolo dire di fe : mi feci fervo di tutti per 
guadagnar molti (*) . 

II. Grande fu il giubbilo che provarono 
que’ Novizj nel fentire deftinato Francefco per 
loro Maeftro e Padre . Più grande nel vederli 

. . guida-» 

(*) I. Cor. 9. v. 1 9. 

(0 v* 357. (i) v. 3*9. 
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guidati con dolci maniere con foavi parole con 
eroici efempj alla Perfezione Vangelica(i). So- An. ,6 0(> 
leva Francelco nel paffare innanzi ad una Sa- 1602. 
era Immagine di Maria Vergine polla in un 
Corridojo fermarli a riverirla colP^ye Maria . 

Un giorno per trafporto di fervore alzando al- 
quanto la voce fu intefo dal Superiore . Que- 
lli per far prova della virtù di lui a modo di 
correzione gli diflè : Padre ricordatevi eh' è ora 
di filemio tacete . Incontanente ei chiufe le«. 
labbra, fi pofe ginocchione, e vi flette circa 
un’ ora e mezza , finattantochè il Superiore * 
non gli mandò la licenza di alzarli (2) . Non 
fu ciò a’ fuoi Difcepoli un’ efficace ammaeftra- 
mento di umiltà di obbidienza? In un difeor- 
fo nella Vigilia dell’Aflunzione di Maria fpie- 
gando loro quelle parole de’ Sacri Cantici : Ve- 
ni Cohmba mea in forami ni bui petrec : gli s’inon- 
dò talmente lo fpirito di fanti affetti alia cor> 
fiderazione del Miftero , che non potè più ol- 
tre profeguire . Ed efclamando : oh che guflo 
figli miei è quefio , il vedere quella bianca Co- 
lomba abbracciata da Crijlo , e portata nel fuo 
Co - 

(* ) G. 1S0. V. 360. (2) G. 216. 227. 229. . 
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Co/iato ! fermiamoci qui firmiamoci qui : fi riti- 
rò tutto accefo nel volto tutto brillante ne- 
gli occhi ad isfogare più liberamente le fue 
tenerezze (i) . Reflaron quei ammirati ma in- 
fieme via più infervorati nella divozione alla 
Vergine . Era sì tenera in Francefco che non 
fapea di lei difcorrere fenza intenerirli. Tan- 
to fervente che Tempre la promoffe ne* popoli 
con divoti efercizj da fe iftituiti nelle Chiefe 
dell’Ordine. Specialmente ne’ Sabati col canto 
delle Litanie dopo un previo racconto delle fue 
lodi. E con altri privati efercizj preferirti a’Re- 
ligiofifa). La carità poi, che ufava nell’ammini- 
lìrare il Sacramento della Penitenza, fu a’ Tuoi 
Novizj di norma per imitarla . Occorfero due 
fatti , che meritano di elfere qui regiftrati . 
Afcoltando egli un giorno nella Chiefa dello 
Spirito Santo le Confezioni , gli fi prefentò una 
donna malvaggia , che fotto il falfo prefetto di 
confeffarfi cercò da lui la corri fponden za ad 
un’amore lafcivo, di cui moftravafi elfere ver- 
fo di lui grandemente accefa . Ma non appena 
il Beato udì l’empia propofta che fe ne fuggì, 

e ven- 

(i) A. 17. V. 5 <Si. P. 89. (z) G. 130. 137. 
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e vendicò 1* altrui facrilego peccato nell’ inno- 
cente fuo corpo con dirotdffìme lagrime , e con 
fiera battitura fino a fgorgarne fangue in gran 
copia (i) . Bell’ efempio per trionfare in limili 
aflalti . Offerendo egli un’ altro giorno l’ incruen- 
to Sacrificio al Sacro Altare col folito fuo fer- 
vore accompagnato da abbondanti lagrime , 
accefe in una fua penitente il defiderio di co- 
municarli facramen talmente con una porzione 
della medefima off ia da lui confegrata . Si com- 
piacque Iddio che nella bocca della divota ne 
volafie quella con prodigiofo fpettacolofa). Co- 
sì rimunerando il defiderio dell’ una e il fervo- 
re dell’ altro . Era queffo in Francefco talvolta 
sì veemente, che dall’ impeto delle lagrime cui 
lo promovea , veniva intertenuto a proferir le 
parole. .Ond’egli tornato nella Sagreffia diman- 
dava al Servente fe aveffe in ciò dato {bando- 
lo (3) . Con tal formola credeva!! forfè di te- 
nere agli altri celato un dono divino . Eforta- 
va i Sacerdoti con efagerazione di amore a Ge- 
sù Sacramentato , che non tralafciafTero di ub- 
briacarji di quel Sangue prezi o/ò ogni giorno . 

R In- 

(i;G.£3 3,134. A. 4 j. G.210. O) G. *34. 13 A.44. 
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Infervora vagli ad ajufare l’ Anime Purganti coi 
loro Sacrifizj. Le quali più volte gli apparve- 
ro (1). Soleva ei di buon mattino celebrare a fin 
di efTere follecito in fulfragar quelle Sante Anime. 
Una mattina però fu tanto a buon’ ora eh’ era 
ancor notte. È interrogato della cagione rifpo- 
fe , che non avea potuto differire (Ino a gior- 
no, elfendogli comparfo un Religiofo morto 
poco avanti pregandolo del Sacrifizio ( 2 ) . Al- 
tro Religiofo, cui aveva egli affittito in mor- 
te , gli apparve ringraziandolo de’ fuoi Sacri- 
fizj , pei quali allora fe ne andava a godere 
nel Cielo (j) . Forti eccitamenti eran quelli 
a’ fuoi Allievi per ufar pietà coi Defonti } e 
guadagnarli tanti amici ed avvocati nel Cielo , 
quanti ne liberalTero dal Purgatorio coi loro fufi 
fragj , come ci avvifa S. Agollino (*) . Non 
men forti eccitamenti ricevevano quelli dal Ior 
Maeftro agli ufizj di carità cogl’ infermi e mo- 
ribondi, ai quali era alfidua la fua affiftenza „ 

Per 


(*) Oro prò defunflis , ut curn fuerint in sterna gloria, 
orare prò me non negligant . Lib. 21. de Civit. cap. io. 

(1) G. 120. 155. A. 11. 27. (2) A. 27. 

( 3 ) G. 161 , 243. A. ivi. 
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Per quattro notti continue alfiftette a due Re- 
ligiofì moribondi fenza mai da loro difcoftarfi, 
ripofando alquanto fopra di una ftuoja ftefa__, 
in terra nella medefima loro ftanza , tuttoché 
vi tramandafle puzzo infoffribile il male che 
pativano (1). In qualunque incontro il vero ami- 
co dà prove del fuo amore , e il vero fratello 
fi fperimenta nelle anguftie . 

III. Profettizi» Francefco a’ fuoi Novizj rat- 
rriftati per la morte di un loro compagno, che 
prefto ne farebbe altro venuto in fuo luogo . 
E non pafsò guari che Andrea Gonzalez già 
infpirato ad abbandonare il fecolo , entrando 
per curiofità a vedere la Gafa e la Chiefa del- 
lo Spirito Santo della nuova Religione , fen- 
dili a un tratto efficacemente molfo a veftir 
quivi l’Abito Religiofo. Fece pertanto chiama- 
re il Superiore , in cui alfenza calò Francefco 
tutto giulivo e ridente. Parve al Gonzalez che 
da Francefco non più veduto fi accoglielfe con 
modo deriforio . Sentendo poi che il motivo 

R a del (*) 

(*) Omni tempore diligit qui amicus eli , & frater in an« 
guftiis comprobatur . Prov. 17. v. 17. 

(1) G. 1 < 5 j. 
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del Tuo ridere non altro era , che la precono- 
fcenza avuta in fpiritcr del fine per cui lo avea 
fatto chiamare , perdette ogni timidezza natu- 
rale ad un giovinetto qual’ egli era di quindici 
anni nel palefargli la fua vocazione (i) . Si av- 
verò ancora la predizione fatta dal Beato di 
un Fratello Laico dimorante nell’ Ofpizio di Al- 
cali , .che non farebbe morto Religiofo j men- 
tre quelli poco dopo fpogliatofi terminò infe- 
ramente i fuoi giorni nell’ Ofpedale degli Stu- 
An. 1602 . denti (2) . Correva già 1 * anno 1602. in cui fi 
dovea tenere a’ 18. Ottobre nella Cafa di San- 
ta Maria Maggiore di Napoli la Dieta o fia 
il quinto Capitolo Generale per decreto fatto 
nell* antecedente , affine di ftabilirvi le Cofti- 
tuzioni dell’ Ordine , e in particolare circa il 
vivere come fi era coftumato fin’ allora di li- 
moline , ovvero di rendite . Onde Francefco 
avanzò a quella per tempo il fuo parere , del 
quale era fiato richiefto , in una lettera data- 
ta 18. Agofto 1602. Quella maggiormente au- 
tenticò la fua umiltà prudenza e dottrina . Ei 
decide non opporli al fine dell’ Iftituto 1* ara- 

met- 

Ci) G. 249. (2; G. 250. 
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mettere nel comune rendite fide purché fieno 
moderate . Si efpreffe che il fuo fentimento non 
dovea prevalere perchè fuo all’ altrui forfè contra- 
rio. E quando mai dovefle, inculcava la mode- 
razione fecondo gl’ infegnamenti de’ SS. Padri (i) ■ 
Ne lafciò l’efempio nel ricufar che fece le fteffe li- 
moline a titolo della Religione offertegli, quando 
le conobbe foprabbondevoli a’ bifogni di quella, 
al puro necelfario foftentamento de’ fuoi Reli- 
gioni , mantenimento delle Cafe , e ornato del- 
le Chiefe (2). Non dammi o Signore, pregava 
ancora il Savio , ricchezze acciò mi levi in 
fuperbia , nè povertà acciò non cadi nell’ impa- 
zienza (*) . In tal tempo un Religiofo trovan- 
dofi da gran pezza infermo , e fenza fperanza 
di ricuperare la priltina fanità per mezzo de* 
rimedj umani , ricorfe all’ orazioni di France- 
fco pregandolo a ottenergliela da Dio . Non 
andò vano il fuo ricorfo. Poiché il Beato ani- 
matolo a confidare in Dio , e fattogli il Pegno 

del— 

(.*,) Orat Sapiens dicerìs , divitias & paupertatem ne de- 
deris mihi : ne forte aut divitia* extolierent me in fuper- 
biam , aut paupertas dejiceret in impatientiam . S. Bernard. 
Serrn. 2. in Dom. Palm. 

(' 1 ) P- <*?. -(2) G. itfo.xji. P. 59. 
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della S. Croce nella fronte, ricuperò quegli to- 
flo la fanità e fi alzò da letto (i) . Non meno 
prodigiofa fu la guarigione del P. Pietro di Sou- 
fa ridotto agli eflremi della vita . Molto pre- 
meva a Francefco di non perdere quello Sog- 
getto di (Ingoiare pietà e dottrina fornito , fuo 
Coadjutore nel Noviziato di Madrid , Opera- 
jo affai profittevole all’Ordine e a’ProfTìmi (*). 
Si pofe pertanto il Beato in orazione , e fla- 
gellandoci a fangue pregava iftantemente Iddio 
a volergli ridonare la falute . Nè cefsò finche 
non fu accertato della grazia bramata . Indi 
lieto portòflì all’ infermo , e ponendogli fui ca- 
po la mano col recitare alcune preci nel pun- 
to ifteflo lo liberò dalla morte imminente , e fra 
tre giorni rifanò perfettamente ( 2 ) . Lo rivolle 
Francefco per cosi dire quafi per forza dal Si- 
gnore . In quello medefimo tempo il Beato fe- 
ce richiamare dall’Ofpizio di Alcalà i Religiofi, 

ac- 


(*) Mori in concetto di Santo io. Giugno 1 6x6. in Se- 
viglia . Fu il primo veftito in Spagna. Propagò ivi l’Or- 
dine. Scrìfle la Cronica. E due Tomi Copra i primi 50. 
Salmi. Vcd. P. 180. 

(1) G. i< 5 ?. 318. A. 4 6. (2) G. 165. 317. A. ijf. 
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acciocché non foggiaceflèro ad un futuro peri- 
colo . Appena , quelli partiti rovinò il tetto 
dell’ Ofpizio . Ciocche aveva egli preveduto in 
fpirito. Riconobbero da Francefoo quei Reli- 
gioni la liberazione dalla morte (i) . Quindi fu 
mutata quell’ abitazione in altra più comoda, 
e vi fu eretto il Collegio fotto I* invocazione 
di S. Giofeppe (2) . 

IV. La fama di tali prodigj , che Iddio 
operava in Francefilo, tirò molti a veftir l’Abi- 
to Religiofo , e farfi fuoi Difcepoli . Nello fpa- 
zio poco più di un’ anno fe ne contarono fo- 
pra a quaranta. Tutti foggetti qualificati , che 
fotto la direzione di sì gran Maeftro riufciro* 
no infigni non meno nella pietà che nella dot- 
trina (i ) . Tra quali furono Eugenio e Tom- 
mafo Hurtado guadagnati dal Beato con mo- 
do fpeciale . Eugenio entrato un giorno nella 
Cafa dello Spirito Santo fi abbattè in France- 
fco , dal quale fentì dirli : Guardate che il Si- 
gnore vi vuole per la nojlra Religione , e la vo~ 
flra perfona mi ha cojìato molte penitenze ed 

ora - 


(O G. 242. 243. 246. (2) p. 61. (3) V. 360. 3<*i. 
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orazioni . Reftò Eugenio attonito in ciò uden- 
do da chi non avea mai conofciuto . Opera- 
rono però in lui con tanta efficacia quelle pa- 
role , che non tardò molto a veftirfi Religio- 
fo , non ottante che attualmente fi trovafle_. 
impiegato in gravi e pubblici affari per la 
Città di Alcalà(i). Ma la fua prontezza in 
lafciare tutto il terreno fu da Dio ricompen- 
fata colf affluenza de’ fuoi doni (*) . Guadagnò 
Francefco ancor Tommafo coll’ efficacia delle fue 
parole . Difcorrendo ei con quefto un giorno alla 
familiare intorno alla caducità de’ beni terreni e 
ftabilezza degli eterni , talmente lo accefe di 
defiderio a lafciare il fecolo, che fenza indu- 
giar punto gli cerca Tommafo di entrare nella 
fua Religione (2) . Dove fiorì nelle virtù e_. 
nelle lettere (**). Se il figliuolo fapicnte c al - 

legre z- 


(1) G. 1 1 1. 1 il. (z) V. 383. 

(*) Profefsò grandiflìma orazione , e mortificazione , e 
profondifTì ma umiltà . Fu tre volte Provinciale di Spagna 
contra fua voglia • Nacque in Toledo e morì in Madrid 
con gran fama di Santità 30. Giugno 1514. Ved. P. 116. 

(**) Fu Pubblico ProfelTore nell’ Univerfità di Roma , 
di Alcalà , di Salaraanca , di Seviglia . Diede alle Stampe 

die- 
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legrezza del Padre (*)', quella dovette in Fran- 
cefco foprabbondare vedendo in poco tempo 
moltiplicati nella Spagna tanti Figliuoli , i qua- 
li per la candidezza de’ loro coftumi , per la 
fublimità de’ loro ingegni , lui davano certa™, 
fperanza di far rifplendere e dilatar 1 * Ordine . 
Come ardentemente bramava in maggior gloria 
e fervizio del Signore (1). Era intanto crefciu- 
to il numero de’ Giovani Profeflì a fufficienza 
per mandargli nel nuovo Collegio S. Giofeppedi 
Alcalà . Onde il Beato fecoloro vi fi condufle 
per ftabilirvi un metodo di ftudj profittevole an- 
cora al profilino (2). Oltre ai Religiofi che in- 
fègnafiero le fcienze • a’ Cavalieri Secolari fu 
introdotto che vi follerò altri, i quali afcoita- 
te le lezioni di quei Pubblici Cattedranti ri- 
petefièro e dichiaraffero le medefime ai Giova- 
S ni 

dieci Volumi contenenti varie materie di Filofofia, di Teo- 
logia, di Canonica. Tra i quali fono celebri : Refolutionet Mori- 
Ics: De vero Martyrio Pidei: Duplex antidotus contri duplex ve- 
nenum ; cioè Apologià prò defcnfionc Decreti S. Congr. de Indice 
editi 1 1 . Marni 1 547 . adverjus opellas de Martyrio per pejlem , 
de Communione non applicando, mortuis . Nacque in Tole- 
do , mori in Roma 3. Marzo 1 ^<58. da perfetto Rcligiofo 
come viffe. Ved. V. 383. P. 548. (*) Prov. io. v. 1. 

(O C. 19 1. (2) V. 380. 
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ni ivi Studenti , proponendo e fciogliendo loro 
delle difficoltà . Nel dilucidar poi le materie 
Teologiche folfero tenaci difenfori della Dot- 
trina di S. Tommafo d’ Aquino , feguitando i 
foli Interpreti della mente genuina dell’Ange- 
lico Dottore (i) . Cui non folo per l’aurea.^ 
fua Dottrina profetava Francefco della tenera 
divozione j ma ancora per lo vincolo di paren- 
tela , che col S. Dottore loftrigneva. Dal no- 
biliffimo Sangue Caracciolo traile il Santo per 
parte della Madre la fua origine*, come colla 
dalle Lezioni del Breviario Domenicano (*) „ 
Quanto vantaggiofo sì a’Maellri che a’ Studen- 
ti , quanto di fplendore sì a quella Univerfità 
che all’ Ordine fia fempre mai flato un tal’efer- 
cizio letterario , e quanti Soggetti infigni ne ab- 
bia fempremai elfo prodotti da ognuno facil- 
mente fi comprende . Soddisfatto ancora in que- 
lla parte degli Studj il zelo ferventiffimo di 
Francefco, fe ne ritornò egli in Madrid. Ove 
ebbe 

(*) Per teftimonianza ud P. M. d* Aliaga Cattedrante 
di Salamanca deH’O. de’ Predicatori nell’approvazione del- 
la Cronica del noftr’ Ordine data in luce dal P. Diego Vil- 
lafranca Cherico Minore in Madrid 1706 . 

(1) P. dz. 
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ebbe notizia dei nati difturbi tra i fuoi in_> 

Italia per lo fpirito ambiziofo del P. Stefano An. 1604 . 
Sirleto , a motivo de’ quali veniva colà defi- 
derato (1). Gli fopraggiunfe l’altra della pe- 
ricolofa infermità del Generale Imparato in_ 
Vagliadolid , per dove fi parti fubito a vifi-^ 
tarlo . La fua prefenza ballò a rifanare 1 ’ in- 
fermo (2) . Quindi confultato tra loro il mo- 
do per acchetare 1 ’ inforte turbolenze in Ita- 
lia , determinò il Generale che vi ritornaffe 
Francefco munito delle facoltà di Vifitatore 
Delegato (3) . Quello titolo fpeciofo recò non 
poco rammarico al Beato . Ma dopo molte ri- 
pulfe condefcefe ad affumerlo. Non fo fe più 
pel fuo amore all’obbedienza o al patire. Sa- 
peva come prevedde in fpirito a quante perfe- 
cuzioni in tale Officio dovea foggiacere (4). Se 
ne partì dunque lieto dalla Spagna per Roma, 
dove giunfe ai primi di Maggio 1604. I tra- 
vagli folferti da Francefco ne’ tre viaggi per la 
Spagna , le contrarietà ivi tollerate , e i fudo- 

S 2 ri 


•CO V. 389. P. 72. (2) G. 24 6. (3) P. 72. 

(4) G. 24 6, 
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ri fparfivi gli furon da Dio ricambiati colla 
propagazione per quel Regno di tanti gloriofi 
figliuoli e feguaci , che poteva dire con S. Pao- 
lo: molta lode a me per voi ne ridonda , ripie- 
no fono di confai azione , foprabbondo di gaudio 
in ogni nojìra tribolazione (*) . 


(*) 11. Cor. 7. v. 4. 



LÌ- 
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LIBRO TERZO 

CAP. I. 

Zelo del Beato per V ojJ'ervanza del quarto Voto • 

£’ eletto in Napoli Prepojìto di quella Cafa , 
e Vicario Generale in Italia . Altre opere 
virtuojh-i profezie , e miracoli di lui . 

I. T On appena arrivò Francefco nel Col- 
lii legio di S. Agnefe in Roma, che to- An. 1604. 
ilo impiegò 1’ efficacia della fua eroica pru- 
denza e carità in comporre l’ inforte turbo- 
lenze per lo genio ambiziofo dei Sirleto , e in 
afìfodare nell’Italia il buon reggimento dell’Or- 
dine ( 1 ) . Tutto d fconvolge in qualunque cor- 
po civile dalla contumacia di un folo de’ Tuoi 
membri che da difettofo . 11 faggio che die- 
de il Sirleto in Roma della fua dottrina , e 
della fua erudizione nella Lingua Greca e«» 
nell’ Ebrea gli fece acquiftare prelfo il comu- 
ne della grandilfima dima , e 1’ intrindehez- 

za 


CO p - 75* V-394- 
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za co’ Pi i mar j Perfonaggi della Corte Roma- 
na . Molto più che univafi in lui molte ra- 
re doti naturali , e la congiunzione di fan- 
gue coll’ antico celebratiflìmo Cardinale Sir- 
leto (i) . Ma tutto ciò fervi lui di mezzo per 
fomentare la fua immoderata ambizione . Poi- 
ché incominciò egli a fopraftare a tutti i Re- 
ligiofi , ed a vivere con indipendenza da’ Su- 
periori . Perturbando con varie pretenfioni ir- 
ragionevoli la Difciplina Regolare ,• e oppo- 
nendofi con difpregio agli Statuti dell’ Ordi- 
ne , come tutti tendenti a profetare la Tan- 
ta umiltà (2) . Quindi fenza ritegno fi diede 
a procacciarli tali e tante interceflìoni per con- 
feguire un Vefcovado, che già viveva ficu- 
ro di eflere a quello nella prima vacanza pro- 
moflb , per la parola datagli da un Perfon ag- 
gio di grande autorità (3). Così divenuto pre- 
varicatore facrilego di una legge fondamenta- 
le dell* Iftituto . Non potendo ciò fotìfìrire il 
zelo di Francefco , fi portò egli a’ piedi del 
Sommo Pontefice Clemente Vili. E’ con ardo- 
re 


(1) P. ivi. V. ivi. (2) V. 39 6 . O) V. W'P.ivi, 
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re di fpirito con franchezza di animo fuppli- 
còllo , che qual vero Padre dell’ Ordine volef 
fe in quello mantenere inviolato il Voto di 
Non Ambire Dignità , per tener lontana ogni 
rilalfatezza , dal conceputo fervore . Onde ven- 
ne da Sua Santità accurato , che non prò- 
muoverebbe alcun de’ fuoi fe egli ftelfo non 
vi acconfentilfe(i). Dal che fi rendettero va- 
ni tutti i maneggi di quell’ ambiziofo , ed in- 
fieme fi riparò alla ruina dell’Ordine, la qua- 
le potea cagionarli dall’ introdurvi coll’ inoli 
fervanza del Voto l’ambizione. Stando tut- 
ta la fortezza nell * umiltà , perchè debile è la 
fuperbia , fecondo la frafe di S. Agoftino(*}. 
Non mancò poi Francefco di riprendere col- 
la folita fua dolcezza il Sirleto del fuo gravili 
fimo trafcorfo ; addittandogli quanto folfe lui 
difdicevole l’abufarfi della moltitudine de’ buo- 
ni talenti datigli da Dio , e in vece di ado- 
perargli in fua maggior gloria , fargli linimen- 
ti di colpa per vederfegli cambiati in llrunien- 
ti di pena . Con efficaci perfuafive proccurò 

an- 

, (*; Sopra il Salm. 92. 

(1) G. 1S8. P. ivi. V. 399 . 
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ancora di ridurre il Sirleto a quella vita fug- 
getta , che di fua elezione aveva a Dio promef- 
fo di menare, efortandolo a mortificare l’amor 
proprio, padre di ogni inquietudine e diifen- 
fione, ed a fchermirfi da quei pericoli che fe- 
co portano le Preminenze coll’ umiltà religio— 
fa ( i) . Ma poiché i mahagj difficilmente fi emen- 
dano (*), così fatte ammonizioni furono al Sirleto 
d’ incentivo a renderlo più perverfo . Dopo 
aver quelli afcoltato, che Francefco fi oppone- 
va al fuo mal’ operare ed a’ fuoi vani dife- 
gni, ceffo dal più turbare la quiete della Re- 
ligione in Italia , e tutto fi rivolfe contra di 
effo in varie guife perfeguitandolo, e maltrat- 
tandolo fin con villanie ed ingiuriofe parole . 
Il Beato nondimeno fempre Riferente , fempre 
feco lui fi mofìrò tutta piacevolezza ed amo- 
re (2 ) . Anzi voleva condurfelo in Napoli per 
F imminente Capitolo Generale . Ma il Sirle- 
to fotto colorati pretefti ricusò di andarvi (3) . 
Come non confapevole dell’ operato da Fran- 
cefco 


(*) Eccle. i.v. . . 

(1) V. 400. (2) G. 196 . 19 8. A. 4?. V. ivi. 

( 3 ) P- 75- V. 401. ... 
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cefco col S. Padre , fperava in fua aflenza di 
confeguire la Dignità Vefcovile , di cui n’ era 
vie più ambiziofo (1) . 

II. Tolti eh’ ebbe' il Beato gli abufi dal 
Sirleto introdotti nell’ OfTervanza Regolare, e 
polli in quiete i Religiofì di Roma, fé ne pafi 
so a Napoli verfo la fine di Settembre 1604.(2). 
Quivi ancor fubito compofe le differenze dal- 
lo Beffo Sirleto fommoffe intorno ad alcuni pun- 
ti della Regola , vi raffodò 1 ’ OfTervanza , e 
vi riflabilì la pace ( 3 ) . Profeguendo egli TOT 
fido di Vifitatore Delegato predille del P. An- 
drea Cavallo Profeffo novello , dopo di averlo 
fiffo mirato in faccia, che non morirebbe nel- 
la Religione, come di lì a non molto fi veri- 
ficò . Poiché quegli paffato in altra che poco 
dopo fu abolita , volendo ritornare nella pri- 
miera terminò di vivere con morte violenta per 
man de’ ladri nella notte precedente al giorno 
del fuo nuovo (labili to ingreflò (4) . A’perico- 
li della vita , come augello che abbandona il 
nido, fi efpone l’uomo che muta il luogo da 
T Dio 

CO V. ivi. (i) V. 402. ( j ) P. 73. V. 403. 

(4) G.241. 143. 144. 
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Dio deftinatogli (*) . In un’altro Religiofo, che 
pativa da gran tempo certa infermità occulta, 
e che non aveva avuto fin’ allora coraggio di 
manifeftarla , abbattendofi un giorno France- 
fco dopo ufcito dall’ orazione tutto infiamma- 
to al folito nel volto come fe folle fiato ad un 
gran fuoco (i) , gli dille : Figlio io sd cfe ave- 
te hi fogno di jlare in ietto per V infermità oc- 
culta che patite . Andate , ponetevi in letto (2). 
Giovò all’ infermo il dono di Rivelazione del- 
le cofe occulte , che Iddio oltre a quello di 
Profezia e de’ Miracoli avea conceduto a Fran- 
cefco. Si diede poi da lui fine alla Vilka nel- 
1 ’ aprimento del fello Capitolo Generale ai 1 8. 
di Ottobre dello fteflò anno 1604. Nel quale 
venendo confermato Generale per altri tre an- 
ni T Imparato, dovette Francefco accettare per 
ubbidienza l’ Officio di Vicario Generale in_ 
Italia, e quello di Prepofito della Cafa di San* 
ta Maria Maggiore in Napoli^). Confufo 

Fran- 


(*) Sicut avis tranfinigrans de nido Tuo , fic vir qui de- 
relinquit locumfuum. Prov. 27. v. 8. 

( 1 ) G< 1 ^ 4* (2) G* 24 £ • A. » 

O) P. 73 ' V. 404. 40?.. 
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Francefco pel doppio addogatogli onorevole ca- 
rico , che dalla fua umiltà gli fi rendeva più 
gravofo , di mezza notte fecondo il confueto 
fe ne và in Chiefa a fare orazione dinanzi 
all’ Auguftiffimo Sacramento . E quivi dopo 
aver fciolto il cuore in pianto , in fofpiri , in 
jaculatorie , proferendo di tratto in tratto 
ì’ ufitatifiìma Zelu s domili tu# comcdit me j fi 
pone a difciplinarfi per lungo tempo e di tut- 
ta forza , ogni tanto fofpendendo i colpi per 
baciare la terra più volte in fila , e prendere 
infieme nuova lena a percuoterli ( 1) . Con sì 
fatte umiliazioni dinanzi al folo Dio intende- 
va egli di rimetter quelle , che non gli erano 
permefiè di efercitare dinanzi agli Uomini. Il 
provido zelo del Beato fece in quello Capito- 
lo ben difaminare i Statuti concernenti la re- 
golare difci piina , ed il governo della Religio- 
ne. Volle inoltre che con chiarezza fi efponef 
fero , e che in avvenire fi praticaffero fenza 
verun difparere (2) . Tutto il ben pubblico di 
ogni Comunità ne deriva dalla concorde ed 
efatta offervanza de’fuoi regolati Statuti. Per 
T 2 la 

(OG.154.x97. (i) P. 75. 
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la qual cofa durò il preferite Capitolo fino al 
An. 1605. g* orno dell’Epifania dell’anno 1605.(1). Aven- 
do egli con tutti gli altri Tuoi Religiofi nella 
Vigilia della fuddetta Solennità rinovati i Vo- 
ti , com’ erafi già introdotto di fare annual- 
mente . Nella quale facra funzione il Beato 
con tenero e convincente ragionamento dimo- 
ftrò loro le obbligazioni che aveano di cor- 
rifpondere alle reiterate promeife fatte a Dio* 
di effere odervatori efattiflìmi del profetato Ifli- 
tuto , e di proccurare con ogni follecitudine_» 
che ne’ proprj ed altrui cuori folo vi regnaflè 
1 ’ amor divino (2) . Siccom’ egli ardentifiìma- 
mente amava Dio , così ancora ardentiffima- 
mente bramava che il mondo tutto ardedc_. 
deli’ amore di lui (3) . Non cefsò frattanto in 
Roma il Sirleto di tentare per ogni verfo , 
che il fuo malnato defiderio giugnelfe al com- 
pimento . Ma trovò quando meno fe lo afpet- 
tava ripugnante il Sommo Pontefice, e inflet 
Ubile a non difpenfare il Quarto Voto . E in- 
dovinando ciò edere tutta opera di Francefco, 
entrò in nuove fmanie contra di lui. Più pe- 


(O P. ivi. (2) V. 40$. (3) G. 151. 
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rò contra di fe medefimo . Poiché non eden- 
dogli riufcito di confeguire la pretefa Digni- 
tà , nè pure col padare in altra Religione do- 
ve non fi profedà il Quarto Voto , difperata- 
mente fi gettò nel Tevere (1). La fuperbia fu 
Tempre l’origine della perdizione di chi fi la- 
fciò da quella dominare (*) . 

III. Tra le cure del duplicato Officio non 
tralafciava Francefco di fervire i prodìmi nel- 
le loro necedìtà sì fpirituali che temporali. Ne- 
gli Ofpedali era affidua la fua adìftenza agl’in- 
fermi*, frequente la vifita ai carcerati; Tempre 
in moto per fovvenire all’ altrui miferie , e a 
tal fegno che fi acquidò il nome di Padre de , 
poveri (2). Tal’ è quegli, che indagando le_, 
loro indigenze previene col foccorfo i lor cla- 
mori , e foftiene la loro caufa come propria , 
per avvifo del S. Giobbe (**). Conobbe in fpi- 
rito , che un tal Pietrantonio Prifco fervente 

nel- 

(*) Superbiain nunquant in tuo fenfu aut in verbo domi- 
nati permittas : in ipia enim initium fumpfit omnis perdi- 
lo . Toh. 4. v. 14. • 

(**) Pater eram pauperum : & caufam quam nefeiebam 
diligentiflìmè inveftigabam. Job. 29. v. 1 6. 

(O P. 75. V. 409. (2) G. 157. 159. 
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nella Gafa di Napoli non avea denari per fo- 
mentare fé e la famiglia in tempo di Carne- 
vale . Ond’ ei toflo che lo vedde a fe venire 
gli andò incontro, e interrogòllo come ftaffe, 
e fe di alcuna cofa avelTe bifogno . Sopraffat- 
to Prifco da quella inafpettata interrogazione 
fol tanto gli rifpofe : Padre io Jìò afflitto . Al 
che forrife Francefco , e nell’ ordinargli che.., 
ivi lo afpettaffe , con gran fretta fe ne partì . 
Di lì a poco ritornato gli diede venti ducati 
con dirgli forridendo : Vaiti con Dio , non ho 
potuto far di più , quefli ti baftarn per quefti 
giorni fi) . Qual potè mai efTere maggiore in 
Prifco per un tal fatto o lo ftupore o la con- 
folazione? Certamente un’altro eftero fopram- 
modo rimafc attonito , non meno che edifica- 
to , nell’entrare un giorno a cafo nella Ghie- 
fa di S. Maria Maggiore quando Francefco 
(lava in orazione . Era il Beato tutto afforto 
in Dio e quafi fuori di fè . Sfogando con pfo- 
fluvio di lagrime i fuoi teneri affetti . E tra- 
mandando dal volto fplenden ti filmi raggj . I 
quali fenipre in lui orando dinanzi all’Augu- 
Bif- 
fi) G. \ 6 i. 249. A. 123. 
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fìiflìrno Sacramento apparivano (i) . Tornato 
in fé dopo lungo fpazio di tempo , ed av- 
vedutoli del fecolare che l’olfervava , incon- 
tanente gli fi buttò a’ piedi lui dicendo: Fra- 
tello mio non perchè mi abbiate qui 'veduto ora- 
re e piangere , dovete credere che io fia buon 
Religiofo . Io J'c noi Japete fono il più malva- 
gio e fcandolofo peccatore del mondo j per tale 
vi prego a tenermi e a raccomandarmi a Dio . 
E ciò detto gli fi dileguò dinanzi (2) . Il ve- 
ro umile quanto più crefce nelle virtù , tan* 
to più fi ftima difettofo. Non trafeurava Fran- 
cefco di efercitare gli atti di pietà preferitti 
dalla Compagnia de' Bianchi 5 e fpecialmente 
quello di confortare i condannati alla morte. 
Tra i quali vi fu un oftinato , che dal folo 
Francefco , dopo di efferfi altri molti indarno 
adoperati, potè ridurli a pentimento (3). On- 
de quegli piegandoli alle voci di Francefco , 
foftenne con tali fegni di vera compunzione 
la morte , che lafciògli fondata fperanza della 
fua eterna falvezza (4) . Non cosi però avven- 
ne 

(1) G.245. (2) G. 134. 157. 208. nj. 21 < 5 . 

(l) G. 1 ( 52 . 1 ( 58 . (4) G. ivi. 
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ne ad un’Eretico. Non volendo quelli nè al- 
le ragioni, nè alle preghiere , nè all' invettive 
del Beato indurii ad abjurare la fua falfa reli- 
gione 5 fra un’ora con morte improvvifa, co- 
me avevagli elfo Francefco predetto (i) , fe ne 
pafsò all’inferno per ivi eternamente pagar la 
pena della fua pertinacia. 

IV. In quei pochi meli ch’ei fi trattenne 
in Napoli, diede fegni manifelli delle fue eroi- 
An. 1605. che virtù. La fua modellia era sì grande, che 
muoveva a divozione chiunque lo mirava. E fu 
sì gelofo di olfervarla con feftelfo, che ricuci- 
yalì le calzette in dodo per non denudare la 
gamba ( 2 ) . Era fuo collume di racconciarli 
tutto da fe per fin le fcarpe ( 3 ) . Non fi fpo- 
gliò mai , fe non fe in tempo di gravi infer- 
mità e per ubbidienza (4) . In camminando te- 
neva fempre fidi in terra gli occhi} nè fu mai 
veduto alzargli a donne ancorché parenti (5). 
Colle quali folo trattava in occafione di malat- 
tie o di Confedìoni . Una Dama fua parente 

de- 
ci) 0.141.245.251. (2) G. 133. A..i 16. 

(3) G. 22S. (4) G. 199. A. 4 3. 

(5) G. 1 ptS. 198. 23I. 233. A. 45. 4 6. 
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defiderofa di averlo in cafa per ricevere dai 
fanti ragionamenti di lui delle confolazioni fpi- 
rituali, mandòllo a chiamare fotto preteso di 
eflere inferma . Nel giugnervi Francefco gli fi 
fece incontro la Dama . Alla qual villa im- 
mantinente arrellatofi le dilfe : Orsù voi /la- 
te lene , fiate benedetta . E volgendole le fpal- 
le fe ne tornò in dietro (1). Tale e tanta_^ 
era la fua purità interna , che gli traluceva 
al di fuori . Non folo colle fue efortazioni in- 
dulfe molti a vivere callamente ; ma eziandìo 
colla fua prefenza eccitava all’ amore di quel- 
la virtù che ci rende limili agli Angioli (2) . 

V. Rifanò ancora il Beato molti infermi y 
facendoli nella fronte il fegno della S. Cro- 
ce (3). Un conciatore di pelli nominato Fran- 
cefco Vitrano patendo da gran pezza dolore 
di capo sì eccellìvo che non gli faceva trovar 
ripofo, fe ne andò al Beato e inginocchiatofe- 
gli dinanzi pregòllo a porre fopra la parte in- 
ferma la fua mano . Tanto ballò a liberarlo 
da quella infermità per tutto il rimanente del- 

V la 


(1) G. 134. Z35. &c. (t) G. (j) G. 318» 
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la fua vita (i) . Tormentato dallo fteflTo male 
un giubbonaro familiare di Francefco , lui ri- 
corfe per ottenere la fanità . Nè rantolio gli 
pofe la fua mano in capo con dirgli non è nien- 
te , che fimilmente redo fubito libero e per 
Tempre dal folferto dolore. Per cui ringrazian- 
do quegli Francefco , udì da quello alquan- 
to turbato rifponderlì : Fratello date grazie a 
Dio , il quale vi ha fanato e non a me che fo- 
no un verme un niente , e quel eh ’ c peggio il 
più tnfio e mahaggio peccatore che fi trovi . E 
fel vedde ad un tratto fparire (2) . Voleva», 
Francefco in tutte le fue opere glorificato il 
folo Dio, per la cui grazia confelfava coll’A- 
pollolo di operare fecondo i diferenti doni lui 
concedi (*) . 


(*) Habentcs autem donatiores fecundum gratiam qu* 
data eft nobis difTerentcs . Rom. n. v. 6 . 

(i) G. ivi. A. 45. (2) G. ivi. A. 44. 


CAP. 
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CAP. - II. 

Premure del Beato per ottenere in Roma la Chiefa 
di S. Lorenzo in Lucina . Concezione della 
medejìma e Beneficenze del Sommo Ponte - 
fice Paolo V. Quanto quegli ivi ope - 
rafie di meravigliofo . 

I. era nell’ ultimo Capitolo Generale tra 
O le altre molte cofe decretato, che la_. 
Religione avelie Cafe di Efercizj diftinti dai 
Collegj de’Studj(i). Onde Francefco tutto ze- 
lo per l’ efecuzione non meno delle ftabilite 
leggi , che per 1 ’ ampliazione della Tua Reli- 
gione , rifolvette di andare in Roma . Quivi 
giudicò doverli prima tentarne la pratica , do- 
ve già flava Aliata la Refidenza del Capo di 
tutto 1 ’ Ordine . Si partì pertanto da Napoli 
fui principio dell’ Eftate nel 1605. lafciato An ‘ I(! ' 05, 
in fua vece per Prepofito di quella Cafa Ago- 
ftino Caracciolo (2) . Sedeva allora nel Vari- 
vi 2 cano 


CO P. 76 . (2) V. 4iz. 
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cano il Sommo Pontefice Paolo V. filmato alta- 
mente dal Mondo Cattolico per le Tue rare virtù . 
Aveva egli dimoftrata fin da quando era Cardi- 
nale Vicario di Clemente Vili, della particolare 
benevolenza e protezione verfo dell’Ordine, co- 
me verfo di Francefco un’alta ftima . Conferendo 
feco i più gelofi fuoi affari , e da lui richiedendo 
configlj per la direzione della fua anima (1). 
Ora effendofi Francefco prefentato a’ fuoi pie- 
di ricevè dal medefimo nuove dimoftranze del 
fuo patrocinio ed amore . Si degnò il S. Pa- 
dre di convalidare coll’Apoftolica Benedizione 
il novello Iftituto 5 e di riconfermare nella 
più ampia formola i Privilegi, le Grazie, e 
ì’immunità concedutegli da’fuoi Predeceffori ( 2 ) . 
Approvando inoltre tutti i Statuti dell’ ultimo 
Capitolo Generale con Bolla datata 25. Otto- 
bre 1605. (*) . Per compiacer poi in qualche 
cofa alla perfona di Francefco, gli addiman- 
dò ciocche mai defideraffe di fua particolare 
foddisfazione . Il Beato per non fottrarfi dai 
favori di Sua Santità prefe il tempo oppor- 
tuno 

(*) Che comincia: Decet Rominum Potittjìcem . An. i. 

(l) G. 87. V. ivi. (z) V. ivi. 
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tuno , e iflantemente fupplicòllo di venir 
/gravato dal pefo di Vicario Generale , per 
cui conofcevafi infufficiente come confapevole 
della propria inabilità . Ma il S. Padre , cui 
eran noti i gran vantaggi che ne rifultavano 
all’ Ordine dal fuo governo , con fode ragio- 
ni dolcemente lo coftrinfe a profeguir la Ca- 
rica (i ) . Il merito dell’ umiltà che di ogni al- 
tra grazia rendeva Francefco più degno , g« 
tolfe quella che piu bramava . Di follievo non 
per tanto era al Beato nel portare il pefo 
1’ aumento che vedeva in Roma della Tua Re- 
ligione cosi nel numero de’ Soggetti che ve- 
nivano l’Abito , come nella virtù più raffina- 
ta cui attendevano con fanta emulazione i 
fuoi feguaci ( 2 ) . 

II. Si andava in Francefco vie più accen- 
dendo il zelo di fondare altra Cafa in Roma, 
e in luogo che folfe a feconda de* fuoi fanti 
defiderj . Occorfe in quello mentre di palfare 
un giorno dinanzi alla Chiefa di S. Lorenzo 
in Lucina , • dove entrò co’ fuoi Compagni a 

fare 

(0 G.Z08. 116. 224. v. 4 I 3 . ( 2 ) V. 4 I 4 . 
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fare orazione (i). Ciò era fuo coftume in tut- 
te le Chiefe per le quali pafTava , fpecialmen- 
te quando vedeva l' infegna di effervi efpofto 
il Santiffimo Sacramento (2) . Ufciti che furo- 
no da quella, un de’ Compagni lui difle : Pa- 
dre quejìa Chiefa farebbe a propofto per noi 5 
ma /lanciane in poffe/fo i Canonici , il mio pen- 
derò ha per oggetto uri imponìbile . Cui rifpo- 
fe Francefco , a me ancora è 'venuto Io Jlejfo 
dejìderio , e di piu ne ho concepita ma fperan- 
za certijfftma{p) . Il fuo illuminato fpirito pre- 
dille ciò che poi avvenne . Confultò ei prima 
1 ’ affare con Dio , fulla cui Provvidenza tut- 
to fi affidava . Indi fi apprefe ai mezzi uma- 
ni , implorando gli ufizj degli EminentifTìmi 
Cardinali Montalto come benefico Protettore 
dell’ Ordine , e Pallotto come Titolare della 
fuddetta Chiefa preffo il Sommo Pontefice». 
Paolo V. (4) . Dopo matura rifleffione aven- 
do effi conofciuto , che dall’ efito favorevole 
dell’ affare ne farebbe derivato il maggior cul- 
to 


(0 G. 245. (2) G. 135. A. 42. 

(3; G. u 5. 1 16. 245. P. 76 . - (4) p. ivi. 
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to di Dio e il maggior profitto delle anime, 
prefentarono al S. Padre la Supplica accom- 
pagnandola con efficaci ragioni. Fecero que- 
lle della forte impresone nell’ animo del ze- 
lante Pontefice. Molto più che già gli era no- 
to , e lo fiato di quella Ghiefa ridotta qua- 
fl ad una fpelonca , e lo Audio particolare^ 
della Religione propoftagli nel promuovere il 
fervigio divino e quello de’ proflìmi . Nulla- 
dimeno perchè trattava!! di una Chiefa de- 
corata del Titolo cui otta il primo Prete del 
Sacro Collegio , volle con fòmma prudenza il 
S. Padre proponere 1 ’ affare nel primo Con- 
ciftoro . Dagli Eminentiffimi Cardinali cono- 
fciutofi ad evidenza il vantaggio che ne fa- 
rebbe rifultato concedendo quella Chiefa alla 
nuova Religione, furono tutti favorevoli. On- 
de il Sommo Pontefice fegnò la Supplica (1). Spe- 
ditane poi la Bolla fotto i 14. Marzo 1606. (*) An. nfotf. 
fu dato a Francefco il pofleffo a’ 11. Giugno 
delio fteffo anno (2). L’eroica fiducia del Bea- 
to 


(*) Che comincia: Iti Apujldicx Dìgtiiutts culmine. An. 1 . 
CO P • 77* ( 1 ) P. ivi . 
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to nel Signore gli ottenne in breve tempo quel- 
lo, che alla prudenza umana fembrava impot 
libile . Pari all’amore che nutriva il S. Padre 
verfo dell’ Ordine , fu la contentezza che ino- 
ltrò in averlo sì grandemente beneficato . La 
fomma certamente amorevole Beneficenza di 
lui ancor vive ne* glorio!! difcendenti dell’ Ec- 
cellentifiìma Gafa Borghefe ; come dall’ Ordi- 
ne del continuo fi fperimentano gli effetti . 
Efultò il numerofo popolo di quella Parroc- 
chia per avere acquiftati zelanti Pallori , del- 
la cui fervorofa carità era appieno informato ; 
e fopra ogni altro Francefco , la cui fantità 
già venerava (i) . 

III. Ma quanto mai gioiffe ed efultafle lo 
fpirito del Beato vedendoli in largo campo di 
zelare per 1’ onore divino e per la falvezza.., 
di tante anime alla fua cura coinmelfe non può 
agevolmente ridirli . Nè pure quante mai fof- 
fero le fue fpirituali confolazioni ogni volta_. 
eh’ entrava in quel Sacro Tempio . Era que- 
llo al tempo de’ SS. Principi degli Apolidi il 

Pa- 


ci) P. ivi. V. 418. 
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Palagio dell’ antica Lucina . La quale profefi* 
fando la Fede di Gesù Crifto confagròllo in 
Titolo delle funzioni Criltiane, e degli Ufi.— 
zj Pontificali di Marcello . Donde fi denomi- 
nò il Titolo di Lucina . Il gloriofo Levita Lo- 
renzo frequentemente vi predicava , vi alfilte- 
va alle Sagre Sinaflì , e vi faceva le riparti- 
gioni delle limofine . Un luogo sì fagro ven- 
ne profanato dall’ empifiìmo MafTenzio con- 
vertendolo in ftalla . Dalla feconda Lucina do- 
po la fconfitta a quello data miracolofamen- 
te da Coftantino Magno , fu riconfagrato nel 
IV. Secolo in Tempio, e dedicato al S. Mar- 
tire di cui ella confervava dell’ infigni Reli- 
quie. Perciò indi poi venne appellato la Chie- 
fa di S. Lorenzo in Lucina aggiugnendovi il 
primo Titolo (i). Quali confolazioni debbono 
mai così fatte rimembranze arrecare alle anime 
divote , e quanto maggiormente dovevano a 
quella di Francefco? Egli tolto a fe uniti tren- . 
ta Religiofi dei più ferventi Operar j , tutto fi n ’ T l6 ° 7 ‘ 
diede a quivi richiamare l’antica religiofa ve- 

X nera- 

(i) Ved. Battaglini Vit. di S. Lucina II, Roma 1717. 
prc/Tò il Bernabò . 
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nerazione de’ fedeli , ad accrelcervi la celebra- 
zione de’ Divini Ufizj , a introdurvi la frequen- 
za de’ SS. Sacramenti, e a ftabilirvi degli efer- 
cizj di pietà criftiana (i) . Senza diltinzione di 
tempi occupava egli la fua eroica carità in aju- 
to fpirituale de’prolfimi. A proporzione del bi- 
fogno fi trovava ora pronto ad afcoltar le Con- 
fezioni j ora a vifitare gl* infermi, fomminiftran- 
do ai più poveri tutto il neceflario colle limo- 
fine raccolte da’ fuoi divoti -, ora ad afliftere 
ancor per intere notti a’ moribondi . Fra que- 
lle opere non intralafciava mai d’ iftruire i fan- 
ciulli e gl’idioti ne’ rudimenti della Cattolica 
Religione 5 di fpiegare al popolo fpecialmente 
ne’ di fellivi la dottrina del Vangelo*, e ne’ Sa- 
bati 1’ eccelfe prerogative di Maria Vergine, 
colia folenne Efpofizione deirAugufiifiimo Sa- 
cramento e canto delle Litanie , alfine di ecci- 
tarlo alla divozione della Madre di Dio infie- 
me e del Divin Figliuolo fotto le fpecie Sacra- 
mentali a’ noftri occhi velato . Affiftendo ancor 
nelle Felle ad una Congregazione de’ Secolari 

da 

(1) G. 151. p. 78. 
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da eflo ifìituita entro la Cafa fotto l’ invoca- 
zione della Santidìma Natività di Maria Ver- 
gine con molto profitto fpirituale di quei Con- 
gregati (i). In tal guifa venne Francefco a_, 
naturalmente moltiplicarli , ed a valere ei folo 
per molti Operaj. Come potefle un 101’ uomo 
fenz’ alcuna pofa follenere tante parti ed ab- 
bracciare tante fatighe , non fi comprendeva 
da mente umana . Era perciò detto comune- 
mente T Uomo di Bromo (a). Ma la grazia tut- 
to può in chi non pone impedimento alla gra- 
zia per confefiìone deirApoftolo(*). Si chiama- 
va ancor da tutti il Cacciatore delle Anime ( 3 ) * 
La fua follecitudine in adefcare e guadagnar 
peccatori al Cielo era sì ardente, che non la- 
fciavagli avere interiormente pace . Siccome 
non per altro fi muoveva a fdegno che per 
vedere roffefa di Dioj così non per altro fla- 
va Tempre in agitazione che per impedirla^). 
Un’ eroico zelo giufta la Cantica è implacabile 

X 2 nel- 


(*) Omnia pofTurn in eo qui me confortat. Phil. 4. v. 13» 
(i) G. ivi. V. 419. (2) G. 68 . 6 p. (3) G. 132. 

(4) G. 103. 204. 205. 
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nello (terminare il peccato , com’ è 1 * Inferno 
nell’ efaltarlo (*) . 

IV. Si trovava in quella Parrocchia un’ In- 
demoniato , che per lo fpazio di un’ anno e 
An. 1607. più era (lato eforcizzato da molti ma Tempre 
indarno. Modo Francefco a pietà di lui (I ap- 
plicò a fcongiurarlo con tenerezza di carità , 
dopo di efferfi preparato colle orazioni e pe- 
nitenze . Coftringeva egli dunque un giorno 
il Demonio coi foliti eforcifini a partirli. Quan- 
do quelli lo carica delle maggiori villanie, e 
Io minaccia che fe non defilleva dal tormen- 
tarlo, paleferebbe al mondo i Tuoi vizj occul- 
ti e quanto aveva operato di male nel feco- 
lo . Non s’ intimorì Francefco , che anzi co» 
raggiofo gli rifpofè : io fono contento , e ben- 
ché tu fi il padre delle menzogne non mi appor- 
rò al vero. Indi proftrato dinanzi aH’Auguftif- 
(imo Sacramento ad alta voce protetto al Signo- 
re con rendimento di grazie con abbondanza 
di lagrime, che ben (i doveva alla più inde- 
gna di tutte le creature qual’ egli era Telfere 
difpregiato e riprefo dallo (leffo Demonio. Sup- 

Pi* 

(*.) Dura ficut inter'nus jcmulatio, Cant. 8. v. 6 . 
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placandolo a permettere , che manifeftalfe que- 
lli i misfatti' di lui , a fin di ricevere colla—, 
confufione la pena meritata , e di fgannare 
tutti quei che noi tenevano per peccatore ed 
il più malvaggio ( 1) . Da tanta umiltà confufo 
ed abbattuto il fuperbo fpirito , con altilfimi 
urli e con rabbiofe (Irida lafciò incontanente 
libero quel corpo inVafato ( 2 ) . Ma il Demo- 
nio sì vergognofamente fugato da Francefco per 
la forza di quella virtù che cotanto abbor- 
rifce , non molto dopo tefe infidie alla fua pu- 
rità . litigando una famofa Proftituta che lo 
tentafle al male , forfè fulla vana fperanza di 
poterli vendicare dello fcorno ricevuto colla—, 
vergognofa caduta di lui . Stavano allora i Re- 
ligiofi riftretti in poche danze fituate dirim- 
petto alla Chiefa . Nelle quali dimorarono fin- 
ché folfe difpofta una diffidente Cafa Religio- 
fa mercè la liberale beneficenza dell’ Eminen- 
tiffimo Cardinale Montalto . Che a proprie^ 
fpefe comprò da’ Signori Acquaviva il Palagio 
e Giardino alla Chiefa contiguo , e lo donò li- 
bero all’ Ordine (3) . In una cameretta terre- 
na 

(1) G. 20S. 215. 217. (2) G. ivi. (3) G. 96 . P. 7 8 . 
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na s’ introdufle furtivamente la rea donna in 
tempo che vi era Francefco. E coi più gagliardi 
incentivi lo provocò a corrifponderle . Il Beato 
non potendo in sì pericolofo cimento fuggire , 
cominciò con terribile voce e tutto accefo di 
fanto fdegno a fgridarla . Ah temeraria come 
qui entrajli ? Come si poco temi Dio , che non 
hajìandoti di offenderlo in ogni altro luogo , vie- 
ni ad irritarlo fin dentro la fua Cafa ? E fa- 
cendole quindi conofcere lo flato infeliciflìmo 
della fua anima , nel volerla da fe difcacciare 
gli fi buttò a’ piedi confufa e dolente, gli do- 
mandò perdono del fuo graviamo attentato , 
e gli promife l’emenda della fua vita(i). In 
fatti la mattina vegnente fi portò alla Ghie- 
fa , e fattoli chiamare Francefco , che tutta la 
notte aveva palfata in difcipline ed orazioni per 
impetrare da Dio la fermezza di lei nella da- 
ta parola , fece da lui la Confeflione genera- 
le, e pofcia fi ritirò tra le penitenti (2) . Con 
vittoria triplicata Francefco per la fua umil- 
tà trionfò del Demonio 5 fugandolo dall’ Ener- 
gy 


(1) G. 109. 23 3. «34. &c. (2) G. ivi. 
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gumeno, diftruggendo le fue infidie, e toglien- 
dogli un anima . Il Signore ai fuperbi rejìjìe , 
agli umili poi da la grazia (*) . 

CAP. III. 

Ottiene Francefco F efcnzione da ogni Carica 
dell ’ Ordine . Rinunzia alle Dignità Eccle - 
JìaJìiche . Si predice la morte . 

I. Orreva l’anno diciannovefimo da che«» 
Francefco avea fondata la fua Reli- 
gione. Con eftremo fuo godimento la vedeva già 
ben riabilita ed accrefciuta . Scorgendo infic- 
ine gli ubertofi frutti delle fue opere , e anti- 
vedendo i tanti fuoi figliuoli che dopo di lui do- 
veano coronare le fue fatighe . Giunto pertanto 
al compimento de’ fuoi defiderj , come fe altro 
più non gli reftaflè da fare in quella terra-. , 
tutte le brame del fuo cuore erano rapite in 
fofpirare al Cielo (1) . Bramando di ejfere 

di - 


(*) S. Jacob. 4. v. 6 . 
(1) G. 224. 


H. 


An. id'07. 
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difcioìto dal corpo per ejjere con Crìfto (*) .* 
Quindi penfava di addimandare 1 * efenzione». 
da ogni Officio , fpecialmente di governo che 
alla Tua umiltà fu Tempre uno fiato violen- 
to , ai PP. del proffimo Capitolo Generale VII. 
Quello fi dovea convocare in Napoli ai 18. 
di Ottobre 1607. Ma per appettare i PP. del- 
la Provincia di Spagna fu differito fino ai 15. 
Dicembre colla facoltà del Sommo Pontefice 
Paolo V. da cui fi ordinò che fi celebraffe in 
Roma(i). E quello fu il primo Capitolo Ge- 
nerale celebrato nella Cafa di S. Lorenzo in 
Lucina , come poi Tempre fi è continuato . Vi 
fu eletto in Prepofito Generale per fei anni 
il P. Alfonfo Manco Soggetto in ogni virtù (In- 
goiare. Perciò ancora fingolarmente caro a Fran- 
cefco, eh’ efficacemente cooperò a taf elezione, 
colla quale fi Rilevarono gli animi de Religio- 
fi ad altiffime fperanze del bene di tutto l’Or- 
dine , come pofeia corrifpofero gli effetti (2) . 
Da Manco in appreffo fu il Generalato a feffen- 
nio per decreto del precedente Capitolo VI. (3). 

Non 


(*) S. Paol. a Filip. i. v. 

(1) V. 42<5. P. So. (2) V. 427. (5) P, 81. 
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Non mancò il Beato di fupplicare i PP. Ca- 
pitolari con iftanze caldiflìme di eflère efentato 
da qualfifia Carica ; allegando quante ragioni 
gli poterono dettare V umiltà, e l’ardente fuo 
defiderio di fottrarfi dalle cure di quella vita 
per tutto impiegarli in foli penfieri di Dio . 

Benché quei Padri foflero renitenti, pur final- 
mente gli accordarono la grazia richiella per 
timore di non amareggiarlo (1) . Gli umili di 
cuore fi rattrillano all* ombra ancor fola di 
onore . 

II. Terminato che fu il Capitolo ai 15. di 
Gennajo 1608. fi diede Francefco ad una vita An. 1608. 
più del folito ritirata ed aullera . Per abitazio- 
ne del giorno fi elelfe il fottofcala della Cafa . 

Era quello un luogo sì ofcuro ed angullo che 
fembrava un vero fepolcro . Quivi nondime- 
no ei trovava le fue delizie , efercitando le_» 
più afpre penitenze , e folle vandofi a Dio con 
altiflìme contemplazioni (2) . PalTava la notte 
in Chiefa, dove fu più volte olfervato llar tut- 
to ellatico colle braccia in croce, e nel rifcuo- 

Y terfi 


CO P. ivi . (2) G. 2 20. 22 f. P. pj. V. 428. 


Digìtized by Google 



170 . VITA DEL B. FRANCESCO 

terfi fu udito prorompere in affettuofi fofpiri 
verfoDio, e con tale veemenza che ben. indi- 
cava effere il fuo cuore una fornace inettingui- 
bile del fuoco divino. Talora non potendo in 
fe contenere 1’ accefa brama della Celette Bea- 
titudine , prorompeva in atti di defiderj della 
medefima (i) . Il morire a chi è trasformato 
per amore in Dio è il vero vivere . 

III. Non ottante che il Beato fi foffe da- 
to ad una vita folitaria e nafcofta j pur tut- 
tavia fi diffondeva fempre più crefcendo la fa- 
ma della fua fantità preflo di tutti, e fino del 
Sommo Pontefice Paolo V. Il quale defiderofò 
di provvedere le Dignità Ecclefiaftiche e non 
le perfone , con replicate offerte proccurò che 
Francefco quelle accettafTe , particolarmente»* 
Vefcovadi infigni . Ma collante fu il Beato nel 
ricufare , adducendo per ragione di effer’ egli 
P Uomo il più indegno ed il più infimo di 
tutti ( 2 ) . Se P umile fuo fpirito difprezzò in 
tutta la paffata vita ogni onore, molto più do- 
veva ora difprezzarlo, che per divina illuftra- 

zione 


(1) P. ivi . V. ivi . (2) G. 205. 107. 21$. 2ltf. 
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zione conofceva di edere al termine. Scriven- 
do egli ad un fuo Religiofo finì la lettera con An. 1608. 
tali parole : •voglio •vedere dì faharmi in un 
cantone , perchè all ’ ultimo fi muore e quando 
meno crediamo. Ne’ difeorfi familiari Iblea dir 
fpeflo : in quefii pochi giorni che mi refiano di 
\ vita : poco ho da fare : fiiamo fui fine . Predi- 
cando un giorno al popolo, nell’ efor tarlo a vi- 
vere preparato alla morte efiendo l’ora incer- 
ta , pofe il cafo nella fua perfona con dire : 
chi sa fe io farò vivo V anno che viene , chi sa 
fe morirò in quefl' anno (1) . Apporta allegrez- 
za l’annunzio di dover prefio morire a chi in 
vita operò per 1 ’ eterna felicità . Efiendo delle 
buone opere gloriofo il frutto (*) . 

' . , , 

(*) Sap. 3. v. 1?. 

(1) G. 257. 258. 


Y 2 CAP. 

\ 
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CAP. IV. 

Vijìta il Beato la S. Cafa di Loreto . Confolazioni 
e Rivelazioni ivi avute . Maggia per Agnone . 

Prevede vicino il fuo morire . 

I. 7 EL mentre che Francefco efercitava il 
fuo fpirito per renderlo immacolato al 
Creatore , gli vennero fatte per via di lette- 
re e di meìh fpediti a pofta replicate e pre- 
murofe iftanze dai Sacerdoti dell’ Oratorio di 
Agnone ( Città Feudale de’ Principi di San- 
tobono in Abruzzo Cifra fotto la Diocefi di 
Triventojcoi quali ei palfava ftretta corrifpon- 
denza, che colà fi portalfe per una nuova fon- 
dazione (i). Benché quelli vivefiero in comu- 
ne olfervando la Regola del gloriofo S. Filip- 
po Neri , erano contuttociò rifoluti di unirli 
all’ Iftituto di Francefco , facendoli fuoi fegua- 
ci, e lui cedendo la loro ftelfa Cafa e Chie- 
fa intitolata la Santijffìma Annunziata con tut- 
te le fue rendite (2 ) . Tale rifoluzione di quei 
Sacerdoti rinnovò in Francefco il defiderio che 
avea di adorare la S. Cafa ove nacque la Ma- 
dre 

(1) A. 4p. P. 81. (2) A, ivi . P. ivi . 
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dre di Dio . Onde fi determinò a prendere^» 
quella ftrada per andarfene in Agnone. Prima 
però, licenziatoli da’ Tuoi Religiofi con sì tene- 
re efpreflìoni che diedero a chiaramente cono- 
fcere non elfer’ egli per più ritornare a confo- 
largli, volle a lungo decorrere col P. France- 
fco Caracciolo fuo Nipote ancor Novizio. Co- 
fa per altro infolita , non avendo mai per Io 
pattato ufata feco tale parzialità, come del tut- 
to diftaccato da ciò che folfe mondo carne e_; 
fangue. Il ragionamento fi raggirò intorno a’mez- 
zi per giugnere alla Perfezione Vangelica, per 
elfer {labile nel fervigio di Dio , e per corrifpon- 
dere alla grazia della Vocazione Religiofa . Ma 
con sì fatte maniere che gl’ indicarono aperta- 
mente elfer quelli gli ultimi ricordi . Per cui il 
giovane reftò quali piangente, e commollò in- 
fieme ad approfittarfene (1), come fece(*). In- 
di fe ne partì follecitaraente per Loreto col fuo 

Fra- 


(*) La fua vita fu un continuo efercizio di tutte le fan- 
te virtù , per cui morì in concetto di Santo dopo eflerfi 
predetta la morte in Roma 25. Luglio j 5$4- poco avanti 
eletto Generale . Ved. P. 329, 

(O G. 258. V. 450. 43 1. 
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Fratello il P. D. Antonio Cherico Regolare , 
che nutriva lo Iteffo defiderio di vifitare quel 
Santuario , ed infieme avea neceflìtà di viag- 
giare in Abruzzo per Tuoi privati affari , nel 
An. 160S. principio di Maggio del 1608. (i). 

II. Giunti che ivi furono , Francefco a 
dirittura fe ne andò alla S. Cafa . Dov’ en- 
trato cominciò tolto a Itruggerli in lagrime in 
fofpiri in (Ingozzi per 1’ ecceflìva gioja e di- 
vota tenerezza che gli Itrignevano il cuore ( 2 ). . 
Indi poltolì a contemplare Y ineffabile Mi Ite- 
ro dell’ Umana Redenzione che in quella eb- 
be il principio , fu talmente dalla veemenza 
dell’ amore trafportato fuori di fe lteffo , che 
a gran forza potè D. Antonio rimuoverlo per 
fargli prendere il necelfario cibo per riltoro del 
corpo. Ma appena rifocillato che vi ritornò (j). 

E fopravvenendo la notte fentivall fchiantare 
il cuore dal petto per dovere di li dentro par- 
tirà . Non fapeva come impetrare la grazia 
di reltarvi per tutta la notte da’ Cultodi , i 

qua- 


(0 A. 49. V. 452. (2) A. ivi . V. 4jj. 

(3) A. ivi . V. ivi . 
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quali davano già fegno ad ufcire , non aven- 
do di loro alcuna conofcenza . Invocò ei dun- 
que Maria, dalla quale fu tantofto efaudito. 
Poiché uno di quei Cuftodi oflèrvando in Fran- 
cefco una divozione ftraordinaria , fi Tenti in- 
teriormente mofiò a dimandargli fe voleva in 
quella notte ivi dentro la S. Cafa pernottare , 
che molto di buona voglia glielo avrebbe per- 
mefio . Attonito Francefco rimafe a sì cortefe 
offerta j e maggiormente infervorito per rico- 
nofcerla ifpirata da Maria. Dopo averlo per- 
tanto ringraziato , gli appalesò il fuo deside- 
rio . Onde reftò ivi tutta la notte ferrato in 
altiffima contemplazione (i) . Quali e quante 
Mero le celeftiali confolazioni , Y illuftrazioni 
divine , gli accefi affetti del cuore, che fperi- 
mentò racchiufo e folo entro le fteffe mura fia- 
te abitazione della gran Madre di Dio e -del 
Verbo Incarnato, non fi potranno mai da ve- 
runo efattamente defcrivere nè tampoco com- 
prendere. Quantunque fe ne fcorgeffero gl’in- 
dizj , tanto meno però può darfi piena con- 
te z- 


(O A. 50. 


r 
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tezza , quanto più per fua umiltà fu Tempre 
riftretto e guardingo in palefare i divini favo- 
ri j fe non quando giudicava fpediente alla_, 
maggior gloria di Dio e giovamento de’ prof- 
fimi , o dall’ obbedienza veniva coftretto (i) . 
Perciò ei foltanto narrò poi infermandofi 1* ap- 
parizione avuta dell’Adorno, nel mentre che 
flava fervorofamente implorando il Patrocinio 
di Maria Vergine sì per fe che per la fua Re- 
ligione (a). Veddefi allato il fuo amato Com- 
pagno , veftito dell’Abito Religiofo , e circon- 
dato da’ fplendori ; che con allegro fembiante 
lui rivolto diflegli , dopo averlo accurato del 
Patrocinio di Maria , che già per la Divina 
grazia godeva la Gloria Beata. E ch’effendo 
ancor eflb vicino al termine del fuo vivere , 
pretto lo feguirebbe ad elfer fuo Compagno 
ne’ godimenti come fu nelle fatighej e che do- 
po di elfo morti farebbero altri due Religio- 
fi (3) . Ciocché pofcia raffermarono pontualmen- 
te i fucceffi (4) . 

III. Per 


(i) A. ivi. V. 434. (z) G. 243. 262 . A. 34. 50. 

(3) G. ivi. A. ivi. (4) G. ivi . A. ivi . 
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III. Per sì fatta rivelazione fi confermò 
Francefco nella prenozione foprannaturalmente 
già avuta della prolflma fua morte. La qua- 
le bramava non per fottrarfi dalle fatighe, ma 
bensì per giugnere all’ eterna infeparabile unio- 
ne colf amato fuo Dio(i). I veri amanti del 
Signore per lui folo vogliono vivere e mori- 
re (*) . Dopo aver dimorato in quel Santua- 
rio un’intera notte e quali tutto il giorno an- 
tecedente, con grande rincrefcimento per le_, 
premure che laccagli il Fratello ripigliò il 
viaggio. E per non difguftare il medefimo s’ in- 
camminò feco a Montelopiano , dove allor (la- 
vano i fuoi Parenti (2) . Non volle punto fer- 
viri! delle comodità e morbidezze ivi appa- 
llategli, mantenendo fecoflelfo l’antico fuo ri- 
gore ( 3 ). Onde fu che una notte in difciplinan- 
dofi al folito, gli apparvero più Demonj trasfor* 
mati in donne , che con lumi accefì gli gira- 
vano e faltavano all’ intorno per dillurbarlo. 
Ma ei riflettendo che colà non potea penetra- 

Z re 

1 

(*) Sive enim vivimus Domino vivimus, fìve morimur 
Domino morimur. Rom. 14. v. 7. 

(0 A, $1» C 1 ) A, ivi , V, 4^4» (3) V. 43 f. 
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re alcuna donna , fi avvedde della illufione_. 
diabolica . Sicché profeguendo a batterfi più 
afpramente delufe l’inganno dei Demonj, che 
vedutili feoverti e fcherniti via rabbiofamente 
fe ne fuggirono(i). In que’ pochi giorni che fi 
trattenne co’ Tuoi congiunti* non di altro furo- 
no i fuoi difeorfi, che della caducità de’ beni 
terreni della brevità della vita , infiammando- 
gli ad amare i beni celefti ad afpirare all’eter- 
na gloria (2). Sempre verfa la bocca quel di 
die il cuore è pieno. Per follecitar poi la fua 
partenza da loro, adduceva per motivo il fuo 
defiderio di predo giugnere al bramato ripofo . 
Quei credettero che volelfe con ciò intendere 
di pretto ritornare in Roma. Onde un fuo Ni- 
pote nell’ accommiatarli gli efpofe la coniazio- 
ne che avrebbe avuta nel colà rivederlo . Cui 
fòggiunfe Francefco : Voi andarcte in Roma , ri- 
vetterete bensì uojìro fratello ma non me , per- 
chè non mi troverete ( 3 ) . Con sì ofeuro parlare 
gli lafciò fofpefi , e doppiamente afflitti. Tra 
la via per Agnone raccontò a D. Antonio la 

vi fio- 

co G. 1 90. A. 1 x 3. ( x ) V. 435. 

( 3 ) G. 15 V. 437* 
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vifione avuta nella notte antecedente di D. Giu- 
lio loro Fratello, ch’era pochi anni prima mor- 
to . Il quale gli avea detto che fi trovava in_. 
luogo di falvazione , e che però era eflò an- 
dato di buon’ ora quella mattina ad offerire a 
Dio per l’anima di lui il Diviniamo Sacrifi- 
zio . E che gli avea foggiunto , che in bre- 
ve farebbe pur’ eflò trapalato , e che l’avreb- 
be feguitato altra perfona di loro Cafa . Non 
fece quello racconto per allora imprelfione^. 
alcuna a D. Antonio , veggendo Francefco 
in vigore di forze e in buon flato di fini- 
tà (1). Francefco però nel rimanente del viag- 
gio fe ne andava quali fuor di fe fleflò, prof 
ferendo tratto tratto divote jaculatorie 5 colle 
quali ora piagneva le miferie di quello efilio, 
ora confortava le fue fperanze dell’ eterna pa- 
tria (a), finché avvicinatoli alla porta di Agno- 
ne, fi voltò a quei che feco andavano, e fen- 
za aver tenuto con elfi alcun previo ragiona- 
mento lor dille : h<cc cjì requie 1 me a in fecu - 
htm fcculi : lignificando apertamente dover ivi 

Z 1 mo- 


(1) G. 258. 259. A. fi. U) V. 438. 
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morire . Sorprefe tutti un sì ftrano annunzio 
per la niuna probabilità che umanamente fi 
fcorgeva (i) . Pervenuto alla Città fi portò a 
dirittura Francefco ai PP. dell* Oratorio , dai 
quali fu ricevuto con quella venerazione che 
avevano alla fua fantità , e con fegni di ftra- 
ordinaria allegrezza (a). Ma predo fi conver- 
tì in acerbo cordoglio . 

CAP. U L T. 

Ultima infermità e morte del B. Francefco . 

\ 

I. \T On meno que’ PP. deli’ Oratorio erano 
defiderofì di profetare il novello Ifti- 
tuto, che i Cittadini di vederlo fondato nella 
loro Città . Sì gli uni che gli altri tirati non 
folo dall’ eroiche virtù del Beato Fondatore , 
ma eziandìo dal vantaggio che apportavano all* 
altrui anime i fuoi feguaci colla loro vita Apo- 
ftolica . Convennero pertanto infìeme appe- 
na che fu in Agnone arrivato Francefco a’ 30. 

Mag- 


(1) G. Z53. 154. òìc. V, ivi . (z,) A. $z. V. 
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Maggio 1608. per venire con tutta follecitu- An. i 6 oii. 
dine all’ adempimento del comune defiderio(i). 

Il quale in loro più (1 accrebbe dall’ avveni- 
mento feguente . Incontratoli il Beato in un 
giovine che da gran tempo conduceva una vi- 
ta licenziofa, fi pofe con dolci ed efficaci efor- 
tazioni a pregarlo di aver compaffione della 
propria anima , e di volere con fincera peni- 
tenza prontamente ufcire dalla Brada della fua 
eterna perdizione . Quegli però fi beffeggiava 
delle fue parole in vece di approfittarfene. Per- 
locchè Francefco dopo di averlo con ciglio fe- 
vero acremente fgridato -, orsù gli foggiunfe , 
giacché ti burli delle Divine Chiamate , dìfprez - 
zi le Divine Mifericordie , fra un ora fperimen- 
terai la Divina Giuftizia. Non pafsò l’ora che 
con morte repentina e deplorabile fe ne mo- 
rì impenitente (2) . Qual popolo non brama- 
rebbe di avere tra fe un uomo, che oltre al- 
lo Bimarlo di fanta vita, lo conofceffe ver idi, 
co fcrutatore de’ cuori e profeta ? Ma della-, 
cercata Fondazione , che Iddio moffrò di vo- 
lere 


(O A. 52. V. 439. (2) G. 241. .1 
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lere fecondo i fuoi imperfcrutabili giudi’zj in 
altro tempo , fu in allora fofpefo il trattato 
per r infermità a Francefco fopraggiunta (i) . 
Al primo di Giugno ei venne aflàlito da leg- 
giera febbre, che potè la virtù di lui al pati- 
re fempre inclinata fopportare tutto il giorno 
in filenzio. Nel vegnente però 1 ’ acceflìone fu 
sì gagliarda che lo rendette fnerbato di for- 
ze ed inabile a reggerfi in piedi . Quantun- 
que fi sforzaffe , a fin di tenerla celata e di 
non defiftere da’ fuoi rigori da’ fuoi divoti efer- 
cizj , nondimeno fi fece da fe fteffa a tutti pa- 
lefe . Donde fu coftretto e da’ PP. e da’ Me- 
dici a ponerfi in letto (2) . Comunemente fi 
giudicò , che il fuo male non doveffe tanto 
effere pericolofo quanto più tofto lungo. Dif- 
fentiva Francefco nel fuo interno dal comun 
parere . Come fupernalmente illuminato cono- 
fcevafi vicino a morire . Perciò tutto fi die- 
de a prepararli alla morte (1) . Sebbene po- 
teffe dire col Salmifta : è già preparato il mio 
cuore 0 Dio il mio cuore è già preparato (*) . 

Il 


(*) Salm. % 6 . v. 8. 

(1) V. 440. CO G. zóp. (3) G. ivi. 
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Il vero preparamento alla morte è la buona 
vita . Non altro fu quella di Francefco che 
un’efercizio continuo di eroiche virtù, come 
rilevali dal decorfo di quella Storia . Tutt’efi 
fe ancor fpiccarono unite nell’ ultima fua infer- 
mità , nella fua preziofa morte (i). Confer- 
mandoli elfer quella un’ Eco perfetto della vita- 
Contravverrei alle leggi di Compendio , 
qui ora volelfi a una per una minutamente 
regillrarle . Si contenterà il divoto leggitore 
di avere la lor fomma ridotta ad alcune fo- 
le principali, e fecondo bordine llorico deli’ azio- 
ni virtuofe dal Beato in quell’ ultimo eferci- 
tate . 

Fortezza e Pazienza . 

II. L’ infermità mortale del corpo non in- 
fievolì punto la fortezza dello fpirito in Fran- 
cefco . Anziché allora più che mai fu quella 
tutta in azione , e verfo di Dio , e verlo del- 
la fua Religione , e verfo di fe fleflo . Avve- 
randoli in lui il detto del favio : i penferi 
deir uomo forte fono femore in abbondanza (*) . 
Da 

(*) Prov. ii v. f. (i) G. 2 55 . 2 57. dee. 
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Da che fi pofe in letto fino agli ultimi refpi- 
ri non di altro furono i fuoi ragionamenti che 
del Paradifo , e al Paradifo le fue afpirazio- 
ni , ripetendo fovente quella del Reale Profe- 
ta : Beati qui habitant in domo tua Domine (i ) . 
Speffo ancora prorompeva in altre affettuofe__, 
all’amato fuo Signore Crocififlo, a Maria Ver- 
gine fua fpecialiflìma Avvocata , all’Arcange- 
lo S. Michele , a S. Francefco di Affili, e ad 
altri Santi fuoi Protettori (2). In orazione con- 
tinua perfeverò fino alla morte 5 ficcome tutta la 
vita pallata di lui era fiata un continuo ora- 
re (3). Benché alforto ei folfe colla mente in 
Dio , pur’ ebbe il penfiero della fua Religio- 
ne . Volle fubito fcrivere in raccomandazione 
della medefima al Cardinale Ginnafio, dando- 
gli infieme avvifo della fua certa vicina mor- 
te. Colle feguenti parole egli fi efprelfe nella 
fua lettera : In queji ’ ultimo punto non pojfo di- 
lungarmi in fcrivere a V. S. lllujlriffima (tito- 
lo che a’ foli Cardinali davafi in quei tempi) 
Solo le dico , che pajja da quejla mifera vita 


(1) G. 2 76. (2) G. 2 69. (3) G. 155. 272. 
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i 

un fuo obbligatijfimo fervi dorè } e fo quejìo paf- 
faggio in Cafa di Maria Vergine e tra Reli- 
gioji , il che mi confola ajjai . Le raccomando 
la mia Religione y nella quale fono pure molti 
e molti Servi dì Dio . K S. lllujìrij/ìma la 
protegga y e tenga in buona opinione . Se Dio 
benedetto mi darà luogo dt mifèricordia , come 
confido nella benignità fina infinita , pagarò T ob- 
bligo di affetto che porto a V. S. lllujìrij/ìma &c. 
E altra confimile ne fcrifle al Cardinale Mon- 
talto(i). Dimoftrando con ciò Francefco lo 
fteflb animo intrepido nel provvedere al bene 
dell’ Ordine ancor per dopo la fua morte, col 
quale fi era portato in vita nel fondarlo e nel 
propagarlo tra continue fatighe patimenti 
contraddizioni. Non meno fu coft ante nelfafprez- 
ze del corpo, nella mortificazione del proprio 
volere , e nel fervore dello fpirito . Sin dal 
principio della fua vita penitente fi era ftret- 
tamente cinto di una piaftra di ferro , la qua- 
le in lavando il fuo facro Cadavero fu tro- 
vata sì a dentro internata e coverta dall’efcre- 

A a feen- 


(i) G. 27J. 
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fcenza della carne , che rendeva!] invifibile ad 
occhio pafleggiero (i) . Or’ a quello continuo 
tormentofo frumento pensò Francefco la ma- 
niera di aggiugnere degli altri Tempre nuo- 
vi . Tali furon per lui i medicamenti , che di 
buona voglia in quella infermità volle prende- 
re non ollante la grande naufea , che natural- 
mente gl’ inducevano , e per la quale in ogni 
altra fua malattia gli fu necelfario da quelli 
attenerli (a) . Volle di più fottoporlì a tutti i 
rimedj nojolì a tutte le regole precife che gli 
venivano da’ Medici prefcritte , e ai voleri in 
tutto di chi gli allìfteva \ quando per lo paf. 
fato come a cofe che parevangli di troppa fol- 
lecitudine per la fanità corporale avea Tempre 
ripugnato (i ) . Non altro che la Tua eroica.., 
coraggiofa prontezza a crocifiggere in ogni 
incontro Te ttelfo potè ora largii foffrir quel- 
lo , che fapeva di certo non dovergli pun- 
to giovare . Quindi non trovando il modo 
di più patire chiedeva lervorofamente all’ ama- 
to Tuo Gesù , che volefle renderlo via più par- 

teci- 


(i) G. 194. 1 96. zoi. (z) G. 269. (j) G. ivi. 202* 


/ 
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recipe dell’ acerbiflìma fua Paflìóne con au- 
mentargli le moleftie gli affanni i dolori del 
male (1). Quanto quelli andavano crefcendo, 
altrettanto ei moftrava al di . fuori 1’ interna_ 
gioja che ne provava (2) . Non fi rattiepidì 
mai il fuo fpirito nella via del Signore ( 3 ). 
Gareggiarono pertanto a coronarlo nella mor- 
te le virtù da effo praticate in vita e della 
fortezza e delle altre fue figlie 5 che fono fe- 
condo T Angelico Dottore S. Tommafo(*) il co- 
raggio , la prontezza , la pazienza , la per- 
feveranza in operar cofe ardue o ripugnanti 
alla debile e corrotta natura dell’ Uomo . 

Umiltà e Speranza . 

III. In ogni azione del Beato da che ab- 
bandonò le vanità del fecolo rilucette la fua 
eroica umiltà (4) . Imprimendo da quel punto 
nel più intimo del fuo cuore giufta l’avvifodi 
Michea la baffa ftima e il totale difpregio di fe 

A a 2 ftef* 


(*) 2. 2. q. izS. a. unic. 

(O G. 27$. (2) G. ivi. O) G. 192. 

(4) G. 205. 20$, & c. 
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ftefToC*). Rifplendentifiìma fi diede però a ve- 
dere nell’ ultime Tue azioni . Chiamati a fe 
quei Padri fi licenziò da loro, benché da loro fi 
fperaffe la fua guarigione , con sì tenere ed umi- 
li efpreflìoni che gli commoflè tutti al pianto. 
Non fapeva faziarfi nel magnificar loro i tratti 
amorevoli feco ufati dalla Divina Clemenza j 
per averlo Iddio condotto a morire in Cafa di 
Maria e tra Religiofì sì degni, quando avreb- 
be potuto levarlo di vita, o in qualche forefta 
o in mare ne’ tanti viaggi da fe fatti . Prote- 
ftando loro, che quantunque ciò molto il con- 
folaffè , gli era non per tanto di grandiflìma 
confufione . Avendo ardentemente bramato , e 
iftantemente addimandato a Dio, di efière con- 
forme fi meritava difpregiato vivo e dimenti- 
cato defunto da tutti (i). Chi mai udendo Pen- 
timenti di sì eroica umiltà poteva contener le 
lagrime? Umile c quegli che nel fuo cuore di [^re- 
gìa fe flcfo , più umile che non fogge i di/pre - 
gì altrui , umili fimo che gli brama (**)• 

: V IV. Da* 


(*) Ilumiliatio tua in medio tui . 6 . v. 14. 

(**) Ricar. di S.Vitt.P.I.Lib.II. de erudit. hom.inter. c. 32 . 
CO G. 274. 27 j. 
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IV. Da’ fuoi Religicfi allenti volle ancor 
Francefco licenziarli con lettera * che dettò non 
reggendogli più la mano a fcrivere al Padre», 
D. Antonio fuo Fratello , e che indirizzò al 
Padre Generale Alfonfo Manco(i). Si rappor- 
ta qui intera per non fpogliarla di quello fpi- 
rito, con cui il Beato vi efprefle l’umiltà, la 
Iperanza , e altre Tue virtù. Principalmente il 
zelo della gloria di Dio, della falvezza delle 
anime j il cui ardore lo avea talmente confun- 
to , che lo fece in quelle ferventi parole Zelm 
domm tu<e comedit me fpeflìllìmo efclamare(2). 
Se a Dio piace ffe , ei dice, che io potej/i par - 
lare a V. P. iti quejìo tempo , nel quale fono 
per partirmi da quejìo mi fero mondo , V aurei 
/applicata a lungo , che fondajfe una Cafa del- 
la nojìra Sacra Religione nella Santijffìma An- 
nunziata di quejìa Terra (non era ancora di- 
chiarata Città da’ Monarchi delle due Sicilie). 
Ma poiché Iddio ha difpojìo in altro modo , la 
J applico come poffo con quejìa lettera , pregan- 
do con tutto V affetto del mio cuore K P. e gli 

altri 


(i) G. 275. (i) g. 1 1 s. 197. 
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altri Padri a rifolverfi di ajutarc qucJF opera 
tanto tempo da quejìi buoni Sacerdoti de fiderà - 
ta . Poiché fpero nel Signore -, che le mie ojfci 
da fcppellirfi in quefia Chiefa della Madre dì 
Dio faranno la prima pietra dell ’ edificio , che 
io aveva in difegno dì fare in vita . E j ap- 
piano i mici PP. che il trattenere o V impedire 
quefia fondazione c forfè artificio del Demonio , 
che vuole impedire il frutto di tante anime di 
quefio luogo-, e di tutta quefia Provincia. I po- 
poli fono gente docile , amorofa -, e divota : mef- 
fis multa -, operarii pauciffimi . lo mi veggo oh - 
bligato a cercare quefio -, 5 / per il gran fervi - 
zio che fi farà a Dio , come anco per V obbli- 
go che ho alla grande carità ed all ’ amore -, 
che mi hanno dìmofirato e mofirano tutti quei 
di quefia Terra . Ognuno da per fe ed in par- 
ticolare prega il P. Agoftìno Caracciolo -, che 
favorifca quefia fondazione . Non pojfo dire 
più . Ho fatto fcrivere quefia lettera da mio 
Fratello , ed io V ho fottoferitta in tefiimonio 
della mia volontà grande -, che ho cT ingrandire 
la gloria di Dio in quefle parti sì poco colti - 
. vaia . Il refio che avrei a dire , non ho tem- 
po 
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po di dichiararlo . Solo' dico , che moro conten- 
ti (fimo in Cafa di Maria Vergine ; e cono fio 
da molti /igni , che non f caccierà da' (noi fan • 
ti piedi la mifera anima mia . A V. P. rac- 
comando la mia cara Religione -, e V ojfervan- 
za » e di (ciplina. Mi accufo delle mie negligen- 
ze , poca carità 1 e di non avere dato quel buo- 
no efempio della mia perfona -, che mi conve- 
niva . Poiché dal principio della Religione Mi - 
ni/ler fui fermonit & operis . Alcune altre co - 
fe che non po/fo qui fcrivere ■> le dirà a V. P. 
mio Fratello \ ed io in cofcienza gli ho incari- 
calo -, che faccia per me queft' ufficio . Molto 
mi farebbe piaciuto finire i miei giorni con i 
miei Fratelli cofiì in Roma . Ma Dio fi quel 
che mi conviene , & Domini e fi terra & pie- 
ni tudo ejus j e così (pero , che in omni loco do - 
minationis ejus benedicci anima mea Dominum . 
Amen . Mi raccomando alle orazioni ed d San- 
ti Sacrifizj di V. P. e di tutti gli altri Fra- 
telli , uno per uno -, con (peranza di pagarglie- 
lo in Cielo 5 quando piacerà all ' Infinita Mi (eri- 
cor di a di Dio di aprirmelo per i meriti di Cri- 
fio Salvator mio , qui cripuit me de hoc feculo 

ncquam 
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nequam . Ralla Cafa della Santijffìma Annunzia- 
ta di Agnone 2. di Giugno 1608.(1). Quante 
virtù mai efercitò in quella il Beato, furono 
tutte perfezionate dalla fua eroica umiltà. Per 
cui ficcome germoglia e fi pone in pratica ogni 
virtù 5 così ad ogni virtù fi dà l’ ultima per- 
fezione (*) . Specialmente alla fiducia in Dio. 
La quale nello ftefio modo che già in vita e 
tra le più ardue imprefe e le più eftreme in- 
digenze , ora occupò interamente il cuore di 
lui fino al fuo fpirare, non mai affidato fecon- 
do il configlio del Savio (**) nè alle fue ope- 
re nè alle proprie forze (2) . 

Fede e Carità . 

An. 1608. 

Fran- 


(*) Quemadmodum omnis virtus ex humilirate gignitur > 
& cum humilitate produeftur atque exercetur : ita virtutum 
omnium abfoluta perfeétio humilitate completur. S. Doroth. 
in Deuter. 22. v. 8. 

(**) Habe fiduciam in Domino ex toto corde tuo > & ne 
innitaris prudenti* tu* . Prov. j. v. 5. 

(1) G. 273. P. 9j. (2) G. 12$. 261. 


V. Correva il terzo giorno di Giugno e 
fimilmente della fua infermità. Già conofcevafi 
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Francefco andar mancando fenfibilmente di vi- 
gor naturale. Onde cercò al P. D. Antonio di 
voler feco fare una Confellìone generale , in- 
nanzi che veniflè dal male abbattuto (i). Non 
ripugnò quelli . Ma cominciando a dubitare»* 
della vita del Fratello, incominciò ancora a te- 
mere della fua . D. Antonio fi raccordava , che 
Francefco per la llrada gli avea predetta la_, 
morte di un* altra perfona di loro Cafa da fuc- 
cedere a quella di lui . Perciò prima D. Anto- 
nio interrogòllo del nome di tal perfona . E 
udendoli rispondere dal Beato che a fuo tem- 
po lo avrebbe faputo, acciocché non mancaflè 
di offerire a Dio per quella come lo pregava 
per fe de’ fanti Sacrifizj, ufcì fuor di timore. 
Da ciò comprefe non elTer delfo . In fatti ri- 
feppe tornato poi in Napoli , che nel giorno 
dopo la morte di Francefco era trapalata una 
loro Nipote} e altresì erano morti due Reli- 
giofi conforme alla rivelazione delPAdorno in 
Loreto (a) . Fece pofcia il Beato la fua Confef 
fione con tali fentimenti di Religione con tali 

B b tene- 


(!) G. 274. (2) G. ivi . 
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tenerezze di amore , che non potè D. Antonio 
rattenerfi dal non piagnere (i). Fu quella più 
tolto una certa e chiara teflimonianza di abita- 
re Gesù Crijlo per la Fede nel fuo cuore radicato e 
fondato nella Carità (*) . In Francefco fu Tem- 
pre quella sì verfo di Dio che del Proflìmo per- 
fettiflìma , e viviflìma fu quella (a) . I Doni 
Gratuiti , de’ quali venne fino all’ ultimo arric- 
chito (j), furono fegni certi della fua viviflìma 
Fede(**). Ciocché fino all’ultimo peramore del 
Signore operò di grande , foffrì di afpro , me- 
nando Tempre una vita pura da ogni colpa an- 
cor leggiera (4), fu effetto della fua carità in 
Dio perfettiflima (***). 

VI. Quella fiamma dell’amore divino , dal- 
la quale fentiva Tempre il fuo cuore come abbru- 
ciarli (s) } ora all’ ecceflo crefciuta non poteva 
più in quello contenerli . Principiò ad efter- 
narfi in atti infuocati di amore a Gesù Crocififlò. 

Poi- 


(*) Agli Efefi 3. v. 17. 

(**) S. Marco 1 6. v. 1 7. 

(***) S. Paolo. Cor. 1 . 1 3 . v. 4. {. &c. 

(1) G. 274. (2) G. iji. 151. &c. 117. 1 18. kc. 

(3) G. 241. 314. (4) G. 151. ( 5 ) G.is 2 ' 
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Poiché terminata la Confezione , e infiamma- 
toli piu del folito nel volto, andò per un pez- 
zo ravvivando la fua Fede la Tua Speranza_, 
la fua Carità in Gesù con si ferventi conti- 
nue jaculatorie , che gli fi fcorgeva chiara- 
mente l’accefo cuore fulle labbra. Erano que- 
lle le più frequenti . Dolcijfimo mio Signore quan- 
to fei buono : che diceva in ftrignendofi fpeflò 
al petto il fuo CrocififTo . Sangue del mio Cri - 
Jìo fparfo per me è mio c mio . Lo wglio Si- 
gnore , dammelo che è mio , non me lo negate 
perchè è mio : che proferiva in baciando {be- 
vente e più volte in fila le Sagratifiìme Pia- 
ghe . Sangue preziofijfìmo del mio Gesù tu fei 
mio , e per te con te J pero folo falvarmi : che 
. ripeteva in dando a quelle de’ guardi affettuo- 
fi . Come o Paradifo o Paradifo in Allevan- 
dogli a quello efclamava(i). Dopo aver dato 
in sì fatta guifa alquanto di refpiro all’ inter- 
no divin fuoco , fi pofe in filenzio e in atto di al- 
tilfima contemplazione . Così ei flette per lun- 
go tempo , in cui videi! l’ accenfione del voi* 

B b 2 to 

> 

(i) G. 270. 175. 278. . 
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to a poco a poco farfegli Tempre piu mag- 
giore (i) . A proporzione certamente che la 
fiamma reprefla andava rinvigorendo nel fuo 
cuore . Non fi potè così mirar da veruno fenza 
fiupore, compunzione, e pianto (2). Finalmen- 
te reftituito a* Tuoi fentimenti addimandò qual 
giorno foffe . E udendo che era il Martedì , e 
l’Antivigilia della Solennità del Corpus Domini , 
pregò che gli fofièro ainminiftrati i Santiflìmi 
Sacramenti . Ma D. Antonio quei Padri i Me- 
dici volevano indugiare fino al giorno almeno 
vegnente , non conofcendo eflì in Francefco di- 
fpofizione profiìma a morire. Egli però le fue 
iftanze loro rinnovò con aflìcurargli , che nel 
giorno vegnente non vi farebbe fiato tempo . 
E ancor vedendogli con tutto quello inflellìbili , 
in domani lor foggiunfe tutto giulivo e ridente 
anderemo a godere Iddio Benedetto in Paradifo(ì). 
Ciò intefo gli portaron fubito il Santiffimo Via- 
tico . E all’ entrare del Sacerdote nella camera 
fi sbalza Francefco dal letto per fola forza di 
amore, mentre piu non valeva nè pure di af- 

fet- 

\ 

(1) G. 175. (1; G. ivi. (3) G.itfi.27$. 
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fettarfi fu quello fenza 1’ ajuto altrui , e genu- 
fleffo tra lagrime (ingozzi ed affetti riceve l’ama- 
to fuo Dio (1). Se 1 * amore di lui in vita ver- 
fo Gesù Sacramentato non conobbe mai limi- 
ti (2), quanto più in morte? Un cuore innamo- 
rato al pari del fuo potrebbe qui folo dettarmi 
gli atti ch’ei praticò di fervore , le confolazio- 
ni che fperimentò di Paradifo in ricevere il Di- 
viniamo Sacramento. Con non diflìmile fervo- 
re e confolazione ricevette TEflrema Unzio- 
ne (3) . Dopo la quale fituatofi Francefco in po- 
litura di Moribondo, fifsò talmente gli occhi 
in Cielo , che non più rimoffegli, fe non fe per 
mirare coi foliti affettuofì trafporti di tanto in 
tanto il Crocififfo che teneva in pugno, ed una 
Sacra Immagine di Maria Vergine che gli fla- 
va dirimpetto (4) . Fatto a fomiglianza della__. 
Sacra Spofa come fe impaziente e fmaniante 
in afpettare la chiamata dello Spofo Celefte : 
Sorgi affrettati , o mia Colomba , e •vieni (*) . 
Nel quarto giorno forprefo all’ improvvifo da 

un 

(*) Cant. 2, vi io. 

(1) G. z< 5 4 . 2dj. 275. (2) G. 1 ^4. 155. 

(U G» 27^* (4) G.ivi . 
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un sfinimento mortale e da un fudor freddo , 
fi ridufle in agonia. E quantunque non potefie 
più fpeditamente proferir parola, pur muoveva 
le labbra a guifa di chi parla . Accoftatofegli per- 
tanto un di quei PP. per udire ciò che fi di- 
cefie , afcoltò che ripeteva Andiamo . Andiamo . 
E interrogandolo, dove volete andare o mio Pa- 
dre Francefco ? Ei quafi forte refpirando , con 
chiara e ben articolata voce tutto fereno in_, 
volto tutto giubbilante nelle labbra rifpofe: Al 
Cielo al Cielo . E in cosi dicendo placidamen- 
te fpirò circa le ore 2j. del Mercoledì prece- 
dente la Solennità del Corpus Domini a’ 4. Giu- 
. , 8 gno 1608. in età di 44.anni, 7. mefi , e 22. 

giorni (1) . Bramiamo di fare una confimile 
beata morte? Imitiamone la vita. 


(1) G. 2^7. 2 ( 58 . 270. 275.277.278. 


LI- 
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LIBRO CLU ARTO 

CAP. I. 

Efequie , Apertura , e Traslazione 
del Sacro Corpo in Napoli . 

I. O Parfa la voce del feliciflimo tranfito di 
*3 Francefco, univerfale fu la mefìizia, co- 
me il defiderio di venerarne il Sacro Cadave- 
ro (1). Tributo di quella tenera divozione, che 
tutti portavano alla fua Santità . Nella mat- 
tina de’ 5. Giugno quei PP. celebrarono l’ Efe- 
quie nella loro Chiefa della Santiffima Annun - 
ziata coll’ intervento del Clero Secolare e Re- 
golare j e con Orazione Funebre fatta dal Pa- 
dre Cuftode de’ Minori Offervanti di S. Fran- 
cefco Oratore in que’ tempi molto rinoma- 
to (2). Vi concorfe gran moltitudine di per- 
fone di ogni condizione, ancor da tutti i luo- 
ghi circonvicini j le quali non capendo nella 
Chiefa fi affollarono nella Cafa . Onde quei 

PP. 


(0 G.279.z$o.&c.A.s$. (i) G.280.281.282.A.55.U7. 
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PP. furono collretti per foddisfare alla divo- 
zione di tutti a lafciare il Sacro Corpo per 
tre giorni infepolto. Non cefsò mai il concorfo 
anzi fu sì frequente , che a calca facevano 
le perfone per baciar lui i piedi o le mani 
o le velli , o per toccarvi fopra delle coro- 
ne o medaglie 5 ad una voce chiamandolo tut- 
ti il Padre Santo (i) . Conciliava la venera- 
zione il fuo folo fembiante . A quello nulla 
mancava per giudicarlo di un corpo vivo . 
Ritenne per quei tre giorni la ftelfa forma 
giojale , ridente , e rimirante il Cielo , colla 
quale ei fpirò . Anzi tutto il fuo corpo fi con- 
ferve» fleflìbile e morbido come fe ancor’ avef- 
fe il calor naturale . Spargendo da ogni par- 
te un’ odore foav illìmo , di cui non feppefi 
dillinguere la fpecie. Ma dall* effetto che pro- 
duceva di racconfolare lo fpirito fu giudicato 
prodigiofo (i) . Quindi 1 * opinione della fua 
Santità via più in tutti confermandoli « ognu- 
no cercava di ottenere qualche Reliquia di 
lui (3) . Con fiducia gl’infermi accorrevano a 

toc- 


(1) G. 281. 288. A. 55. (2; G. 280.284*3 2 j. 316. A. 55. 

(3) G. 282. 28$. 
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toccare il Sacro Cadavero > e molti ne ritor- 
navano colla grazia (1) . Per sì fatti prodigj , 
e per altri nell’apertura di quello feguiti, rumi- 
le Francefco appena defunto fi rendette glo- 
riofo da Dio \ efiendo che V umiltà precede lei 
gloria (*) . 

II. Il P. D. Antonio fin dal principio dell’in- 
fermità del Fratello avea fpedito in Napoli 
ad avvifarne i Padri di Santa Maria Maggio- 
re . Dai quali con fomma difpiacenza ricevu- 
toli V avvilo , immediatamente fi mandarono in 
Agnone il Padre Giofeppe Graflì ed il Fratel- 
lo Laico Michele Amandola , che vi giunterò 
poco prima della morte del Beato (2). Doveano 
quelli fecondo gli ordini avuti trafportare in 
Napoli il Sacro Corpo. Ma elfendo ficuri , che 
a ciò fi farebbe quel popolo divoto fortemente 
oppollo, penfarono di trafugarlo colla maggior 
fegretezza . La divozione de’ popoli impune- 
mente contende il polfelfo di una Sacra Reli- 
quia. E confiderando in oltre il lungo cammi- 
no che avevano da fare tra caldi eccellivi del- 

C c la 

(*) Prov. 15.V.33. 

(1) G.283. (i) A. 52. 
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la Stagione , giudicarono fpediente 1 * aprire il 
Sacro Cadavero ed imbalfimarlo . Con ciò in- 
fieme colorire al popolo il motivo di non dar- 
gli fubito finito il giorno 7. di Giugno la fe- 
pultura(i). Nella l'era dunque dei 7. al primo 
taglio che vi diede il Cerufico , vi ufcì dopo 
tre giorni dalla morte, con grande fuo fiupore 
e degli alianti , il l'angue ancor fluido vigoro- 
fo e vermiglio , limile in tutto a quello di un 
corpo vivo , con di più riempire di odore fo- 
prannaturale tutta Iattanza (2). Fu tofto in pan- 
ni dai di voti raccolto quel l'angue, molti v* in- 
tinfero della ftoppa , altri della bambagia, con- 
fervandolo tutti con gran venerazione (}). Non 
pochi infermi ottennero in apprettò la fanità 
colla fola applicazione di quello (4) . Animati 
alla fiducia nell’ Interceflìone di Francefco dal 
Miracolo, che allora feguì nella perfona di Vit- 
toria figliuola dello fletto Cerufico Marco Pa- 
cillo , che aveva aperto il Sacro Cadavero. Per 
infinuazione del genitore applicò quella della-, 
ftoppa intinta nel fangue di Francefco ad una 

pia- 

(1) G.a 8 o.i 8 ^.i 36 .iS 7 . {z) G. 284.321. 312. &c. A. 

(3) G. 327, A. 117. (4) G. ivi . A. ivi . 
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piaga di Scrofole che portava dalla nafcita , e 
ne redo iftantaneamente guarita (1). Dal che 
il popolo Agnonefe cominciò indi poi a nomi- 
narlo comunemente io Beato Brame (co (2) . Gli 
furono trovate le Vifcere incorrotte e odorifere } 
ed il Cuore adulto colle parole Zelus dorma 
tux comedit me imprede all’ intorno (]) . Alla 
villa del qual Miracolo tutti reltarono forpre- 
lì , e fuor di modo quei Padri . I quali vol- 
lero ritenerli a forza il Cuore colle altre Vi- 
fcere 5 che polle dentro a Vafi di creta lima- 
rono in luogo dillinto della loro Chiefa . Te- 
nendo per certo che in quella farebbe crefciu- 
ta la divozione e la frequenza de’ popoli per 
mezzo di quelle Sacre Reliquie . Come in fat- 
ti fuccedette , edèndod Iddio compiaciuto di 
onorarle con grazie prodigiofe , che concedè 
a quelli , i quali cola portandoli a venerarle 
invocavano 1 ’ Intercelfione del Beato per ede- 
re liberati da’ loro travagli e malori (4) . Fi- 
nattantochè però non furono rimolfe da quel 
primo fito , come fi dirà in appredo. 

Cc 2 III. 

" ■■■—.,■ ■ - y ■■■■ . — ■ — 

(1) G.321. 312. 8 cc. ( 2 ; G.322. (j) G.319.320.321. 

(4) G. 293. Z94. 297. A. 5 6 . 1 1 7. 
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III. Era già la notte avanzata quando il 
Cerufico terminò la Tua funzione . Perlochè 
licenziati dal Fratello Michele tutti gli efteri, 
con ogni follecitudine accomodò egli dentro 
di una caffa il Sacro Corpo , e circa la mez- 
za notte caricò un ben forte mulo di quella . 
Indi poftofi elio a cavallo fopra di un’ altro , 
intraprefe il viaggio fuor di ftrada battuta.-, 
per Napoli . Dove felicemente arrivò col Sa- 

An. 160S. cro P rez i°f° P e g no io. di Giugno (i). Con 
grande anzietà di riconofcere l’ amato Padre 
apriron fubito quei Religiofi la Caffa . Ma_, 
nel vederlo raffomigliante in volto a chi dor- 
me un placidilfimo fonno, e incorrotto in tut- 
to il corpo con fpirare da ogni parte un foa- 
viflimo odore , fi fufcitò in loro un tormen- 
tofo contrailo di affetti tra la giocondità ed 
il dolore (2). Agl’ 11. fecero i funerali, che 
Iddio volle illuftrare con varj prodigj , ed in 
particolare donando iftantaneamente la-fanità 
ad un’ attratto , e ad un’altro infermo da piu 
anni di Emicrania pei meriti di Francefco (3). 

Don- 

(1) G. 28?. 285. Sic. (i; G. 287. 291. A, j< 5 . 

(3) G. 2S8. 2S9.&C. 330. A. 
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Donde il gran popolo concorfo tanto maggior- 
mente s’ infiammò nella divozione di lui , che 
dopo non pafsò quali giorno , in cui non ve- 
niflfero portati de’ voti e tabelle in rendimen- 
to di grazie ricevute (i) . Nella fera ftefla_> 
degli 1 1. fu colla medefima Cada il Sacro Cor- 
po fepellito nella comune fepultura de* Reli- 
giofi con animo di levarlo fra poco per dar- 
gli un luogo più decente (2). Frattanto il mu- 
lo che portollo flava fano e robullo nella Ital- 
ia . Ed erano già palfati due giorni . Dopo 
de’ quali andando il Padrone per porvi fopra 
il nuovo carico trovato per lo ritorno , quello 
fotto gli cade morto tutto ad un tratto (3) m 
Volle Iddio che non più portalfe pefo profano, 
ma che fotte qual vittima a Francefco confe- 
grata 5 nel modo che volle a fe fodero fagrifi- 
cate le vacche dopo aver riportata l’ Arca del 
Teftamento (*) . 


(*) I. Reg. 6 . v. 14, 

(O G. 288. 328. (2) G. 291. (3) G. 2po. A.ftf. 
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CAP. II. 

Fejìa celebrata ad onore del Beato 
in Napoli . 

I. T) Affarono molti anni prima che il Sacro 
JL Corpo del Beato venifle dalla fepultu- 
ra comune rimoffò . Andette nondimeno in 
quello fra tempo crefcendo Tempre la fama 
della Santità, e de’ Miracoli (i) . Ai quali ft 
4.n. 161 aggiunfero delle Apparizioni. Dimorava in 
J 5 ’ Marino, Terra vicino a Roma e del Domi- 
nio dell’ Eccellentiffìma Cafa Colonna, D. Pie- 
tro Gino Milanefe . Quelli gravemente in- 
fermatoli in brieve fi ridufle all’ effremo . E 
mentre flava da’ fenfi alienato e quafi ago- 
nizzando ebbe la feguente Vifione . Gli par- 
ve di eflere condotto innanzi al Tribunale», 
■della Divina Giuftizia , dove accufato di al- 
cuni peccati che non avea bene purgati col- 
la dovuta penitenza dovea per eflì riportare 
1 ’ eterna condennagione . Ma in quel punto 

com- 


(1) G. 287. 288. 


Digitized by Google 



CAR ACCTOLO. LIB. IV. CAP. II.' 207 

comparvero due Sacerdoti Regolari , che pro- 
firati dinanzi al Divin Giudice gl’ implora- 
rono tempo di penitenza . E nello fielfo iftan- 
te fparifce la Vifìone , ei ritorna a’ Tuoi Pen- 
timenti, e fi trova del tutto libero e fano (1). 
Avrebbe potuto dubitare# di qualche illusone 
della propria fantafia , fe non fi fofle vedu- 
to miracolofamente rifanato . Argomentò egli 
con verità di elTere fiato liberato dalla mor- 
te deli’ anima come lo era da quella del cor- 
po . Indi prevalendoli della grazia ottenutagli 
. dai due Avvocati da fe non conofciuti , fi die- 
de a far penitenza delle fue colpe ( 1 ) . Bra- 
mava però fapere di quale Religione quei fof- 
fero. E quando meno vi penfava refiò appaga- 
to . Si portò poco dopo in Marino D. Filip- 
po Colonna Gran Conteftabile del Regno di 
Napoli col fuo ConfelTore il P. Giofeppe Im- 
parato , che fi era da Spagna ricondotto in 
Italia nel 1614. (*). Parve a D. Pietro , che 

l’ A bi- 

CO G. 298. A. 1 29. *(2) G. 298. 

(*) Eflendo flato eletto per la terza volta Generale . Mo- 
rì in tal concetto , che D. Anna Colonna ancor Tua Peni- 

ten* 
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l’Abito di quello forte confimile al veduto ne* 
fuoi Religiofì Avvocati . Palesò pertanto al 
medefìmo la Virtone avuta . Giudicò l’ Im- 
parato che quei fortero l’Adorno e Francefco. 
Per certificarli inoltrò le loro Immagini che»* 
teneva nel fuo Breviario a D. Pietro . Il qua- 
le non prima l’ebbe vedute , che riconofcen- 
done le fattezze incominciò a baciarle e a_, 
bagnarle di lagrime efclamando : quejìi queJH 
furono i miei liberatori . E di li in poi ne ven- 
ne sì divoto , che oltre alla venerazione con 
cui gli ortèquiava come Santi , volle che la 
memoria del ricevuto benefizio reltafle per- 
petua in quella Terra coll’ introdurvi 1’ Or- 
dine da erti fondato . Perciò al medefìmo do- 
nò la Chiefa da fe eretta della Samijfìma Tri- 
nità * 

tenie volle per Reliquie la Croce il Rofario e la Difci» 
piina di lui . Lo fece fotterrare dentro una carta molto 
nobile fatta a fue fpefe colla feguente Ifcrizione : JoJepho 
Imparato Stabih nobili genere orto . In Sacram Clericorum Mi - 
norum Familiam inter primos adjcripto . Summa integritatis 
dottrina ac prudentia viro. Tertium ad un'tverji Ordinis api- 
cem affumpto . Ejtifquc opera fui Ordinis familia. in Hifpa* 
nias indutta ac jlabilita . Integerrime ac rcligiofijjim'e vita firn- 
tto . Roma Idibus Julii 163 6. atatis fux 77. Religionis ve- 
ro 40. Ved. P. 2 <Sy. 
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nìta , e vi edificò la cafa contigua (1) . Il ze- 
lo del Beato per la falvezza delle anime vi- 
veva tuttavia in terra . Lo fperimentò in Na- 
poli pochi anni dopo il P. Niccolò Fan ticchio, 
eh’ era ufeito dalla Religione prima di ter- 
minare l’anno del Noviziato . Gli apparve 
il Beato replicatamele , e in forma di Pel- 
legrino camminando quegli per un luogo fo- 
litario , e in Abito Religiofo tra il fonno . 
Tutte e due volte lo fgridò lo ammonì e 
gli ordinò che ritornale in Religione , acciò 
poneffe in ficuro l’eterna fua falvezza (2) . Cir- 
ca lo Beffo tempo comparve Francefco ad un 
Novizio ammalato in Napoli , dandofegli a 
vedere tutto rifplendente con cerchio di oro 
al cuore donde ufeiva una fiamma . Per cui 
dal Novizio fu interrogato ove Baffe , e nel 
rifpondergli Francefco eh’ ei Bava in un luo- 
go deliziofo fe ne fparì, e lo lafciò fanato (j)„ 
li. QueBo fatto ravvivò ne’ Religiofi il de- 
fiderio di eBrarre il Sacro Corpo del Beato 
Fondatore dalla fepultura comune dov’ era_, 

D d Bato 

(1) G. 299. P. 132. (2) G. 297. zs>8. Z99. &c. 

<j) G.298. 
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flato collocato per modo di provvifìone . Oc- 
corfe di avervi a feppellire il cadavero di un 
An. 1628. p ra t e lj 0 Laico a ’ Luglio 1628. Stimarono 
eflì congiuntura opportuna per effettuare quel 
- che deaeravano (1). Ma non vi fi poteva così 
facilmente entrare per lo puzzolente e craflo 
vapore che tramandava . Èra fituata nella Sa- 
greflia luogo umidiffimo, per cui ancora i ca- 
daveri appena polli fi disfacevano . Si racco- 
mandarono a Francefco , che facelfe loro non 
pruovare la folita difficoltà . E furono efaudi- 
ti . Poiché aperta la fepultura il puzzo fi con- 
vertì loro in odore , 1’ aria craffa in fottile 5 
talmente che vi poterono toflo entrare, e flar- 
vi quanto fu di bifogno come in deliziofa abi- 
tazione da vivo (2). Reftarono meravigliati al 
vedere quel Sacro Cadavero dopo il corfo di 
20. anni mantenere ancora in tal luogo 1’ un- 
ghie , i capelli , e F oliatura del petto intera*, 
quando di più la calla era tutta fradicia , e 
che toccata andette in polvere ( 3 ) . Appena—, 
però che furono destro di un lenzuolo tra- 

fpor- 

(1) G.291. (,2; G. ivi. (3) G. 292, 


N 
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fportate fuori le Sacre Oda, fi ritornò a fen- 
tire il puzzolente cralfo vapore j onde alcuni 
che ancor vi fi trattenevano , dovettero fret- 
tolofaraente ufcirne per non lafciarvi la vi- 
ta (1). A fola confolazione de’ figliuoli avea 
F amantiflimo Padre operato quel prodigio . 
Tutta la numerofa nobiliftima Parentela del 
Beato corfe tofto ad efercitare verfo dì quel, 
le Sacre Reliquie tutti quelli atti , che sà mai 
dettare una divozione animata dall’ amor di 
fangue . Indi fece a’ noftri Religiofi premuro- 
fe iftanze di celebrare nell’ anno vegnente il 
fuo Anniverfario con maggior pompa del con- 
fueto , e colf efpofizione del Sacro Cadave- 
ro . Si celebrava già ogni anno fecondo la co- 
ftumanza in Napoli degli altri Anniverfarj 
de’ defunti in concetto di Santità coll’ Ora- 
zione Funebre (2). Non difientirono i noftri. 
Purché fi ftafte cautelato a non trafcorrere in 
alcun’ atto di culto pubblico j che veniva proi- 
bito di darfi ad ogni Servo di Dio non an- 
cora Beatificato con Decreto dei 13. Mar- 

D d 2 zo 


(1) G. ivi. (x) G. 5 j<5. P. 115. 

t 


Digitized by Google 


213 VITA DEL B. FRANCESCO 

zo 1625. dal Sommo Pontefice Urbano Vili. 
Così accordateli ambe le parti , iu da’ nofiri 
cuftodito il Sacro Corpo dentro della Cap- 
pella dimeftica fino al tempo dell’ Anni verfa- 
l'io (1) . Quello cadeva ai 4. di Giugno. Ma 
perchè in tal giorno nel 1629. ricorreva la_. 
Solennità della Pentecolle , convenne trasferir- 
An. 1629. lo agli 11. dello Hello mele (2). Qual tem- 
po fattoli già proflìmo fi cominciò a difpor le 
cole col previo confenfo dell’ Eminentiifimo 
Cardinale Buoncompagno Arcivefcovo allora di 
Napoli . Fu quindi apparata la Chiefa di 
Santa Maria Maggiore con Damafchi cremi- 
fini , e gialli , ricoverta la volta con taffet- 
tà corrifpondente a quei colori , e difpofto il 
luogo per la mufica a quattro cori . Sopra., 
la porta nella parte interiore fu collocato il 
Ritratto del Servo di Dio, che fi vedeva oran- 
te dinanzi all’ Auguftilfimo Sagramento , con 
in petto una faetta infuocata per fìmbolo del 
fuo zelo , con a’ piedi una Mitra per fegno 
delle Dignità rinunziate , e con libro aperto 

del- 


(1) P. ivi. (z) G. 3 3 < 5 . P. ivi. 
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delle Regole in un lato per dinotarlo Fonda- 
tore. La Sagreftia fu ornata a guifa di Cap- 
pella , e nel mezzo fopra due predelle coperte 
di tapeti venne fituato il Sacro Corpo dentro 
una Cada indorata e chiufa da crillalli . Con 
fopra de’ candelieri , Croce , giarri di fiori a 
forma di Altare . Coronandone il profpetto i 
molti voti e tabelle fin’ allora offerte dai divo- 
ti in fegno delle grazie e miracoli ricevuti da 
Dio per f interceflìone di Francefco . Le cuf 
Sacre Offa nella Sagreftia più tofto che nella 
Chiefa vollero i Padri col maggior decente ap- 
parato efporre , affinchè ftaffero in fito rimo- 
to dalla frequenza del popolo (1). Ma il mez- 
zo prefo non corrifpofe al fine . 

III. Giunti i fecondi Vefperi della Santiffi- 
ma Trinità in quell’ anno a’ io. Giugno fi die- 
de principio alla Fella, che durò per otto gior- 
ni ( 1 ). Ne’ quali divenne la Sagreftia un Santua- 
rio per lo frequente concorfo di perfone di ogni 
qualità ancor deTuoghi vicini -, che fe talvolta 
venute per fola curiofità di vedere quel Sacro 

Cor- 


CO G. 336. 338. A. 2. P. iif. 2i5. (2) G. 317- 340. 
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Corpo, la cambiavan follo in venerazione . Con 
fcelta e ftrepitofa Mufica fi celebrarono ogni 
giorno i Vefperi e le Mefie de’ Santi correnti} 
ficcome le private da moltifiimi Sacerdoti Se- 
colari e Regolari , che in ciafcuna mattina vi 
concorrevano. Si pubblicarono le lodi dei Ser- 
vo di Dio da più Eloquenti Oratori, fingolar- 
mente da Monfignore Arcivefcovo di Taranto 
Predicatore di Sua Maeftà Cattolica , il quale 
per trafporto di divozione paragonandolo ai 
due Santi Fondatori Francefco di Affili e di 
Paola , non dubitò di chiamare il noftro Fran- 
cefco ancbr Beato c Santo Patriarca (i ) . Da_, 
Orazioni Funebri paffarono in Panegiriche. Ad 
una di quelle vi affifiette fedendo in Trono 
V Eminentiffimo Arcivefcovo*, cui avea già con- 
ciliata tal divozione la fola villa delle Sacre 
Offa, che lo fece inginocchiare dinanzi, e rac- 
comandarli al Patrocinio del Servo di Dio in- 
ficine col numerofo divoto popolo } per la cui 
calca non avendo egli potuto entrare per la 
Chiefa , gli era convenuto palfare per la por- 
ta 


(i) G. 3 jS. 
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ta della Cafa (1). Recarono fòmmamente for- 
prefi i nolìri Padri dell’ atto di sì viva divo- 
zione in PeiTonaggio così autorevole . Gl’ Illu- 
flriffimi Eletti della Città in forma pubblica—, 
aflìfterono ad una Meffa Solenne, dopo la qua- 
le andati innanzi al Sacro Depofito gli. offe- 
rirono fette Ceri vagamente lavorati ( 2 ) . 
Qual’ efempio feguitarono alcune Confraterni- 
te e Comunità Religiofej fpecialmente il rag- 
guardevole Monilìero di S. Lìgorio , che man- 
dò in offerta 50. libbre di Cera con un ba- 
cile di Paftiglia di Spagna (3). Si aggiunfero 
nelle fere degli otto giorni delle luminarie , de’ 
fuochi artificiali, e di altri fegni felìivi per tut- 
te le contrade della Città, e ne’Seggj, con di- 
ftinzione in quello Capuano, alla cui nobiltà è 
aferitto f illufire Ramo Caracciolo agnomina- 
to Pifquizio (4) . La fempliee anniverfaria ri- 
membranza che fi era prefiffa di celebrare del 
Servo di Dio con qualche pompa , riufeì in_, 
una Fella che più folenne non potea farfi per qua- 
lunque Santo. Ma fembrò che il Cielo vi applau- 

difle 

(O G. 337. A. 4. (2) G. 338. (3) G. ivi . 

(4) G. ivi . 
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difle con tante grazie e miracoli da quello operati 
all’ invocazione di Francefco . Giovanleonardo 
Landriani Caflìere del monte di Pietà ltorpio nel- 
le gambe dopo brieve orazione fatta innanzi 
al Sacro Corpo fi alzò libero gridando : Mi- 
racolo , Miracolo (i). Una Dama tormentata», 
da dolori fpafmodici in un braccio , e altra 
nel capo fi fentirono fanate al folo vedere quel- 
le Sacre Reliquie (2) . Precipitandoli un Ca- 
valiere dalla Carrozza per la fuga prefa dai 
Cavalli invocò Y ajuto di Francefco , per cui 
fi trovò in terra illefo benché battelfe di capo 
all’ ingiù fopra di una pietra, e non provò nè 
pure un minimo dolore (3). All’invocazione-, 
del Servo di Dio parimente un’altro Cavaliere 
ottenne la fan ita ad un fuo figliuolo infermo a 
morte (4} . Quali tutti come altri molti infer- 
mi che o alla prefenza del Sacro Corpo o in 
lontananza confeguirono la guarigione da Dio 
per l’interceflìone del Beato, lo teflificarono con 
ricchi voti che appefero al Sacro Tumulo (5). 
Donde il nobile, il cittadino , il plebejo , e 

tut- 


(OG.3J*. (2) G. 339.540. ( 3 ) G. 340. 

(4) G. ivi. (5) G. ivi • 
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tutto il popolo Napolitano piu colla venerazio- 
ne che colla voce inoltrarono fin d’ allora di ac- 
clamare il Beato per loro Protettore . Da ogni 
Porta di perfona fi gettavano de’ fiori (opra la 
Calla per poi ripigliarteli come confagrati dal 
contatto di quella . Lo Iteflo Vifitatore Reggio 
D. Francefco Alacorne applicò alla medefima 
un mazzetto per indi portarlo al Viceré Du- 
ca di Alba infermo , che fi era al Beato rac- 
comandato (0 • A gara facevano le perfone^ 
per fin raccorre i pezzetti de’criltalli che chiu- 
devano la Calla come Sacre Reliquie 5 elfendo 
quelli Itati rotti dal tocco frequente delle coro- 
ne o medaglie (a) . Neffuna cautela ancor pre- 
meditata poteva impedire il culto che davafi al 
Sacro Corpo di Francefco dall* ardente divozio- 
ne di un* intero e si numerofo popolo . In fat- 
ti la Itefla Suprema Inquifizione diRomanecom- 
prefe 1 * impolfibilità . Poiché avendo quella con 
Ordine perentorio a fe chiamato il P. Provincia- 
le di Napoli, acciò rendelfe conto di quanto erafi 
attentato contro la difpofizione Pontificia nel 

E e De- 

(1) G. 3 38. (2) P. zi 8. 
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Decreto fopra un tale culto pochi anni prima prò* 
mulgato , ammette la difcolpa del medefimo . 
La quale Lolo adduceva , di non aver potuto im- 
pedire, per quanto ei fi facefle, una venerazio- 
ne inforta nel pio ardore di quel popolo tutto 
commotto alla veduta de’ prodigj operati da_. 
Dio per intercettìone del fuo Servo (i). Con- 
tuttociò quel Sacro Tribunale per confervare 
in materia sì gelofa l’efatta oflèrvanza delle 
leggi prefcritte ordinò, che fi rimuovefle dalla 
Chiefa qualunque Immagine del Servo di Dio, 
che in avvenire gli anniverfarj il celebraflero 
Lenza pompa e Lenza encomj , e che il Sacro 
Cadavere fi ponefife in kiogo privato fotterra . 
Donde quello è fiato d’ allora in poi occultato 
nel Coro dietro V Aitar Maggiore coll’ ILcrizio- 
ne per Legnale : Hic jacet Corpus V. P. noflri 
Francifci Caraccioli Nc apolli ani , Religionis Ck- 
ricorum Regulariam Minorimi Fiindatoris . Qui 
obiit IV. funii A. D. M. DC. Vili. Actatis fuae 
XXXXIV. Inoltre lo ftefiò Sacro Tribunale per 
togliere ogni ombra di culto introdotto proibì 

che 


(i) A. 4. 5. P. ivi . 
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che non fi trattale della fua Beatificazione fe_, 
non dopo pafTati 50. anni ( 1 ) . La gran fella fi 
convertì in gran lutto. 

CAP. III. 

Introduzione della Caufa nella Sacra Con - 
' gregazione de’ Riti . Sue 'vicende . 
Avvenimenti prodigio /! . 

I. T) Enchè ai noftri Religiofi non foflè ini- 
X) bito dai fopraccennati Decreti di Ur- 
bano Vili, di prendere i Procefiì di Autorità 
Ordinaria fopra le Virtù e Miracoli del loro 
fondatore 5 fui timore nondimeno di contrav- 
venirvi , timore che fu comune a molti al- 
tri , fi aftennero dalla Coftruzione di tali Pro- 
cedi per più di jo. anni (2). Ma dentro -que- 
llo tempo tuttoché da loro nulla fi operafTe_» 
per promuovere la conofcenza de’ meriti di 
Francefco ; fi operò nondimeno da Dio in lui 
de’ continui prodigj , pei quali venilfero quel- 
li ad effere conofciuti da tutti. 

E e 2 Nel 

J-T - — 1 -■ ... . . . 1 — 

(O A. 6. 7. V. 455. P. ivi . (i) A. j. P.219. 
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Nel 1630. i noftri Padri di Napoli rice- 
vendo da Agnone la notizia , che le Pianel- 
le del Beato cotanto dopo la fua morte ri- 
cercate {lavano in potere di una Donna chia- 
mata Prudenza , cui d’ allora erano Hate di 
nafcollo regalate da un Servente di quei PP. 
dell’ Oratorio , fpedifcono colà fubito il P. Gian- 
battifta Luccia per ricuperarle . Il quale tro- 
vòlle per niente logore 3 tuttoché la donna gli 
confefTafTe , che a motivo della fua gran po- 
vertà le avea del continuo ufate fuori e den- 
tro cafa , per le vigne e per la campagna , 
si d’ inverno, che d’ eftate , per lo fpazio di 
22. anni fenza mai accomodarle (1). 

Si trovava eftenuatiflìmo di forze per un 
male abituato Gianbattifta Longo Gentiluomo 
della Cava Città vicina a Napoli , e già di- 
fperato da’ Medici per non poter piu ritenere 
alcun cibo . Si fece portare al Sepolcro di Fran- 
cefco, e dopo brieve orazione da fe fatta col 
corpo diftefo fopra di quello , fi alzò rinvigo- 
rito e fanato (2) . 

Nel 


(0 G. 332. 333. 334. A. 11 2. (z)G. 340. 
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Nel 1631. effendo il Duca di Alcalà Vi- 
ceré di Napoli , gli fi ammala un figliuolo a_^ 
morte > cui applicando egli un’ Immagine di 
Francefco lo vede torto ri fanato . Donde po- 
fcia mandò in rendimento di grazie una lam- 
pana d’argento. 

Il Fratello Pietro di Aragon Sagreftano 
in S. Giofeppe di Alcalà aveva attaccata fopra 
l’inginocchiatojo dove fi preparavano i Sacer- 
doti per lo Divin Sacrifizio una piccola Imma- 
gine del Beato, fatta imprimere con alcuni mi- 
racoli attorno dal P. Giovanni Velez. La quale 
veduta da un’altro Padre , ftefè quelli fubito 
il braccio per diftaccarla parendogli come ivi ef. 
porta alla pubblica venerazione. Ma il braccio an- 
cor fubito prima che vi arrivaffe reftògli del tut- 
to immobile in aria. Perlocchè sbigottito chie- 
dere perdono a Francefco del fuo tentativo , e 
proteftandogli di non più farlo riacquirtò libero 
il braccio (2). 

D.Niccola Vetere Nobile Napolitano provan- 
' do fempre più contumaci e fieri i fuoi dolori arte- 
tici. 


(0 G. 341. ( i ) G. ipS.A. 130. 


An. 163 1 . 
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tici , non ottante la moltiplicità de’rimedj da fe 
tifati , invoca con gran fiducia Francefco . Poco 
dopo è prefo da un placidiflìmo Tonno , ciocche 
per lo innanzi non gli potè mai riufcire , da cui 
rifvegliato e guarito fu una tteffa cofa (i). 

1633. Nel itfjj. D. Francefco de Bonis facendo 
riftaurare il pavimento della Chiefa della San- 
' tì/fìma Annunziata pensò di trafportare in (Ito, 
che non foffe noto ad alcun’ altro che a fe folo « 
il Cuore colle Vifcere di Francefco*, per timo- 
re che da’ noftri Padri non foffe la Città di Agno- 
ne privata di quel Sacro Teforo, com’era ttata 
del Sacro Corpo e delle Pianelle. Nell’ efeguire 
il fuo penfiero volle rivedere quelle Sacre Re- 
liquie , e con fua gran meraviglia e di altri Tuoi 
confidenti le trovò dopo 25-. anni incorrotte , 
odorifere , e nello fteffo modo che furono den- 
tro i vafi ripofte . Donde maggiormente fi de- 
terminò a nafconderle e con ogni fegretezza . 
Quefta è fiata sì grande , che fino ad ora non 
fi sà nè fi rinviene ove fieno collocate . Fin_. 
d’ allora celiarono le grazie che Iddio pei me- 


(1) G. 342. 
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riti di Francefco a’ divoti veneratori di quelle 
concedeva . Per cui fin d’ allora ne vive di ciò' 
dolente il Popolo Agnonefe , che ha fempre_* 
venerato il Biato perfuo (ingoiare Protettore (1). 
Quello che il de Bonis temeva dagli altri fu fat- 
to dalla fua divozione pur troppo indifcreta . 
Nafcondendo egli a quel Popolo un pegno a lui 
sì caro non venne come a privarlo del mede- 
fimo ? 

II. Negli anni fuflèguenti coll* applicazione 
deir Immagine di Francefco riacquiftaron fubi-s- 
to la fanità perduta Pietro Maftronardo, Don 
Nazario Scarano , e D. Aleifandro Rafetti Sa- 
cerdoti Triventini , già ridotti aH’eftremo da 
febbre acuta (2). 

Similmente fu immantinente liberato Ste- 
fano Gasbarro Agnonefe da un dolore di ca- 
po sì fpafmodico , che noi faceva nè operare 
nè ripofare (j). 

Ancor Sabatino Didaco da poftema in go- 
la , Giofeppantonio Rinaldo da poftema in una 
orecchia, la moglie di Onofrio Garagozza da 

par- 
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parto pericolofo , furono rifanati al folo toc- 
co dell’ Immagine (i) . 

Per mezzo della quale riebbero iftanta- 
neamente la parola e la vita Carlo Germano , 
Giofeppe Volpetta agonizzanti per febbre ma- 
ligna (2). 

Segnato con Reliquia del Beato in un_. 
fianco D. Giofeppe de Matteis fu libero dal 
dolore che lo tormentava (3 ) . 

Pietrantonio Prifco da contufione in una 
gamba , il noftro P. Bartolomeo Gonzales da 
poltema in gola miracolofamente reftaron fani 
al folo invocare Francefco (4). 

Antonia Meta di lui divotiflìma venuta a 
morte per un’aborto di gemelli nel fefto mefe, 
applicatali 1 * Immagine rifanò perfettamente . 
Ne portava ella per divozione una cucita nell’al- 
tra parte dello Scapulare della B. Vergine del 
Carmine -, e ftando una notte in letto fentì 
all’ improvvifo un gran puzzo di lana brucia- 
ta , per cui tolto andò al braciere che tene- 
va in flanza, e trovò l’Immagine fopra i car- 
boni 

(1) G. ivi . 344. 34?. (2) G. 343.344. 

O) g *J44* ( 4 ) g *545* 
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boni accefi intatta , quando la parte dello Sca- 
ppare era tutta cenere . Ne teneva un* altra_ 
ìempre ligata alle fafcie di un figliuolo j e con 
quello tra le braccia addormentatali un giorno 
vicino al fuoco , fentì due volte percuoterli 
nel braccio deliro, per cui fogliatali vedde il 
figliuolo che flava cadente fulle brage*, falvò in- 
di quello dal pericolo come difefo dall’ Imma- 
gine di Francefco (1) . 

Opprelfa Carmina Marigliano da doppio 
male di Cardialgia e Diflèntena fu fatta dal Me- 
dico munire per la morte de’ SS. Sacramenti. 
Dopo de’ quali nella fera invocato il Beato , 
e polla fopra del corpo la fua Immagine pren- 
dere fonno. Tra quello gli parve di veder Fran- 
cefco che gli promettere la fanità . R Sveglia- 
ta da tal vifione fi fentì del tutto guarita fe- 
condo la promefla , e così il Medico trovòlla 
nella mattina vegnente (2) . Con quelli ed al, 
tri molti prodigj, che per brevità fi tralafciano, 
fi appalefarono dall’ Onnipotente le virtù di 
Francefco per eccitare i viventi ad imitarle . 

F f Ope - 
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Opera Iddio i miracoli , giufta l’ infegnamento 
dell’ Angelico (*), per moftrare la Santità di 
quello , che lo Ditole proporre in efempio di virtù . 
r III. Or da ogni parte rifuonando la fama 
de’ Miracoli , e correndo già 1 * anno 1 6 pp. in 
cui fi contavano dal fuppofto Divieto anni 70. 

An. 1 599. e dalla morte di Francesco pi. Si moflèro i no- 
ftri Padri meglio afiìcurati della giufta intelli- 
genza dei Decreti del fopra lodato Papa Urba- 
no Vili, a farne tanto in Napoli quanto in_. 
Agnone formare i Procefiì di Autorità Ordi- 
naria fopra le fue Virtù e Miracoli (1). Ve- 
nendo elìi a ciò maggiormente animati da al- 
tri nuovi prodigj . 

Nello fteffo anno i6pp. Cintia Gamba- 
rale forprefa da mortali Sintomi e da mo- 
ti convulfivi nel maggior calore dell’ eftate_» 
flava in pericolo imminente di vita. Ma tofto 
che le fu pofta fui capo l’Immagine di France- 
fco ritornò nel primiero ftato di Sanità con 
ammirazione di tutti, e fpecialmente del Me- 
dico curante (2) . 

II 

(*) 2. q. 378- a 2. 

(1) P. 2i£. (2) G. 342. 
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Il P. D. Guglielmo Gaita Monaco di Mori - 
te Vergine in Napoli di anni 80. e che fu efa- 
minato due volte in letto pe’ fuddetti Procelfi, 
autenticò in fe ftelfo le fue depofizioni } men- 
tre aggravatoli coll’applicazione dell’ Immagi- 
ne di Francefco ricuperò rantolio la fanità , 
quanto inafpettata per la fua decrepitezza al- 
trettanto mirabile (1) . 

Un tal Francefco Morelli, che di tratto 
in tratto pativa dolori fieriflìmì di capo , un 
giorno lo rendettero talmente frenetico , che vo- 
lea gettarli per le fineftre . In flato sì deplorabile 
dalla moglie efortato a ricorrere al Beato, non 
prima 11 applicò l’Immagine di lui fui capo, che 
fvanì del tutto ogni dolore , nè mai più nel 
rimanente della vita fu da quello allalito^). 

IV. Prefentaron quindi i noftri Padri al 
Sommo Pontefice Clemente XI. la Supplica per Atn , 70I< 
l’introduzione della Caufa in S. Congregazio- 
ne de’ Riti, e nel 1701. fu fegnata benigna- 
mente da Sua Santità la grazia (3). Occorfè 
nello ftelfo anno , che Anna Santaniello dopo 

F f 2 aver 


(1) G. 344. (i) M. 3. (3) A. 2, 
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aver {offerti dolori acerbiflìmi di ventre per 
otto giorni continui , invocando Francefco e ap- 
plicandovi fopra la Tua Immagine reflaffe in- 
contanente libera , e di più non ne patiffe mai 
in avvenire quando era per lo paffato folita (1). 

Cosi nel Settembre D. Giofeppe Fiori- 
to Rettore della Chiefa Parocchiale di S. Bia- 
gio in Agnone ammalatoli di febbre maligna 
con acutillìmi dolori di capo , nel diciaffette- 
fimo giorno ricorrendo a Francefco fu libe- 
rato di fubito da’ dolori e ancor dalla feb- 
bre (2). 

Nel 1703. Giofeppe Carofella ridotto a 
morte da una febbre putrida , fugli iftanta- 
neamente coll’ applicazione dell’ Immagine del 
Beato refi ituita la vita (3). 

Giovanna Parmelia da 13. anni aveva—, 
in ambidue gli occhi le Cataratte Bianche , 
per le quali era divenuta sì cieca che in ca- 
fa andava tallone e fuori condotta a mano . Si 
applicò l’Immagine del Beato fopra di un. oc- 
chio , e le ufcì tofto della grand’ acqua , e ri* 

moffa 


(1) M. 4. (z) G. 34Z. (3) G. 343. 
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motta l’ Immagine perfettamente da quello ci 
vedeva. Usò lo fletto rimedio piu che di fretta 
per l’altro , e fuccedendole il medefimo riac- 
quiftò prontamente la villa perduta. E per fe- 
gno maggiore del Miracolo non patì mai più 
negli occhi di alcun male(i). 

Ai 15. di Ottobre D. Ludovico Guerra 
Avvocato Napolitano tocco di Apopleflìa , che 

10 lafciò privo di favella e dell’ ufo delle mem- 
bra , fatto ricorfo da’ Parenti all’intercettìone-. 
di Francefco , ricuperò fubito la parola , potè 
comunicarfi, e del tutto guarì (2). 

In feguela della Gaufa introdotta nella 
Congregazione de’ Riti furono incominciati i 
Proceflì di autorità Apoflolica fopra le Virtù 
in Agnone nel 1704. E nel 1705“. in Napo- An. 1704. 

11 (3). Dove feguì ai 28. di Aprile deilo flef- 1705. 
fo anno il miracolofo prefervamento della Ber- 
retta, e dell’Immagine dipinta in tela del Bea- 
to da un grande incendio . Nella Sagreftia di 

Santa Maria Maggiore circa le tre ore di not- 
te fi attaccò il fuoco ad un’Armario , in cui 

fi con- 
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fi confervavano le Sacre Suppellettili , i Sacri 
Vali di argento, ed una cafettina di legno con- 
tenente tra le altre cofe una borfa con dentro 
la Berretta di Francefco. Dall’Armario il fuo- 
co fi dilatò per tutta la Sagrellia , giugnendo 
le fiamme a toccare per fin la volta di ella. 
E fu quello di tanta attività, che ridufle tutto 
in cenere e liquefece gli fteflì argenti . Molto 
più dovevano andar in fiamme del Beato la Ber- 
retta ed il Quadro, che pendeva dal muro e quali 
pofava fopra V Armario. E così efière accaduto 
già da tutti fi credeva. Ma eftinto il fuoco fi 
ritrovaron con fommo ftupore l’ Immagine e 
la Berretta del tutto illefe, e da quello nè pu- 
re abbronzate in alcuna minima parte (i). Dal 
mezzo delle fiamme come fe con tante lingue 
di fuoco avelfe voluto Iddio enunciare l’onore 
e la gloria dovuta a Francefco . 

V. In fatti venne quelli nella fua Imma- 
gine fejgapre più da Dio qui in terra glorifica- 
An. 1710. t0 * Nel 1710. Francefco Anglifano Sacerdote 
della Cava recitando 1 ’ Uifizio Divino prelfo 

al 


(1) M. 9. 10. 11. &c. 
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al fuoco udì contrattare due Tuoi piccioli ni- 
poti per alcune figure di carta , che uno vo- 
leva levare di mano all’ altro , E crebbe tan- 
to il contratto , che il zio difturbato dalla fua. 
recitazione ftrappò con impazienza dalle mani 
di loro una figura piegata , e piegata coni* era 
la gettò nell’ accefo fuoco . Paffato qualche»* 
tempo volgendo gli occhi verfo del fuoco, ved- 
de la figura gettata ftar fopra di quello tut- 
ta aperta e fenza punto abbruciarli . Indi for- 
prefo da ftupore infieme e da orrore tofto le- 
vòlla . Ed accortofi elfere quella l’ Immagine 
di Francefco , lui cercò perdono dell’ involon- 
taria ufatagli irriverenza ( 1 ) . Dovette ap- 
prendere dal prodigio qual divoto rifpetto vo- 
leva Dio , che 11 portallè all’ Immagine del 
Beato . 

Nel 1711. Margarita della Peruta Na-An. 1711. 
polita na diede alla luce un mafchio con pie- 
de diformemente offelò. Il tallone in vece di 
elfere indietro flava di lato dalla parte di den- 
tro , c le dita Aorte al di fuori . La fconfo- 

lata 
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lata madre non trovando rimedio umano a 
difetto cotanto notabile prendette la Figura 
di Francefco , e rinvolfela attorno al piede 
.fotto le fafcie . Dopo alcuni giorni quello lì 
raddrizzò al naturale (i ) . 

Giuftina Fornaro Napoli tana travagliata 
da gravilfimi dolori di parto per più giorni , 
e ridotta all’eftremo per eflerìe attraverfata^. 
la creatura nell’utero di tal modo , che non 
potè arte umana per quanto fi adoperale rad- 
dirizzarla . A infinuazione di una fua amica 
ricorfe l’ infelice Giuftina ali’ interceftìone di 
Francefco , e applicò full’ utero la fua Imma- 
gine . Mirabil cofa ! In un iftante ceffarono i 
dolori , e non meno prefto che felicemente», 
partorì una figliuola . Benedicendoli da tutti i 
circoftanti il Signore , e per la vita confervata 
a quefta e alla Madre , e per l’efficacia dona- 
ta alla Figura del Beato (2) . 

VI. Non folo Iddio fi compiacque di au- 
tenticare con Miracoli continui le Virtù di lui 
nello fteffo tempo che fe ne formavano i Pro- 
ceffi 


(1) M. (z) M. 67. <SS. 69. &c. 
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ceffi 5 ma eziandio con nuovi Miracoli auten- 
ticare i palpati , quando -i Proceffi di quelli 
11 facevano. Nel 1713. fu dato ai medelìmi An> 
principio in Napoli con autorità Apoftolica ( 1 ) . 

E nel 1719. Annamaria Albano Napolitana 
miracolofamente rifanò da morbo incurabile»* 
all* invocare Francefco . Era cinque anni che 
dimorava nell’ Ofpedale delle Donne Incura- 
bili di Napoli fenza fperanza di poter guari- 
re da una penofa attrazione di nervi , per cui 
ftrafcinavalì apprelfo le gambe come morte», 
in volendo dare un palio , che non poteva 
fare fenza 1* appoggio del battone o di altra 
perfona . E fpecialmente nella gamba finillra , 
eh’ era più attratta dell’ altra illividita e Pec- 
ca , non vi Pentiva calore di Porta veruna . A 
tutto quello le Pe accoppiavano de' continui 
acerbiffimi dolori articolari . Un tal compleP 
Po de* più mali cagionatole da inPezione con- 
tratta nel Pangue già ella ne pativa da tre 
anni prima di entrare nel Popraddetto OPpe- 
dale. Dopo anni otto di si graviffima e tor- 

G g men* 
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mentofifTima infermità , trovandoli nel Mefé 
di Marzo 1719. ridotta in flato di non poter 
più flendere la gamba finifira nè pofare il pie- 
de in terra , li fece portare dinanzi ad un 
Quadro efillente nell’ Òfpedale , e rapprefen- 
tante il Beato Fondatore . Quivi pollali a pre- 
garlo d’ intercederle da Dio la guarigione, non 
prima ebbe finita la preghiera che ottenne la 
grazia . Talmente che da fe fola fpeditamen- 
te fall fopra di una fedia per baciar l’ Im- 
magine j e andò di lì come faltando per l’Of- 
pedale a pubblicare il prodigio da Dio in lei 
operato per manifeflazione de’ meriti di Fran- 
cefco ( 0 . 

Poco dopo Vittoria Pallavicino facendoli 
ungere coll’ olio della lampana , che faceva 
dinanzi a quel Quadro ardere per fua pri- 
vata divozione Suor Maria Francefca Gar~ 
giulo Monaca in detto Òfpedale , rellò fu- 
bitamente libera da febbre e da dolori per 
tutto il corpo foflferti per 20. giorni (2) . 

Nello flelfo Òfpedale trovava!! Terefa Pa- 
gano 


(1) M. 1 1 5. 1 16. 1 17, &c. (a)-M«< 5 . -i 
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gano Napoli tana da due anni inferma di ma- 
le contaggiofo , che le produlfe un tumore 
nella parte delira della fronte . Il quale in- 
«groflatofì per lo fpazio di tre anni fuor di 
mifura non la faceva nè dì nè notte ripofa- 
.re , a motivo che le cagionava dolori conti- * 
nui e acerbiflìmi di teda. Nel Mefe di Mag- 
gio 1719. udendo che il Cerufico nella mat- 
tina vegnente voleva applicare fopra il detto 
tumore un Cauftico, volgarmente fuoco mor- 
to , perchè giudicava che l’olfo del cranio li 
folfe cominciato a cariare 5 forprefa da timo- 
re li abbandonò in un dirottiamo pianto , e 
per sfuggire il fuoco morto li fece ungere la 
parte inferma coll’ olio della lampana riferi- 
ta, e li portò a venerare l’ Immagine di Fran- 
cefco, e lui domandò la fanità . Se ne an- 
dette poi a letto fra fe ftelfa dicendo: For- 
fè il Servo di Dio mi farà la grazia di far- 
mi dormire quejla notte . Ma il Signore a in- 
tercelfione di lui non folo la fece dormir quie- 
tamente 5 ma di più la rifanò da ogni ma- 
le . Di modo che nella fronte la mattina il 
Cerulico trovò fpianato 1 ’ offo e crefciuta la 

G g 1 car- 
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carne , e non conobbe nè pure il fegno dov* era 
fiato il tumore 5 che non fi vedde mai pii» 
ripullulare, ancor dopo cinque in Tei anni allor- 
ché fi fece il Proceflo di tal prodigiofi) avve* 
nimento (1) . 

An, 1720. Nel j^ 2o# Petronilla Nola ottenne la gua- 
rigione in un braccio che teneva perduto, e 
Paola Bello di una piaga nel capo , ungendo 
le parti inferme coll’ olio della medefima lam- 
pana (2) . 

An. 1721. VI. Nel 1721. a Caterina di. Coftanzo 
Napolitana affali ta nel Mefe di Luglio da una 
gagliarda febbre , le furono preftati tutti i 
rimedj poflìbili per guarirla sì dal genitore che 
dal fratello ambidue medici . A lei però ac- 
cadde ciocché all’ Emorroiffa , che dopo aver 
molto [offerto da piu medici , e con grande 
fio difpendio , non ave a di nulla approfit - 
tato , ami peggio fi ritrovava (*) . Poiché 
convertita la febbre in maligna fi riduflè_» 
Caterina vicina a morte . Talmente che lo 
fteffo fratello andava già difponendo il fu- 
ne— 


(*j S. Marc. v. 2 6. 

(1) M. 79. 80. 8 1. &c. (2) M. 6 . 
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nerale . Una divota di Francefco portò al- 
la moribonda 1 ’ Effìgie di lui , e le fé acco- 
llò gridando : Caterina è venuto il P. Frati - 
ce/lo Caracciolo , cercagli la grazia . A tali 
voci come di ejultazione e di falutc (*) Ca- 
terina, che priva di fentimenti cogli occhi fer- 
rati (lava per rendere lo fpirito al Signore, 
quelli torto aperti fi alzò da fe fola a federe 
fui letto, e rivoltali all’ Immagine , in dicen- 
do Padre Francefco Grazia Grazia reftò in un 
iftante perfettamente fana (1) . 

Ai 30. Agofto nel partirfi da cafa per an- 
dare a diporto tre miglia dittante da Napoli 
Antonio Agretti cotta fua famiglia fi accor- 
fe, che per mancanza di olio non poteva man- 
tenevi accefa la lampana dinanzi ad una Fi- 
gura del Beato più a lungo di un quarto d’ora 
in circa . Nondimeno per la fperanza di far 
prefìo ritorno , e per la fretta di partirfi non 
volle infondervi dell’ altr’ olio . Anzi alla mo- 
glie che a ciò fare lo {limolava rifpofe : E 

fi 


(*) Salm. 1 17. v. 15. 

(1) M. 173. 174. 175. &c. 
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fe i/o è galantomo fe la mantene allumata. E 
incontanente fi partiron tutti fenza rimanere 
alcuno in cafa . Giunti al luogo delibato, An- 
tonio lafciò ivi la famiglia , e fe ne ritornò 
in Napoli . O v’ebbe da fpedire alcuni affari * 
dai quali non gli fu permeilo di andare in 
cafa fe non fe dopo paiTate 8. ore dalla fua 
partenza . Ma fubito che aprì la porta ved- 
de nella ftanza dove {lava la lampana un sì 
gran chiarore che fuperava quello del gior- 
no . Ed erano lei 8. Temette alla prima che 
fi foilè attaccato fuoco alla cafa* oifervò poi 
innoltratofi, che il gran lume rifplendente ve- 
niva dalla lampana confervatafi accefa per tan- 
to tempo fenza olio. Rimafe attonito, e così 
{landò Tenti quella fmorzarfi con tale firepi- 
to come fe un groifo ferro infuocato foife im- 
merfo nell’ acqua (i). Volle Francefco farfi co- 
nofcere ad Antonio per galantuomo mantenen- 
do la lampana accefa fino al Tuo ritorno . 

Nel Mefe di Novembre dello fteifo an- 
no 1721. eifendo Barbara Manni nel mefe 

nono 
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nono della Tua gravidanza venne affalita da* 
dolori di parto. Chiamata la Levatrice, per 
quanto quella fi affaticale , non poteva quel- 
la partorire . I dolori Tempre più andavano 
crefcendo, e fi avanzava il tempo. Venuto 
il quarto giorno la Levatrice temendo della vi- 
ta di Barbara l’applicò fopra un’Immagine di 
Francefco , e tantoflo con fomma facilità e_. 
prontezza diede fuori una fanciulla morta (1). 

Gennaro Cappello Napolitano era fpedi- 
to da’ Medici e da’ Cerufici per una Cancre- 
na nel nafo . Contuttociò a prolungargli per 
ore la vita rifolvettero quei di adoperare il 
fuoco , da cui fi arrellaffe alquanto il veloce 
e maligno corfo della Cancrena nelle vicine 
parti. La fera dei 3. Dicembre ftabilì il Ce- 
rufico di far 1* operazione nella mattina ve- 
gnente . Frattanto Gennaro fpafimando per lo, 
dolore fi raccomanda di tutto cuore unitamen- 
te colla moglie e figliuola a Francefco, la cui Ef- 
figie di carta flava nei muro dirimpetto al fua 
letto appefa, acciocché lo liberi dal detto ma** 

le 
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le . Mentre cosi prega è forprefo da un pla- 
cido e brieve fonno . Cui feguitò un gran_ 
prodigio , indicato in quello fra tempo alla 
moglie e figliuola dall’ olio della lampana ac- 
cefa dinanzi all* Effigie j inoltrando quello fe- 
gni di allegrezza col faltare e rifolverfi in tan- 
te bolle come fe volelfe dar fuori . Gennaro 
dunque dopo due ore li fveglia, e trovali con un 
nafo nuovo fenza verun fegno del male fofferto. 
Sicché gridarono tutti Miracolo Miracolo (1) . 

Coll’ olio della lampana di Suor Maria-., 
Francefca Gargiulo nel 1722. in umiliante il 
genitore di lei già moribondo ricuperò i fenti- 
menti perduti , migliorò , e flette poi bene (2), 
Coll’unzione dello ftelfo olio a’ 5. Dicem- 
bre Francefca Antegnano da 13. anni confina- 
ta in letto per un tocco di Apoplelfia , incomin- 
ciò fubito a fciogliere perfettamente la lingua, 
a muovere le braccia e le mani avute fino a.^ 
quel punto immobili , e nel di 7* dello fteflo 
mefe ufcì di letto fenza bifogno di ajuto alcu- 
no libera e fana(j). 

il vii 

(1) M. 1 97- 19*. l 99 - &c - (*) M * ?• 
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Nell’anno fufTeguente 1713. Brigida Pa-Aa. 1723. 
Iumbo ridotta a morte dal male di Angina vol- 
garmente Scheranzia che la fofiocava , invo- 
cando col cuore Francefco e applicandovi la 
fua Immagine, le fi rompettero immediatamen- 
te le pofteme, fpurgò quafi un bacile dì mar- 
cia e fangue j fi alzò indi da letto , e mangiò 
francamente , come fe non folle fiata mai in- 
ferma ( 1 ) . 

VII, Altri nuovi Procedi Apoftolici fopra An. i 72s . 
de’ Miracoli furono fatti nel 1725. E nel gior- I 7 a 7 * 
no 28. Dicembre 1727. fi compiacque Iddio 
di autenticare la Virtù prodigiofa di Francefco 
verfo di chi per grazie lui ricorrefie con mira- 
colo evidentifiìmo. Filippo Rubinacci Napolitano 
Giardiniere, falito in alto da terra Tedici palmi per 
aggiufiare un pergolato nel Moniftero in Napo- 
li di S. Giovanicl/o , di lafsù cadde precipito- 
famente dando colla parte finii! ra del corpo fò- 
pra di una Fontana di pietra , che gli fiava_, 
fotto . Reftò egli per tale caduta quafi morto 
fui fuolo . Gettava fangue in gran copia dal- * 

H h la 
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la bocca dalle narici dagli orecchi dagli occhj . 
Aveva il corpo offefo in ogni parte da molte e 
gravi contufioni, le olla disluogate, (volto l’ofc 
fo della cofcia fìniflra che cadeva (opra 1* an- 
guinaja , e rotto così l’olTo foggiacente . al mu- 
fcolo temporale o fia tempia finiftra , come_» 
Follò chiamato la Clavicola . Da piu Medici 
e Cerufici fu fubito conofciuto il cafo per di- 
fperato *, dimodoché non vi vollero metter ma- 
no , temendo che nello fteflo atto delie manuali 
operazioni morilfe l’ infermo . Fu pertanto da 
effi abbandonato come incapace di rimedio. In 
fatti dopo alcuni giorni dalla caduta non fi fcor- 
geva piu in lui alcun’ indizio di vita , giaceva 
a guifa di cadavere fui letto fenza punto muo- 
verli , e ad ogni momento afpettavafi la fua__, 
morte . Dall’ afflitta fua moglie fi ricorfe con 
gran fiducia a Francefco , e fi fece in cafa por- 
tare il Quadro dall’Ofpedale delle Donne In- 
curabili. Approfiìmòllo al letto del Marito, e 
gridando ad alta voce gli diffe, che fi raccoman- 
dalTe di cuore al P. Francefco Caracciolo . Die- 
de fegno il moribondo di ciò fare 5 e tutto ad 
un tratto fi rifveglia come da un profon didimo 
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fonno *, fpariti ad un tratto i fintomi mortali , 
riunite ad un tratto le offa , muovefi per lo 
letto come fe mai non folle caduto, nonavefi 
fe {offerto alcun male . E quel che è più , fem- 
brava a Filippo già fano perfettamente, di fen. 
tirfi fpeflo dire airorecchio : Alzati che ftai be- 
ne. Non per quello però fi alzò fubito da letto, 
impeditone dal foverchio fcrupolofo affetto de’ 
parenti. Molto più che avendo Filippo orina- 
to marcia e fangue immediatamente dopo l’in- 
vocazione fatta di Francefco} era fiata da ciò 
ai medefimi pronofticata ficura la morte di lui 
dai Profeffori . Ma paffati due giorni apparve 
Francefco tutto circondato di luce con bel- 
lezza fuperiore all* umana a Filippo rifana» 
toi e prefolo per una mano come per volerlo 
alzare dal letto, fgridandolo gli diffe: filante 
"volte ti ho detto , che ti ahaj/t da letto ? E non 
hai "voluto alzarti , affettavi che io te ne cavajfi > 
Alla vifta alle parole di Francefco, ben raffi- 
gurato da Filippo per la fomiglianza col Ri- 
tratto che ancor {lava in fua camera, diede un* 
alto grido si per 1* allegrezza che per la novi- 
tà . Subitamente fi veftì , fi pofe a camminare 

Hh 2 . fpe- 
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fpeditamente per cafa , e rantolio ripigliò il 
fuo primiero impiego di Giardiniere lenza_, 
provare alcun incomodo nell’efercizio di quel- 
lo. Ognuno che rivedeva Filippo, fpecialmen- 
te alcun de’ Medici e de’ Cerufìci rimaneva 
eftatico e divoto ammiratore della potenti /lima 
intercedìone di Francefco , per la quale ognu- 
no con fella va col Salmi 11 a : dal Signore è flato 
ciò operato , ed c mirabile agli occhi noflri (*) . 
Con Autorità Apoftolica fu di quello Miraco- 
lo formato il Proceifo nel 1 728. 

Vili. Per lo fpazio di anni 91. frapporti 
dalla morte del Beato alla coftruzione de’ pri- 
mi Procerti fatti con Autorità Ordinaria per la 
fua Caufa , poterono foggiacere agli efami i 
foli Teftimonj di udito da quei oculari , i 
quali erano già defunti . Dall’ altra parte rì- 
fuonava per ogni dove la lingua de’ Miraco- 
li , che li compiaceva Iddio continuamente^ 
operare a fua interceffìone . Stimarono pertan- 
to i Poftulatori della Caufa , che alla man- 
canza dei Teftimonj oculari per la prova del- 
le 


- (*) Salm. 1 17. v. 2 }. 
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le Virtù avrebbono potute coadjuvar molto i 
Miracoli. Ghtefìi fono grandi {/imi fegni eccedenti 
f umana afpettatha di Santità e della Divina 
Approvazione ( * ) . Supplicarono efiì il Sommo 
Pontefice Benedetto XIII. di poter proporre al- 
la S. Congregazione de’ Riti le Virtù del Bea- 
to da efaminarfi infieme coi Miracoli . E ot- 
tennero favorevole Referitto datato de’ 5. Apri- 
le 1728. Da quello però nacque il dubbio, fe 
adducendofi i Miracoli per comprovare le Vir- 
tù fi dovefie nello fteflò tempo decidere fopra 
de’ medefimi . Onde fu neceflario di nuovamen- 
te fupplicare fua Santità per la dichiarazione 
del Refcritto . La quale fu molto benigna , re* 
fcrivendo il Santo Padre lotto i 27. Settem- 
bre , che attefe le particolari circoftanze nel 
cafo occorrenti col dubbio delle Virtù fi uniffe 
e fi proponete il dubbio fopra de’ Miracoli . 
A tenore di ciò fu diftefa 1 ’ informazione f<> 
pra il dubbio completo delle Virtù e de’ Mi- 
racoli ( eh’ erano da 1 so. li foli efpofti ) per la 
Congregazione Antipreparatoria fegnata dallo 

ftef. 
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fleflb Sommo Pontefice Benedetto XIII. pel Me- 
An. 1730. fe di Marzo 1730. Ma dal Signore chiamato 
egli ai 21. di Febbrajo in Cielo, refiò fofpefa 
la Caufa. A riaflumerla fu d’ uopo, che i Po- 
ftulatori fupplicaflero il Sommo Pontefice Cle- 
mente XII. per la conferma della grazia otte- 
nuta dal fuo Predeceffore intorno a produrre 
il dubbio complelfo delle Virtù e de’ Miraco- 
. li alla Sacra Congregazione . Ne deputò con 
Paterna Clemenza alcuni Eminentiflìmi Signo- 
ri Cardinali per la rifoluzione . E dalla Pru- 
denza e Saviezza de’ medefimi fu rifoluto con 
An, 1736. Decreto de’ 5. Agofto 1736., che nella Cau- 
fa di Francefco Caracciolo foffe lecito a’ Poiìu- 
latori 1 * addurre i Miracoli colle Virtù , ac- 
ciò dalla Congregazione fi formafle per quel- 
li il giudizio di quelle . Non mancò altra—, 
nuova difficoltà fopra di tal Decreto . Cioè 
fe fi avelfe o nò a difeutere il dubbio del- 
le Virtù indipendentemente dalPefame de’ Mi- 
racoli . Onde convenne fupplicare per la dilu- 
cidazione. E nel 18. Settembre fu dichiarato 
da altri Signori Eminentifiimi Deputati dal 
Santo Padre , che attefo il tenore de’ Re- 

fcrit- 
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fcritti precedenti , e le circoftanze particola- 
ri che accompagnavano quella Caufa, li potef- 
fero pure aflieme colle Virtù produrre i Mi- 
racoli 5 non però ad oggetto di approvarli , 
ma unicamente perchè in villa dei medelimi po- 
telTero , fé così volevano , i Votanti fare una 
qualche idea e giudicare delle Virtù . Le_, 
quali tuttoché comprovate da’ fiorici oculari e 
coetanei , erano però prive di Tefìimonj ocu- 
lari che non li avevano nei Procelfi(*). La fom- 
ma cautela , con cui dalla S. Congregazione 
fi vuol procedere nelle Caufe de’ Servi di Dio, 
fu Tempre e non mai abballanza commendata , 

CAP. ULT. 

Profegiti mento della Caufa. Altri accidenti , 
e prodigi . Beatificazione di Fran - 
cefco Caracciolo . 

I. {^Econdo l’ultimo Decreto degli Eminen- l7 ^ 
tiflìmi Porporati fu propolla la Caufa 1739. 

fopra il dubbio delle Virtù nelle Congregazio- * 7 4 1 * 

ni 

(*) Dalla Pofiz. al Som. Ag.fop. Ic Virtù. 
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ni Antìprcparatoria a’ 2. Settembre 1738. Pre- 
paratoria a* 11. Agofto 1739. Generale a’ 21. 
Marzo 1741. E nello Beffo anno a’ 23. Aprile»» 
dal Sommo Pontefice Benedetto XIV. fu beni- 
gnamente emanato il Decreto fopra le Virtù 
in grado eroico. Speravano i Poftulatori, che 
dopo giunta la Caufa ad un tale flato, preflo 
quella farebbe!! condotta al termine. Ma loro 
fvanì la fperanza allorché il Santo Padre nel- 
lo fteflo giorno pubblicò il Decreto Generale», 
de’ quattro Miracoli d’approvarfi in ordine al- 
la Beatificazione per qualunque Caufa , cui 
mancaflero le prove fufficienti delle Virtù con 
Teftimonj diveduta. Più tempo vi vuole per 
quattro che per due . Il Decreto non pertan- 
to è lodevoliflìmo , prowedendofi con eflo ad 
una maggiore certezza nel decidere Caufe sì 
rilevanti . 

III. Tra i molti Miracoli da Dio operati 
a interceflìone di Francefco fe ne feelfero dai 
Poftulatori otto foli da proporli al faggio giu- 
dizio de’ Dotti Confultori . E fopra de’ Mira- 
coli fu tenuta la Congregazione Antiprepara - 
An. 1747. torta a’ 9. Maggio 1747, la Preparatoria a’ 28. 

Gen- 
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Gennaro 1745*. e la Generale nel giorno zi. 
Marzo del 17 5-2. In questa, contro la con- 
cepita speranza , degli otto proposti Mira- 
coli , solamente due furono giudicati meri- 
tevoli della approvazione. Questi furono le 
due seguenti istantanee , e perfette sanazio- 
ni , cioè quella di Gennaro Cappelli da ul- 
cere cancrenoso, c quella di Filippo Rubi- 
nacct , da lussazione , e frattura di ossa ca- 
gionate da rovinosa caduta da eminente luo- 
go . Il sentimento della Sagra sudetta Con- 
gregazione, -fu approvato dal Sommo Ponte- 
fice Benedetto XIV. con Decreto pubblicato 
nel dì 15*. Settembre del 1 75-2. A tenore 
dunque de! Decreto del prelodato Sommo 
Pontefice del! 3 rpprovazione dell 3 eroiche vir- 
tù del Santo de 3 2 $. Aprile del 174-1. era- 
no necessari due altri Miracoli , come si è 
di sopTa osservato, per la di lui Beatifica- 
zione , e li medesimi pronti si ebbero , am* 
bidue accaduti ad intercessione del Santo , 
prima che si pubblicasse Tanzidetto Decre- 
to dell* approvazione dell 3 altri due Miraco- 

II li, 
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li, essendo uno di essi accaduto nel Febra- 
ro del 174 5>. e Paltro nell* Agosto del 175-2.. 
Il primo fu la istantanea, e perfetta sana- 
zione di Antonia Niglio da fieri dolori dì 
Sciatica, che le impedivano affatto il muo- 
versi , uniti al dolore degli Intestini, ed al- 
la continova grave febre : e faltro fu la pa- 
rimente istantanea, e perfetta, sanazione del 
Sacerdote Carlo de Vivis , ridotto in de- 
plorabil stato per copioso vomito di san- 
gue , e. pessimi sintomi. Esaminatesi que- 
ste, in tre consuete Congregazioni de J Sa- 
gri Riti ,, cioè nella. Antipreparatoria di 2. 
Giugno del 176Y., nella Preparatoria de* 2$. 
Febraro* 1768.. e nella Generale de h Set- 
tembre dello stesso anno* giudicate furono 
quali veri Miracoli, e tal giudizio fu ap- 
provato , e confermato dal Sommo Pontefice 
Clemente: XIII.. con Decreto publicato nel 
giorno jo. Novembre del ridetto, anno 1 76 8. 
Nè devesi tralasciare, di osservare quanto 
di glorioso nel detto Decreto rimarcarsi di 
Francesco, cioè, che la Santità di questo 
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Eroe del Cristianesimo venne dal tempo del- 
la sua morte , sino ai presenti giorni con- 
fermata da molti , e luminosi prodigii dal 
Signore , mediante la di lui intercessione 
operati • 

IV. In tal guisa compiutosi il necessario 
numero di quattro approvati Miracoli per 
la Beatificazione del Servo di Dio France- 
sco, era stabilita per il giorno 28. Febra- 
ro del 1765?. la Generale Congregazione de* 
Sagri Riti per esaminarsi in essa secondo il 
solito il Dubbio se potevasi con sicurezza 
passare alla solenne di lui Beatificazione > 
ma nel secondo giorno dell* anzidetto Me- 
se , avendo cessato di vivere il prelodato 
Sommo Pontefice Clemente XIIIo pertanto 
non potè tenersi la già destinata Congrega- 
zione : L’immediato poi successore Sommo 
Pontefice Clemente XIV. il quale era stato 
il Cardinale Ponente della Causa della Bea- 
tificazione, e Canonizazione del Servo di 
Dio, Ponenza che anco degnossi ritenere, 
c in riflesso delle particolari circostanze 

I i 2 del- 
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della medesima Ciusa , dispensò ne* primi 
momenti del suo Pontificato la detta Con- 
gregazione con Rescritto de* ij.di Giugno 
del 1769., ed ordinò eh esi spedisse Lettera 
Apostolica in forma di Breve , e la quale 
principia Ad Supremmn Apostolati Mini ste- 
ri um per la solenne Beatificazione del Ser- 
vo di Dio , da farsi nel giorno i o. del se- 

r ente Settembre r che in detto anno , fu 
Domenica fra l’ottava della Festa della 
Natività di Maria Santissima, c dedicata al- 
la Festa del glorioso di lei Nome, e volle 
che al detto breve si dasse la data de 4. 
dell’ anzidetto Giugno, giorno della di lui 
Incoronazione al Sommo Pontificato , ed in- 
sieme della festiva memoria del felice tran-, 
sito di Francesco da questa vita mortale al- 
la eterna celeste gloria.. 

C ANON IZ AZIONE.. 

V. Celebratosi nell* anzidetto giorno nel- 
la Basilica Vaticana la Solenne Beatificazio- 
ne 
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ne di Francesco , non tardò ad udirsi la 
fama di parecchi altri Miracoli operati dal* 
Y Altissimo mediante la di lui intercessio- 
ne . Di questi si scelsero due , de J quali giu- 
dicossi più sicura la loro approvazione , e li 
quali sufficienti erano per effettuarsi la deside- 
rata Canonizazionc , cioè le istantanee e per- 
fette sanazioni , e di Agata Montelli Roma- 
na da ulcere Fistoloso nella sinistra Poppa , 
penetrante nella cavità del petto» ed unito 
a lenta Febre * e di Angiola Nardi parimen- 
te Romana da orrido canchero nella regione 
della milza. Formatesi di essi i soliti Pro- 
cessi » e propostesi nelle tre consuete Con- 
gregazioni de J Sagri Riti, cioè nella Antipre- 
paratoria de* 27. Agosto nel 1782. nella Pre- 
paratoria di 2. Agosto del* 178 5-. e' nella Genei- 
rale de J 28. Novembre del 1786. vennero 
con generale uniforme sentimento giudicate 
quali veri Miracoli. Quindi il Sommo Pon- 
tefice Pio VI. con Decreto del giorno 17.. 
di Decembre dello stesso anno confermò,, 
ed approvò il detto concoide giudizio , e 
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finalmente il medesimo Sommo Pontefice, in 
sfcguela di simile concorde giudizio della so- 
lita Generale Congregazione de 3 Sagri Riti 
dichiarò con Decreto de 3 i y. Agosto del 
1750. potersi con sicurezza, fare la solen- 
ne Canonizazione del Beato Francesco , la 
quale per va rj motivi duopo fu differita si- 
no all* anno 1R07. in cui nel dì 24. Mag- 
gio, Domenica dedicata alla Festa della 
Santissima Trinità, il felicemente Regnante 
Sommo Pontefice Pio VII. nella Basilica Va- 
ticana nobilmente, e vagamente ornata, an- 
noverò nella solita solenne forma , e con 
universale consolazione , c giubilo de 3 Fede- 
li al numero de Santi della Cattolica Chie- 
sa il Beato Francesco , unitamente ad altri 
Beati , Soggetti similmente mirabili per 
l’eroiche cristiane virtù, e per li Miracoli. 


' E: Ty; ; s-. 
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